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PLEBISCITO NA ZIONALE IN DIFESA DELLE LIBERTA' E DEL LA RESISTENZA 

I Consigli di Firenze e Venezia unanimi 
chi edono che il fascismo sia s troncalo 

Analoghi voti dei Comuni di Verona e Piacenza -1 movimenti giovanili di Firenze rivendicano la messa 
al bando del MSI - Manifesto unitario dei giovani di Brescia - La “Stampa,, chiama in causa il governo 

il i.kiiiuu m;>io<nivnui> mi veneto mutonciiiii: la iimiiiinti ih m mulini il mai. 


1 problemi di tondo 

Alluni" ili TOIiLIATTI 


Il movimento per lo .,ciugli- 
meiUo del MSI e per lu puni¬ 
zione esemplale dei mandan¬ 
ti e dei pumuitori dell’azione 
.-cjuadri.-tiea conti<» la sede 
eentiale del no.-.tro Partito 
-la iis'iimendo l’ampie/./a c- 
la ptmondila di un autenli- 
eo pronunciamento contro la 
politica di tolleranza del fa¬ 
scismo. Le presi' di posizione 
di esponenti del mondo po¬ 
litico e culturale italiano, ve¬ 
nute da ogni centro (l’Italia 
occupano pagine e pagine del 
nostro giornale ma, oltre che 
per il loro nummo ecceziona¬ 
li», quest* dichiarazioni col¬ 
piscono perchè quasi tutte, 
con divei.- 


ideologica la causa p: ima di 
ogni sventai a sociale; 

: i..fiVt ma con energia l'.m- 
pegno di pei -oguiro la pace 
Ita ì cittadini e ila i po¬ 
poli ... 

Uno dei più penetranti 
commenti eU'aggres-ionc* nco- 
lascia.t lo ha scritto il noto 
anticomiiru-tn Luigi Salvato¬ 
relli, in un editoriale sii /.» 
Stampa di Torino. Le argo¬ 
mentazioni di questo articolo 
meritano un'ampia citazione 
peicliè da un lato testimonia¬ 
no l'orientamento dell'opinio¬ 
ne pubblica governativa, e, 
dall'altro, affrontano alia ra¬ 
dice il problema politico p»>- 
liacche (le¬ 



di -quadr.'ti. Salvatorelli n<- 


'ULANO — Un aspetto «It-ll.i granile manifestazione «he si 
è svolta ieri sera In • piazza Loreto. IH Ironie al cippo che 
riconta i LI Martiri .fucilati m-U’agosto Ititi, una granite 
folla ha assistito al comizio «li protesta «unirò le pro\ora¬ 
zioni della teppaglia fasrista. avanguardia dell’UKO (T* i« foto! 

no individuato il fondo delio 
questione, denunciando • nella 
politica di svalutazione e di 
jjersocuzione contro la . Resi¬ 
stenza e i partiti che ne ìu- 
zono gli alfieri, il terreno sul 
quale la gramigna fascista è 
riuscita a trovare cittadinan¬ 
za nella Repubblica sorta 
dalla guerra antifascista. Lo 
-tessi può dirsi — e la cosa 
acquista maggior significato 
— per i voti e per le dichia- 
; azioni di organismi politici 
»• amministratici, di partiti 
«‘ di portavoce cii lorze politi- 
clic qualificate. 

Ulto i voti unanimi con- 
•r.» il nzotascis.v.o esores.-i 
ta: Con-,gì; comunali di Co¬ 
rno a Noe ara. (piatti*» grandi 
città hanno imi aggiunto la 
Imo voce concordo alla gran¬ 
ai- piotesta. II Consiglio io- 

imir.ale di Venezia lui appi'o- 
\ .ite. con .a s«.-..i asten-ton* - 
rie! .n-inareliie.i e ck-1 
t’.o o.ci g. in cui si inoli ' 
fermamente per l'attenti 
-quaciri-ta compiuto «. a-n'io 
la sede di un partito che h;. 
partecipato pj prima fila al¬ 
ia Resistenza -> e si chicca 
•• tin'a/ione risoluta che stron- 
<h.. .a nome a ; *.ia Costitu- 

/•o:n. ii r.s^'-gerc- eie; f... 

. i'mi». .Analoghi ordini cei 
g. .rito s-i'.v» stai! vota.. ;i -1 

Coii'igi: > comunale di Vei«>- 
:»,« .* e. aia Cx'.ui'itic nvan «'.na¬ 
ie rii l’i.ni nt... reU -* (i.ai «i c. 

D. '. c. nt > sito Consiglio 
ro .'r.nn'.c ìi F.r-'r.ze ha an¬ 
noiato ai.’anrn imita il 


<* il 


.-erva ene - l'impresa missina 
è il tatto -aliente del momen¬ 
to politico, uno di quei fatti 
ciie illuminano tutta lina si¬ 
tuazione. coronano tutto uno 
svolgimento i> e sottolinea poi 
tre esigenze; 1) «occorre an¬ 
dare a tondo m-U'accertamen- 
to di tutte le responsabilità 
del fatto; o cioè nella ricer¬ 
ca non .-olo e non tanto dei 
.-noi e-editori, ma degli idea¬ 
tori, organizzatori <• —- dicia¬ 
mo co-i — equipaegiatori >•: 
1!) «alio stato delie co.e il 
governo non può più scan¬ 
sate i'.ipphcaz.ione. <> meno, 
dell.! legge Sceiba. Per conto 
no.-tie. c. -embru ciie \ : -i.«- 
no gli »»-*• emi rii rp.ie-t.i ap- 
plic..biìitu... sippiamo ben*' 
«he il pronunciato finale 
spetta alla Mani.-!rato:a; e ei 
reo iiamo perlettamenh» con¬ 
io «Iella situazione delicata e 
rr,:-.-:-ji omp'.es-a che ne risulta. Ma 
«oreme -petta pur .-«•m- 
) jp.-f ».« incolta. INibb'.igo d -!- 
la d.-nuncia: non per i 
t.tti -mg li, ma }H-r l'in-.e-! 
r c; sc-nc .1 contare ì prov\v-| 
dimenìi -traordinari e prov- 
Vi-o;- ; elle per legge sono m 
-ga i,-.coltà 3) •< sono n*«>- 

*-.i stift. canti — c'erano già 
da ter.tp > — per p- gre il q le¬ 
siti» -e ci: fron't. al ritorno 
dtTi'illegr.Ie propagandi fa-ci- 
-tic.i. e uei..t crr.iiinalita 
squa iri-tlc.f. la vi¬ 

sione, la (li-po-./ione d'rni- 
rr.o rie; dir» genti 1„ polizia 
i Sit.n-t ino-trati sempre «ù- 


g..er.te 

co ritmale cri Firenze deplora 
energlearr.ente ggres sione 
.-nscista avvenuta «"'ila linre- 
tia Rinascita in Roma merco¬ 
ledì scorso a;] opera di squ..- 
dre armate i-n.rate ai peg¬ 
gi. *ri teriipi risi, inf.iiv.i* .**g.• 
;re condanna; a ù.ri pepalo c 
ti-li'. storta- 


giaci fatti di \ rolenza i.,.'cì- 
.ita ìi ci nimnente ave cauti i 
Roma, manitestaiio la loro 
iudigntizioue per questi epi¬ 
sodi t«-ndcnti a sonpnmeie 
la libi i tà dello stato .«-mu¬ 
datici» e repubblicano e a 
ricsumare la \ iolcuza del ir-, 
girne tiiseista ebe ha tr»idh«- 
- portato alla catasti-ole !a 
Italia «- i suoi giovani; attif- 
numo decisamente (.he le gio¬ 
vani generazioni italiane 
sciupio ledei!, ai disopra ci 
ogni discriminazione poi.'tva. 
agli ideali di libertà ' tì» giu¬ 
stizia elle la lotta di libera¬ 
zione i- Io .spii-igi sempre c i¬ 
tale della Resistenza con la 
fulgida schiera dm suoi mar¬ 
tiri limino saputo intontii ri» 
loro, -appanno resoingere 
e«>n •■strema ferme/./a ogni 
tentativo di vergognosa ion- 
z.ioiie delle forze neotaseiste 
invitano il govi-rno della «•- 
pubblica :i dare, attrae, r.»o 
gli organi legislativi, s 4 -i;«-c-i- 
t<> corso alla leggo del U) 
giugno 1 !)52, delhi qutile l’-it- 
tuale presidente del Consiglio 
è stato il promotore, eia- pre¬ 
vede -■ den-iinitia il definiti¬ 
vo scioglimento dei movi¬ 
menti oiganiz.zati a caratte¬ 
re fascista 

A Broscia i giovani rete 
lenti alla D.U.. al PSI. al 
rSDL al PRI. al PLr »■ i •.•di¬ 
vani della FGCI hanno preso 
l'iniziativa di laneiari» un 
manifesti* comuni* di prote¬ 
sta contro l’attentato fascista 
alla sed«> della libreria - Ri¬ 
nascita e contro i rigurgiti 
fascisti. Nel manifesto è det¬ 
to che i giovani bresciani, 
appartenenti ai partiti chi* 
costituirono la parte attiva 
del secondo Risorgimento di 
Italia, chiedono 1<> svolgi¬ 
mento della libera vita del¬ 
io Sudo, oggi ancora insidia¬ 
to dalla presenza di forze fa¬ 
sciste anticostituzionali e la 
garanzia di Un ordinato pro¬ 
gramma al di fuori cii ogni 
-avversiverno reazionario. 


I «l.c. VCIMtli 


VENEZIA. 12. — Il setti¬ 
manale rcyiuuuU: il.c, 11 P<>- 
jxilo del Veneto ha chiesto 
con un editoriale del suo 
direttore. Vladimiro Parino, 
lo « scioplnneutu del MSI 
per forza di lentie «, sotto¬ 
scrivendo in pieno la richie¬ 
sta avanzata da un pruppo 
di senatori di sinistra. « ri¬ 
chiesta che avremmo inve¬ 
ce voluto vedere proposta 
dai senatori democratici cri¬ 
stiani K. 

Accanto nR’editorinlc. iì 
(domale pubblica una toio- 
prafia della libreria Rina¬ 
scita devastata dai fascisti. 


con In didascalia : « Le mo¬ 
de:: e dell'anticomunismo 
lunatico --. 

L'editoriale cosi continua: 
« Sono anni che i piuruali 
fascisti vomitano impune 
contro la democrazia e la 
Resistenza, mettono in tol¬ 
se la Costituzione, aizzando 
il oiovinastrismo incolto ed 
i relitti delle sqtnidracce 
nere alle pesta eroiche depti 
unti marcia. Ma in questi 
ultimi mesi questa immon¬ 
da campm/mi ha rapoiunto 
limiti che, a pari»» la loro 
sopportabilità, riducono il 
i acse al clima del IWJ’J e 
riproducono le condizioni ai 
una ouerra civile e dcll’ar- 
rcnto dì un onoro fasci¬ 
smo 

« Ora — sostiene con \or¬ 
za Vladimiro Dorino — no, 
eh indiamo lo scioplimcnto 
ilei MSI per forza di teppe. 
Il momento è pravissimo: se 
tic rendano confo ttitfi ì re¬ 
sponsabili. Il MSI non man¬ 
da ormai piu i suoi pianai:- 


zeri a compiere attentati di¬ 
namitardi alla .'■lucciolata 
sotto uomipnoli che celano 
(a identità dei reo mandan¬ 
ti. Oppi i dirìpent! del MSI 
mandano i loro mot-unt 
iscritti con mani lesi od Ur¬ 
inati dal MSI a devastare le 
sedi avversarie in nome ilei- 
il'EO e dell’auticnmuuismn 
ed i piantali del MSI esal¬ 
tano quelle pesta ;ssuiuen- 
done opni responsabilità «. 

Dopo aver sottolineato la 
delicatezza della eonpiuntu- 
lura politica interna che no¬ 
ne la attualità di « aprire 
mi colloquio con il PSI al 
finché si renda possibile mm 
politica di più pronta di¬ 
fesa dalla povera pente c 
dello .Sialo dall'assalto del 
blocco padronale', i! diret¬ 
tore del Popolo del Veneto 
-i domanda: acume non ac¬ 
cedersi del fatto che l'assal¬ 
to (dio Stato della r onfede¬ 
razioni padronali suI piano 
economico, la loro candida¬ 
tura alla (laida politica d. I 


paese, la candidatala dei 
tinnitici fascisti a costituir¬ 
ne il braccio esecutivo del 
pcstappm. del terrorismo, 
delle slittatile d'azione nelle 
caiapapac, costituiscono una 
nlh mi :a di latto che mette 
in pravissimo pencolo lo 
Stalo, la dentaria ria. In Co¬ 
stituzione r penino In possi¬ 
bilità stessa di ^iiprol'vircn- 
za ilei partiti democratici 
clic sarebbero tutti, nessuno 
escluso. nsuccl. mti ni-ila 
onerai civile'.'... -. 

L’editoriale conclude- -> I.' 
est rema mente m-pente deei- 
dcisi. Lo h-por rstsfr.. r 
necessario rispettare la ('«»- 
sfiticioio» ed applicare spie¬ 
tatamente la leppi*. I demo¬ 
cratici cristiani veneti che 
ricordano ancora le mipl’itiu 
di rii pinzi cattolici caduti 
nelle nostre uuintanne con¬ 
tro le bande nere dei sere; 
di Hitler lo chiedono con 
lermezza, per l'onore dei 
morti, per la sicurezza dei 
vici -. 


Piovali* oggi ropiiiioiti*. l a 
gli speciali'ii mi (ominciilo 
«Iella silllii/ioiic politica e 
pai 1,imeni,uc, «In* la rr-bi.*ii- 
z.i dcH'atUi.ile govcino «i.i 
giunla. oramai, ai punii» ili 
i olmi ii- I moli* i per « ni all.i 
iDiluì.i non si -niellili* giunti 
ani ma. r per un po’ ili tempo 
non -i dovirlibe ginitgcic. ''li¬ 
no in '•«iiliiii/.i «‘-Iimuci «..h 
ìmliii/zi gin ci ii- di'i •* -opi.'i 
Indo «"-II.ilici a una i ou-iilc- 
i'.i/ioiic «piiil-i.i-i di ini*. rr-->i 
«* pioblcmi vitali pii i- l’.e*-»*. 
Il governo mm deve «.olcie 
-i «111 c. Imo a « In* ima » « -i.t 
-lato un voto deliuùivo di .ii»- 
prov azione dcll’l Li), il li** 
vuoi dire t In- «leve pieialeie 
al di Mipia di mito il i'. lo 
riidcrc-'C dii governi ingli-c 
e anici n ano, per i -piali i! 
volo imitimi» non »* altio. pe¬ 
lo. iln* un ultimi) e Mi"idiu- 
ri«» mezzo di pu-siouc ‘-u 
quel i il in « > del Pai I.linealo 
fiume»»* clic aiuola «leve vo¬ 
tali* e »ul governo della I r.m- 
«i,i. Il govcim» non deve «a- 
dcic. si aggiunge, prima del 
piogeMulo viaggio in Anicii- 
i.i dcllaltmilc pie-ulcnie del 
(.oii-iglio c qui non »i capi» 
»««• perdi»* il viaggio mm po¬ 
trebbe »‘"i-r fatto ila un tillio 
pK'idenle. a meno «he non 
■-i app.iiieng.i alla ignobile 
--I luci a ili » olmo per ini il 
viaggio dovi ebbe «eivu** — 
ionie avviene pei i « api-iriliii 
dei paesi coloniali — a dall* 
ima penna nenie iiivc-limia al 
lormnato » Ite per primo abbia 


AXCIIK I A D.C. COXFKSSA II. FALLI MK.XTO OKI. QUADRI FARTI'IX) 

Faniani difetto la "diiiiriiii a/.ioiu*.. 
pri ma del dann i» «li Sicilia nci|li S II 

/ lavori del Consiglio nazionale democristiano - ('onlrastanli interine! azioni della 
mossa di Fan!ani: acceleramento della crisi n ennesima manovra fumogena Y 


(ani un colpo di scena si e 
apirto U*ri a Roma il Lo»si¬ 
gilo nazionale della I). 
Vantimi non si è associalo, 
nella riia/ioiie «la lui temila 
ai consiglieri, alla ricliic*sta 
«li Scolila di lasciar stagnare 
le ai-que* governative fin dopo 
il suo viaggio di fine marzo a 
Washington, ma si è invece 
pronunciato per una « chiari¬ 
ficazione > immediata Ira i 
parliti governativi. In breve, 
l'anfani lin invitato Scolila a 
ricercare subito un accordo coi 
socialdemocratici, i re-pubbli¬ 
cani, i liberali sui punti pro- 
grammntici controversi della 
politica interna ed cconoiniro- 
sociale: a ri'ehio di una crisi 
di govcrn»», in caso di falli- 
mento, o per lo meno di una 
ulteriore squalifica dell’attua¬ 
le compagine governativa. 

Pan falli Ha premesso, nella 
»u,i relazione, di aver instnn- 
c.ihiltneiile appoggialo l'attua, 
le coali/ione, lino a sottoscri¬ 
vere il noto accordo sui |*atti 
agrari La reazione «lei libe¬ 
rali e «lei repubblicani a que¬ 
sto accordo indicano perù die 


esso è stato raggiunto t- al li¬ 
mite di frattura della i«*ali- 
zionc governativo, anzi oltre il 
limite dì tiatlura Per cui 
già sii tale delicatissima que¬ 
stione la direzione democri¬ 
stiana si trova oggi in «lifli. 
(icoiti'i nel postulare il rispet¬ 
to del cmnpronicsso, se noli 
è certa elle isso sarà ilei pari 
rispettalo dagli altri partiti 
della eoali/ione. 

l'ifi in generale, la stabilità 
gov eriiaLiva «.• stala limessa in 
causa, anche sii altri terreni, 
«lai vari partiti die pongono 
alla coali/ione alcune « sca¬ 
denze fisse . Anche nella I). L 
— Ila rilevalo l'anfani — si 
allacciano istanze rivolte n ri- 
cercar»* una collaborazioni- 
fuori della fornitila quali ri¬ 
partita, •c-*n le rnez/t* ali 
dello srliieraiiU’Ilto politico, 
magari allea»,-rso la passerd- 
la «li un g-*verti«» monorolo- 
re a. Tutto «piesto iiierilia la 
torre governai iva ; «• se ne puh 
alla line dedurre die •* l’allar- 
gainenlo nel Paese della base 
«Iella coali/iotn- «piadriparlita. 
die fu nel programma «L*l go¬ 


verno S« ciba, non si «• rea. 
lizzato in misura rit«»v aule »• 
’ ln questa siliM/iinu- ineorta 
t* negativa, taluni tendono — 
Ii.i ditto l'anfani — a rinvia¬ 
li- la diiaritira/iono io seno 
al «piadripartito. altri rbir'lo- 
iio invece un cbinriinenlo im. 
medialo. |,a logica della die 
a (ungo andate l'attesa in¬ 
debolisce invece di rafforzare 
l'azione del governo. La I). 
«leve quindi scegliere senza ul¬ 
teriori dilazioni. Il belle della 
Nazione consiglia clic il viag¬ 
gio «li Sedila iti \ntcri«M sia 
iniziato eliminando prima o- 
gni ombra «li riserva «la parie 
«lei membri della ro.ili/ione. 
l’i-rrii'» la direzione «I. e. — Ini 
comunicato l-.ilifatti — ha li- 
naniiucmcnti- invitalo Seelba 


Tutti i deputati comu¬ 
nisti senza eccezioni sono 
tenuti ad esseri* presenti 
alla Camera alla seduta 
pomeridiana di mercoledì 
Iti marzo. 


fnspiegabile rinvio del deposito 

delle requisitorie sull'affare Moritesi 


Colloquio fra il Proci irai ore 
Quali hit rei) bum lo richiusi* 1 


Cenerà le Ciiocoli t* i **osliltili S*‘ar*lia u CoIoiiih"*u ! 

«Iella Pu bblii-a ituuusa pur «ili imputali minori j 


C^ 1 ' ! . 2 - i °!r.-<I'.f-zza (iella situazione: 5c 
code-ti dirigenti Mòno appr.r- 
-i sempre ;uf:ie.<-nterr.ente 
rr.nsapevoii dei principi poli¬ 
tici eci etici a cui è fondata 
la Repubblica italiana... ->. 

L.irt.co.o d. S.i.vato: c..: 
: Le. viene a correggere 1 al- 
:• _g..«mento vq.t;v«*co tenute» 
j.i.ì.i Stampi r.e: 2. orni .-cor. 


riatfe.'.i;,: ... fedtl;,: n - a appare tuttavia ;n sti.- 

valor; de’.'..i Re. ; :ster.7a enei dente ^<_>nt:addizione con *.a 
norfar'no il p-'.po!o fi rcn!;-!es.à'.mz « nr-i-trata dallo Sie¬ 


ne. 


no sc.'.ier.v.o unanime ne.-aj--» ..ornale proprio 
.(>*.;« ;^r liberta e Firvi.-j _.o..-..r.i . ,er: per .i » lar» 

oendonz-i della Patria e, n;cn- : . , .r..,gg.._»: «r.za » e c.c-e per 
tre riconfemaa .-uà deci-.; voi. fa-c.s*. cne .Tanno ap- 
'lune ni difendere con tutte 1 prova: o i'UEO. 


:e 


rer- ' 


-1 


ree lVredità delia 
rr. ni L.eerazior.c*. mv;;« ;i 
governo ed il Parlamento a 
oroiORuire energicamente la 
azione intrapresa contro i re- u. i rapi-, 

-p«>n.-.;b;'-i della vile aggre--, nt •v;n-.en*i c.ov-m li 
'tona'-, in cc.nforiri’tà della j-ei»ti »;. F:r« nz«-. E» 
legge 2(J giugno 1952 n. 645 


i ra 
i ì: 

’ menzio: 
' ì’- rdin- 


, or» 

:v .-nv iv>l:: 

• p.tr'icsd.irc 
<:-i gionro 
«ntr.nTi r. 


m, • 
v. 


rr.»»Vim«-n;i 


una 
i ita 
*ato 

ivi ". 1 

r.i A 

» ci ho: 
giovanili co- 
re - 

'!l'.em.»cr..*:- 


ge ìu giugno 1952 n. 645. ( zj 
al tire di impedire il rLor- jmun:~*«. •ìeir.-*rri.»;:.»n » 
gore del fj/ci/rr.a; pubbl.c. r, >. »-’-c 

e-prime la propria riprova-|co. s'»c;.»l'.5:a e di Unita Po¬ 
zione per ogni violenza; jiv*ìare. nunit* a Firenze ’l 

ind.c.i nella intolieranz » i 12 m«rzo 1955 ni seguito ai 


Lv iequ-sPo; ;e della P:«,eu- 
iu generine sull aliai c* Munte¬ 
si — di cui ?i intendeva ieri 
la c«»n»ogna — non sono .-tate- 
invece de|>o.»:t(ite e. a quanto 
pale, ocotiera attendete tm<» 
a domani (» .i mai tc-di. pi una 
di ionosfere utiìc.almenle ri 
contenuto delle ricnieste del. 
la pubblica accusa nei con¬ 
fronti d. P.ero P.cc.on;. Ugo 
Montagna e Francesco Sa ve¬ 
ri ■> Polito. 

Nella mattinata Giocoli, 
Scard.j e Coionne.-e »; f-àno 
incontrai, nell'ufficio del Pro¬ 
curatore generale, attorno al 
quale il servizio di sorve¬ 
glianza era stato notevolmen¬ 
te rafforzato. Alle 14. quando 
da un momento all'altro si 
attendeva la comunreaz.one 
ufficiale, un portavoce della 
procura ha annunciato che la 
consegna degli « atti * era 
slata rinviata 
sarebbe parlato 
lunedi. 

Qual: sono le ragion: dr 
questo nuovo rinvio? Quali 
fai:, nuovi sono intervenuti a 
.mporre un enr.es. mo r.tardo, 
quando orma: ogni ostacolo 
recn.co o formale sembrava 
superato? 

Secondo spiegazioni ufficio¬ 
se. il nuovo rinvio sarebbe do¬ 
vuto ancora una volta a rj. 
glo.o. di carattere tecnico. I 
commessi della Procura ge¬ 
nerale, infatti, non avrebbero 
ancora terminato di cucire 1 
volumi desìi - atti *. scompa- 
g.n«ti durante la stesura del¬ 


le i equisito; le. Secondo una 
voce clic ha trovato ampio 
credito tra t cronisti e T.u 
gli avvocati, il motivo del 
rinvio sarebbe, però, di .na¬ 
tura assai «i.ver^p. 

Il Procuratore generale dot¬ 
tor Leonardo Giocoli avrebbe 
espresso, piuttosto duramente, 
:1 suo d.sappunto per le in- 
rùscreZiOn: trapelate sui con¬ 
tenuto di/lie requisitorie ed 
avi ebbe fatto ;n modo di ri¬ 
tardare ancora per qualche 
glo; no l'operazione materiale 
della consegna degli « alti 
Seconda altri, invece, il ri¬ 
tardo sarebbe stato * consl- 
gilatoa da motivi di opportu¬ 
nità: alcuni giornali infatti, 
pubblicarono, a 3 -uo tempo, 
che la Procura avrebbe rice¬ 
vuto l'Invito d. procedere al 
deposito delle requisitorie su¬ 
bito dopo la fine del dibattito 
> che »•-» no! sulla ratifica delt'UEO al Se 
r.oo nrlma di; nato. F*o;chè questo in effett 


le indagini. Il dot». Seat dia. a 
quanto si dice, avrebbe 11 - 
chie-to l'incriminazione dello 
studente Umberto Fontana, 
colui che raccontò <n essere 
.-tato il > primo amori- » d: 
Wilma Mon’e-i; in'oltre di 
Adriana Ui-:.ccia. dei guar¬ 
diani d; Ca}«K*ot:a Anastasio 
I..:ii. Venanzio De Felice c 
Terzo Gueir:r. ; e della mogi.c 
ii que-t'ult’n <». Paimira Otta- 
Viani. la pso-izione dei f)u.»!i 
e intimamente {errata a quelL» 
dei t:e ni-.nclpali imputar. 
Per quanto riguarda Tea 
Ganzamij e la professore'va 
Maria .Angel ri — coir: che 
dichiarò d: aver impartito le¬ 
zioni di ingic-e a Wilma Mon¬ 
te.-! in un appartamento al 
quartiere Parioii, dove la r.»- 
gazzn sui ebbe ;t.,r a acco.noa-J 


gn,i;.i lìaì (l.ir.t ::*»• o-.:! I:i- 
iei;•*»!. d«»i* I)*»'.'. — >» dii», 

chi* en’iambi* ben*, ucci cbo,*:<> 
delia iu«una d; pi ore-dura. 
condo la «ii::iì«- n fa'.s-» J-'.-ìl- 
moni- en»- iiiiait,» su«- me*n - 
7«»gn«- r-rima d»-!!., -» n« r.za 
n«»n ;>«,";« «—«ei,. .ncrim-naio. 
Dalie i«*qu.-:’*»!.«-. u-cii«-r»x- 
r.aoilitaia «ole: «he »• s,aiì 
di-:i:«:ta j».u v.»:*e. ria pari: 
p.u « » meno d : c: rumente ..'.tv- 
iC'-aTe ina « .n.’a.anrie . 
Ama Ma:;» Àlonc 
.c cui grd « b.a: »».: s»,-| 

i euix-iii - * a f c rico.'o.-i «..‘c- j 
fondate r.eile .«_>.»» i—.i-j 

zia'».. Silvano Muto. 

'.iieobe eh.Amato a ri 


rad iniziali.- |>i oiiiaineiift- un 
<lÌNC«»r*ii» chiarii j calore con i 
im*ti)l»i*i «1,-1 la - coalizioni:.. 

Ma quale «-Inai ill« a/uoic .* In 
|iro|io-iito, r.inl.iin ha «letto 
clic la I). t. preferisce lattaia 
mantenere u rufloizarc la «»»l- 
l.ihorazione Ira le forze tra- 
(liziuiialiiieiile alleale, pei elic¬ 
li n a ..prospettiva di allarga¬ 
ta collaborazione, in mi caso 
<i.i molli auspicato ma per imi 
tuttora avvolto in una nebbia 
di equivoco, non apparii cit¬ 
ile da noi .sincerarnelite con¬ 
siderala se (calmiate non si 
perseguissi- la collaborazione s 
innanzitutto eoi» «li alleati 
tradizionali Lo» «piale p«o- 
•t ramino 7 Avviare i popoli a 
una distruttiva ««u«v iveuza, 
guadaguare nuovi consensi al¬ 
la «leiimcrazia nel rispetto del¬ 
le leggi e «Ielle lihcrlà, e<»li- 
tlurr,- una buona azione .un. 
ministrativa. valorizzare le ri¬ 
siasi' pi Irolilere, compii tari¬ 
la riforma agraria, perfezio¬ 
nare il sistema li-cale, dare 
oiriitl un or«linam«-iit<i ido. 
neo. allargare il i «spiro dil¬ 
le esportazioni, rilnrinorr la 
prcv idcli/.l, C‘»strllire case e 
strade, (.lucsto «'lima, — ha 
«•onciuso lanfaoi — vtn»le 
r.ippre-enf.ire «. un ponte per 
il ‘-••lievito consolidarsi «li una 
j intesa clic non può soprjv- 
j vivere traballando si nza oc. 
| vi, s,-« re i «-mitrasti:. 

: IjIc j.i lel.izimie fatif.ini.c 

I o.i (.he i-«»s « significo, in pra- 
' fica? Prima ili tutto, il ri- 

couO'Ct'lieiiIo «lei sostili/i.ile 
f.i'limeiilo di ìl'at tu.ilc gover- 
■ »•» «• del sii.» diseredilo, «la cui 
lamini pire n«m voglia piu 
•dii «• «sst re (-<•:> ìi ni i nat o. 
Ouiiuli. un tentativo «li rida¬ 
re un po’ di linfa a! carroz¬ 
zone «pi a dri parti tu. possjhil- 
m« nU* «oli «piatche nuovo com¬ 
promesso tipo are«ir«!o «li Vii. 


uvulo l.i v fui ii i ,i ili <i"«.||u l a. 
ic il parimi»*. Il vovcuiu non 
ilcv c caricic, 'i i qn le, |inuia 
«Iella «■!«‘/u»m* «l<-\ l’ie*iricni • 
«iella lu*piil»iilua, peti tu* ,ri- 
lur.i vi rioviii «‘"Vii* ,nl t>uni 
morii» la loima/ioiu* <1; un go¬ 
verni» nuovo, la « | ii.i li* pou'i. 
comi» lotti seti/,iltm ( (impren¬ 
dono, s.i ! citi >i* alto jtiii ,t in «*ii - 
n* lori».tir se il ;.<>ii-tiui ulloia 
in i «ini ,i fosse solido, «oii mi 
piiigiamma ben rielinilo c 
tuia b.i'C pai l.imi'til.iir -n u- 
la, i orni* 'empio ili iv i « -1 • 1 1 « - «s- 
soii- un .*<»v <•• in, « tu- 'i ti'poi- 
ti c < olili: non •• piu quolloI 
i In* abitiamo ol g i In tulli 
questi al -rollìi liti t io i In* v ir¬ 
lo alla Im o o la leuricu/a al 
v iveie alla v ioi naia, nella 

« olii llsiono o noi r equi « (|( II, 

nu/leliò nllmiilnio lo <|ii<''lio- 
ni «In* 'i poiurono, piO'Oiitar- 
»c soluzioni elii,no o lami.irò 
poi rattua/iuiic rii quo'to 'o- 
iu/ioni. ( t )|iO'ia o soiiijii»* ‘-la¬ 
ta una rioil«* ( aiaitori'in he 
(lei modo rii govoiimio del 
pallilo riolla |)oiuo(iazia «li- 
vii.ina. tua rial ? giugno in 
poi il «lilolio a «'• assai ,oo'*n- 
tunto o boti -1 en|»is« «* ,i pvr- 
( In*. I)nl 7 giugno infaI• i -li¬ 
no «litici si, «la un lato uno 
spostamento dolio m.i"» po¬ 
polai i v oi '«» i pai mi «Mi t s i- 
ni'lra, daino lato mia situ.i- 
ziom- pitilaiuoiitaio « in: non 
«oii'oiito un /munn ',,ioiio v 
attivo -e non alla < ourii/ain>* 
«In* quo'lo govoiuo abbia lat¬ 
to inni scolta: ma f* proprio 
questa s« ella « In- il pai mi» 
dolili l)omo(ra/i.i cristiana |;a 
riimo'lrato di non voici laro 
o forse, s«- si polis.i a (pialo 
o 'tato lo sviluppo rii questo 
pallilo, a (piali som» 'tali c 
'«•no gli obicttivi elio Ini por- 
'i*g»ilo o piiscgiie, «■ polsini» 

nella impu'sibiliia «li Lue. 

l'or « oiiipiciiricn* liono «pia¬ 
li* o il fonilo dello (pi.'tiorri 

dio m*ll i 'itua/iono odici ini 
'i (lili.it tono, a noi sembra, 
pi inni rii tufo, elle non si 
debba alti iliti 11 «• importanza, 
-o non *U"iiiinrin «• 'Inimen- 
t.tle. all«* paiole, allo formn- 
la/iom, ai prograninii orali o 
s« riiti pii-'ditati rial partito 
della Demoei a/iii et miana 
noi dimisi momcnii rii cpn*st«i 
riopogm ria e -opra(tutto alla 
vigilia «fello i onipoti/ioni olot- 
ioiali. >»• 'i (fovis'O badare 
'ollaiilo .i qiiC'li; «■«»'(*, so ut* 
• lov iobiti* ilorimio che i riomo- 

< i i'ii.ini siano mi partilo ri- 
lorniatore o pet'ino un parti¬ 
to avver-o airorriiiiainento 
dio oggi ri c ipit.ili'iiio tuono- 
poli-ino ti nrio a ilare* alla m,- 
rietà. Ma i rioniocri'iiam. 
negli olio anni ria «In* iispoii- 
rioiio del governo non b.ain «» 
i iforutato monto. ov«- non 
'imo 'iati (O'trotn a fare 
«filale Osa «la una lolla apciia 
o vivace dolio uni".* iavota- 
lrn i. «omo cpiolla «in- venne 

< midolla diti toni, idilli ><or ia 
terra. <: audio in quc-lo ca-o 
(li» dio fiatino fallo, «'o-lrolti 
«• «fi mala voglia. «• viali» vi¬ 
zialo non s«,|<» «la «nloo/io-ii. 
ma ria intenzioni malevolo, 
mitiriomoi ratiiriii* nella 'O't.iti- 
za. Quanto all’oi (iiinimeiito 
g«*in*ralo «Iella puliblaa c<««- 
mnni.i •; ridia pnbblna <o*a. 
« <»1 governi «li'iiHx i i'ii.ilil o 
.ni npio.i «lei governi «J«*in 
« ri'tiam ri grande 


i.i M.id.ima e v.ipd'd-i/ione 'ili 
palli agrari: ,-■>! ri-vhio. pe¬ 
ri*. «li finirnvli.i crisi imme¬ 
diata. ri.,I momento elu- I.» «li. 
gottosa «■ fruitilo'« concili 1 - 
/ione <|, | >!i««rgcnti program- 
j mi «Ivi *pi 1 1 * r#« partili «'• irn.j 
jpo"ii,i*i- a unni iginar'i. 

; Ningo'»r,. m ila rcia/inne <:i!> 
1 a_. I j; 


() .io-li» <’ 'lato ri v«a«i «.«in- 
1 « • ] 111 1 « » «lolla a/, «me pollina 
'Volta «li \l«ul«- IJc (,js[)«;ri. . 

I ’ .'tato mi lem itivo. in pjrlt.* , 
rui'i ilo, in putì* no, «li (biro ■ 
mia nv un ni a ioi/o [lolitidic 
<• a iiubiiz/i poliiici die nel 
ltl~»*»_r ll)»«-ll ! *» o Ilei riciclilo 
'11«-« «* — iv i «■! ohi .iati 'Con¬ 
imi 

\ »«•< -ohiI n « e» ideili». — e 
lo .iblo uno 't-iuptc riottn e 

(11 III O't I . I I « * — « Ilo '.IlOlli».* 

1 ili (io " i hi io «- t»ot sino assurdo 
voliT «•'«■liniere riaila viti «.- 
(liioziono politica quello mi-. 
'«* «lolla |io|)«>Iazii*»io lavori- 
lino «in* '«mo «li orii*iit ìim-u- 
U» cattolico l*oi qiie'tn abb: i - 
un» 'ompro riotn». non '«.;«i « ],.- 
;i «piO'ti* tmi"(* dov omt «.,-,.,«■ 

< li'.mii. « «ni p,i/iemo la . ». ■> 
(Il porsi).Isiiillc. I lorilìini rea¬ 
li «lei pioblotui sociali o no!i- 
In i rnl«*t nazionali o il riiam, 
m- dio un ri ri no v a monto •>«(- 
lirico ri<*mncr,itici) i* un riunii- 
''amento sociali* do! nostro 

l‘at"o non ..no oggi 

•rituali 'Oriiilnouli* s«* noli «li 
un i.iggriippaiueirio du- -i 
fondi sulla uriosa «• collabora- 
ziono tra «pioslo ..e c ipid- 

10 elio gin sogliono i glandi 
pattiti ri«*i lavoratori, oouimii- 
s(a <■ socialista. Altrettanto 
evidenti* è. d'altra parto, olio 
per realizzale il monopubo 
politico derieah* «*r.i iuio«o 
uor«*ssnrio fati» «lolle m.i's,. «li 
orioutamento cattolico i! .««. 
sti'gtif» elettola le (e quindi 
pnrlnrnentaic) rii governi ««ni- 
servatoti e reazionari. cio«'* 
fu>ri«* l«» masse lavoratrici cai- 

t'illi'lie 'Olio la guida rii quel¬ 
le forze conservatrici e rea¬ 
zionarie «li grand»* I»nrgh«*'i.i 

11 «*ni consensi) cd «appoggio 
eia nuli 'i»«*ii' abile ai i listi . 1 i 
l'or divenirne i padroni del 
làiC'O. • Sen/a couture che i 
«lirigenti clericali fanno 'p«*s-- 
'<* organicamente pirte rii 
qtii'stn grande borghesia op¬ 
pine slum al -m izio «li , " i 
••riidie al rii fuori riell’frinvit«i 
politica. 

Al contrasto ir i queste due 
avvinse pri'i/mni -i lidiao. poi 
dri voglia «: «appia veder 
«lii.iro. tutta la lotta poli,e., 
italiana dal f»43 sino ad og¬ 
gi. K bisogna dire subito, por- 
« Ih* «'* la verità, che le Torre 
politiche intermedie del co'id- 
«b-r:»* < <*ntio di -ini'tr.i i.izi.i- 
iiistt. repubblicani, socoildc- 
mnrraliei) sono sempre «tate, 
nel cor=o di questa fotta e per 
lo meno dal 1947 sino ad og¬ 
gi. sii una posizione che noi 
chiamiamo falsa t>er «lire clic 
non soltanto eru politicamen- 
n* sbagliata, ina portava alla 
progressiva distruzione «li co¬ 
loro -(«•'*i olio la dih'iult v,«- 

no. f democristiani ebliero !a 
abilità — s<- così sj può dire 
— di puntare tutto sulla car¬ 
ta (fella lotta contro il comu¬ 
niSmo. allo scopo dì no» 1 1 - 
sciar capire niente di e:ti « he 
stavano facendo, ma colon» 
die li appoggiarono al! i cic< a 
<*bl»ero precisa niente i! torio 
«li non capirne mente, li !•- 
fx*rale Ma la godi ha detto re- 
«emeniciite. «? non -enza ( >,-r- 
-picacia. clic qitel'n die «»ggi 
v linfe la maggioranza «I,■ 
italiani («• intendeva 


gii 
*n i- 

meme «t irli, e di querli it ì- 
bani che :! partito fiber.de 
-uh» in.iuopoli'tK I» hi pio» «*-J ( on-alera -pii possibili -«•- 
«luto a granili p i"i v«-r'«> I i [ - n.i< i «*d olotrorè che ei - 1 .« 


f.a n t .* » » :. «• prt.'is.i monto il fat¬ 
te die il '«grit.ario «Iella I). L. 
n.«n tia «Hill, «li mi., «t., |,r.«- 

je»rr«. nos'tin.i («rospi i t :v a e 
’’ ' P 'ritio.i s« ria «i * in<Ii- 

... , , !<incl£,_ i »'-ar<-. f).vii}>.» n>].«'i .{«'II.- aliir-l 

re nei:., pai‘e o.i lu: a»u:,* | n ,t;« «' ,] 

r.f ri.a p-..o'ol.«'az!or.« d--’ri«- K» 'eI (,.«rtit 
: .ve.oz i'..'.: ri Tea Garza . <>1: 


trr.i//.)ii<- qn ,.|rj. 
». p.in.i rii s .«ll.ir’.i:ii<ii- 


.-;:•. a 


-i.« d.a !u. ri.i. tra. 


«« ontinua in v pa; a ,,.| > 


str- ! 

s-.r. ! 


malo opportuno '.asciar p 
S3re qualche giorno ancora | 
prima di comunicare alla: 
'lampa IV/.C'a rmiizia. j 

E' trapdoto intant«> che. 1 
oltie alle iichieste di incrimi¬ 
nazione ;>er i tre maggiori in¬ 
diziati. larga parte delle re¬ 
quisitorie sarebbe occupata 
dall'esame delle diverse p ds:- 
zioni degli altri personaggi 
coinvolti nel caso ->. Nume¬ 
rose richieste di rinvio a giu¬ 
dizio. infatti, riguarderebbero 
i * falsi testimoni ». che hanno 
movimentato le varie fasi del- 


Il compagno A. Roasio segretario 
della federazione torinese del PCI 


«oiiqui't» (bri «intuitilo ,l'S«,lu¬ 
to noli.» -•»« li*t.i «• tifili'» IM.iTi. 
<* l'impon rii-n... stranieri» !ì.i 
'I rctto ri ini'iri. t'.ic'i* «Iciriro 
I.- 'iio «pii»-, lo i» « r« «!« , Io i«»r- 
inula/i'iTii. i '»r««gratiu,u orali 
«• -irriti. i« «litri <• iir>>da:n.it i 
-|h ",» i:i .«p. ria («incorre»/! 
«on quelli dei (» «rtrii avanzi¬ 
ti rii-i i,.v«.r.itoti, -ono «tati •»«- 
'••ii/ialiinriitf ilio» 'trimioiri 
rii cui il p.irrito ridia JJ«-ii:<>- 
« r.i/i ì cri'ti.iiia inlonri«*va -< r- 
vit'i f»«T r.iti«»g|i« ;«* tln*:r<* ! 
-e mia prev.ift ut«* '.>imi:a «li 
voti. '•■}>t ittinto loiutirio « («ii- 
r«» diri fatti» di.* ni II. il,a !• 
ti'.i"** ;>*>|h«!.« 11 , ia « itta e io 
r arn ji.i-ri a. vi.orni tu.ile e non 
(i*i"«ni• » noti uspir.ire a ìra- 
i-forin «/'oni (mi o iio-ihi pro- 
- ? - 'i«!o «i.-i!Unii io attuali'. ."•'»- 
n.» ri* I -!-:•> gì. 't<-"i Cani 

.I -Ila f )«'lni.( ta/: i > r• -1:an i ( 1.0 

ri,»« t'tl.itm me ìi.niim confo".ì- 
t > qui-tu • ar.riit re «ir.uni n- 
tì!«s «h i;e !••:»• rtvi-nrii«.izi(>ai 
I <feni'M ra 1 1 » ì:«* »* "siati. «ì:ci*n- 
'«». «on/ i ;•< li '.ili.t bri-uà 
he «!« i.i.ona -riv ir-cni- («t 
t < - -, noi i re > I .«/alili* (»•»«,ti-.l 
j<fe* j«.«n i: (nip.ri.iri. 

a q'!i*;:i> con-aferazioni 


no (irei, e 

«ocin!i«ri >. 


no nel P io--.» - tu.- 
mciH» comunisti e -ociali 
Sii rii fa'ti* die f’apnoggio 
«l'i.i'i '••rnt*r«- seri/i conrii/ami 
«Ii’oai «fotiMveristoni rii; ’«.««. 

fi 'Tii'tra e d, r i 


i i fe i : i 

hi iv n:-> I.i < '*!i-.*. ii« |. « i. «I,. 

I .uno. «1» noe re-/•/re i! m*»**- 
r<> •• ì i'if!'ien/a prima «li mi. 
to dei prò ri. ina anche «fei (■«>- 
•n ri ':: e >«vii!>t;. Co,. - 
«Milo d;e ; ì repilbfi’ C .1 'Io O 
g .i azionista La Malfa ìc- 
< orz t f -ijì neri'e c!ie • g«»ve'- 
ni «o- j.feri: «ii /oaìi/one , i - - 
rotti «lu democristi ini «or-o 
n i ma* im,<• p»*r chi !: aopog- 
g i -on/a «■—ere «ieriKV r.-t: i- 
rio. p-ivìami la z n.-'j 
ce"iM rii creare una form:- 
z «n.- «fe-norr.it ci imeme.f i 
.rilo.'.ivn-, e refos.a dcììa .-ni 
a rt.nori) a. Dimentica «he 
q io-* i «• la ’cz'orre che noi 
cerornm** «ii /lare a im e i 
fiati a!:.-}. rn-v!ii ami. fa. mi 
-»'iz i r -.ii t.i••-*. e a-sti fiebiìe 
e diventata oggi la sua v<x-e. 

dopo - itti i -e*vizi da bu r«*sì 




Il Comitato d«r»ttì*o della 
frMraxIona di Tarino ha 
« e p r — — alla Dira» ione del 
Partito il proposito.6i tl«n*t( 
il «ompacno AntWlfp Roasio, 
••cretario regionale dsll'Em*- 
lia. a ssgrstario della federa- 
tiene, allo scopo dì attuar# an- 
ohs in Rismonta I# use si sari# 
di visione di f untiane • di te¬ 
soro tra Mcrstario ragionala # 
esdrst s rro federalo. — - 
La Direttone del Partito, te¬ 


nuto conto che tale soluzione 
porta un efficace contributo al 
movimento comunista torinese 
e alle lotte che esso conduco 
alla testa delta classe operaia 
e delle masse lavoratrici, ha 
accolto la richiesta della fede¬ 
razione comunista di Torino, 
non ostante lo svantaggio de¬ 
rivante dal fatto che il com¬ 
pagno Roasio lasci il posto di 
segretario recionale dell'Emilia, 
posto da lui riooperto a lungo 


con piena soddisfazione ai 
tutto *1 Partito. 

Nella sua riunione di sabato 
12 marzo, il Comitato direttivo 
della federazione di Torino ha 
eletto il compagno Roasio a 
segretario della federazione. Le 
funzione di segretario regio¬ 
nale per il Piemonte resta af¬ 
fidata al compagno Celeste 
NegarviUe. 

La segreteria del P.C.I. 


j - un -i i>',«» q«i* ! o «vi «Hit* al 
(legnare «I rotto tra la organiz¬ 
za/..«ne p*»!n.«n e sindacale 
«b i «:«nn« -»« ria ni e le «.;g iniz- 
zaz'.oni <*••!! t Cfre-.i. e to!»t.- 
j vo tìì'.mp» grò rie! o au- 

, t ,i ee« !e« .t'iicl.v a -.'-ivgno 
ri. ! p » r !it<> (k taivretuna e dei 
sj.» ; governi. «: c orna rende 
rneg.è* q i.ù* è .1 vero «>b et- 
l'in i ho la l)om«*er.i/:a a:- 
«ri.in.i lui rx-ri-ega::») e per-e- 
gne in fili:.*, f.' lV»rgamzza- 
/■«'nic <li un in«ontr.-i'tan» mo¬ 
nopolio poi ir.ci** delie forze 
• Ioni ab.. m ! P.ie«o uri:».) 
rii ta;:o, r«(’. Parlamento poi. 


i in 


« _ 


« » 


I. 


inni* -nini 


,1 


r» i - rito 
agonia. 

bherTe 

.s 


t*. p » f »!>' V mo ver-a la 
A/cade che !a «inibirà 
(ìcunci come n«ol¬ 
ii rr.»>ror»o!'o p.ri’:t:«o 

* N ' » <*'o r vj’'. mi ,i.ment;chi. 
irche's.i. «li e-iere «tata f 1- 
v 4 »-ov«»’e al!» egge truffa, «he 
•1 i 0 't<* inori*»rxì;■«> -i Dr«>pone- 
' i «ii co:i'<v]:riare di fatro « 

• b riinlto. Vienilo cht» «i «.»r*- 
«f'icatx* campagne di stampa 
coltro ri predomino incontro* 

»-o i!«*i grandi mornspoli in¬ 
dustriali neiia direzione del 
Pae«»\ ma non vi «ono che 
comnnAti e socialisti, -ear-a- 
merre sostenuti da qua’che 
ifemorratco isolato, i qnali 
oom -eiamenti' i-ombattono per 
le libertà sindacali e per il 
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« L'UNITÀ* * 


l ì t’ v 

,U5 ELLZIOHI DELLE C. I. 


’’ atti “Solway,, 


rispetto delle liberili dcmocrn. INTERESSANTE DIBATTITO SU UN FONDAMENTALE PROBLEMA DEL PAESE Il*■ ELEZIONI DELL] 

fiche nello fabbriche e nel col- - j.T', )f , .. • *'»• fcvc ST 

locamcnlo. E qnc«ta lotto è _^ ^ _ /C. 

Jf 'fiAHVA0IIA ffof “Alfftfllilii 

^rsrr*!“ vwnTegiiw i:r iwi.. ifiiPiiitv,* a iu“c 0 i w 

sulla lotta contro i monopoli 

(i* il rininnenttf campo politi- ____pollato brillanti succi 

<•«». Qtinnlo ni soolnUlcinocra- ^ . le elezioni delle com 

r^'i’ff olit'Irc'ir'tèmTdclk^loro negativa influenzo. (lei trust nel campo politico a in quello economico riconosciute sia da . ISlfnienti^cWinicVsi'i 

jm oiigrnea/c e coiiirailili/ioni. Pannunzio che dal prof. Piccarti i - Generici accenni alle concrete misure antimonopolistiche Ilio ^"sl'ìb 

]HMihC‘ il discorso si farebbe -—-Solvaw «il» .parcntes 

uoppo unoO. .... (ìli amici del «Mondo», il appoggiare questa azione, che L’intervento di La Malfa tanto essere ricondotte - alla dell anno scoi so): 

AiiuMun | mmi suiniicnu settimanale dei liberali di si- possono darle concretezza ed ora indubbiamente meno pò- funzione, propria di un mer- Operai; CGIL \o< 
molivi per considerare con ini nisba, sono ila ieri riuniti a impulso. Sicché li prof. Pie- iemieo, ma assai più insidioso, eato libero, di concorrenti. La (1280): CISL 165 (30 
ici io distacco e mcUicisuio le palazzo Barberini per studia- cardi si è dovuto forzatameli- Oggi si vuole qui discutere dei azienda dt Stato devo produrr, ìql; CISNAL 102,. 
attuali convulsioni ngilanti il re i mezzi più idonei per col- te limitare ad alcune formula- mezzi per combatterò il ma- re a costi economici; Inutile i: lnii>te<itiìi’ 5 CGIL \ 
campo politico governativo, pire lo strapotere dei mono- /ioni tecniche relative al fini- nopolio, ma sarà bene pren- sarebbe nazionalizzare un ’^7 GISL IHL e CISNAL 
nell’atleta elio si affronti la poli in Italia. zionamento del CIP, come dere In esame anche li fine: zlenda senza avere la slcurczi „ f ^jnri- sonn smti 

tini elione di fonilo con chili- CJià prima doiriniziu dei la- ineliminabilc strumento di questa la sua tesi. K il fine za che iirestu possa assicurare „ ,. 0 ; 



Lo lotto per i M del lavoratore 


IjO d)ti‘ unitarie hanno li- /„ conseeuatz.i dell .i situa- si difende fa libertà di tutto il vengono dati dai comunisti alla 
1 *”otezlonV del o commtUont iiu,,c njlc lli <■’ della popolo italiano». campagna sono notevoli in ogni 

Interne svoltesi feti negli sta- volontà di tutta che anima tutti In quest’ultimo periodo, si provincia. I otti i settimanali de.- 
bilimenti chimici Solwuy e ‘ lavoratori, u sono oggi le tanno uiinai moltiplicando le le federazioni seguono con gran- 
Aniene di Ilosignano. ficco i condizioni per la più laiga ed fu,ine di abitazione tendenti a de interesse ]j campagna della 
risultati ■ allo stabilimento energica azione unitaria, in pri- mobilitale i lavoratori diretta - raccolta delle firme. 

Solvaw (tra parentesi i dati uso luogo in difesa della libertà mente interessati e l'intera opì • A Napoli, pieno successo otten- 
dcll'unno scoi so): nelle fabbriche e negli altri Ino- ninne pubblici, tonilo quel di - r oll “ )e decine di assemblee di 

Operili; CGIL voti 1382 ghi di latino. In fjuesto cani- sputismn padronale, che si prò - caseggiato organizzate dalle sc- 


te/ya, sapendo clic la que-dio- 
m* di fondo è quella di porre 
line iill'cquivocìi, alla .confu¬ 
sione, alla corruzioni' e alla 


nudatali, ;anno tulli gate stret- padrone 


sìsle -1 quale si è ampiamente discus- 


vori essi avevano voluto far controllo 1><T tutti 1 servizi non può essere che l’elimina- ai constiinatori del prodotti 0 coli..’ 1 alla CISL et dlu lamenti- ’alia tùli .afta 1 mone 'nane.,minte nella stampa ape- *o ,ui -compiti dei comunisti 

conoscere il Imo orientamento pubblici, ina non come pana- /Ione del profitto di nmnopo- prezzi P: ubassi GJSN/XL. Per gli impiegati 11 p , T / a ( j,jesa dt tutte le libata fata; in numerose fabbriche coi- per una campagna senza prece- 

laiiciando un appelli) m cui cca a tutte le situazioni ili Ilo. Come impedire questo Indubbiamente questi in- n £ Bl( , toccato alla coaltzio- V “/» , /.*.„• li....,: L Limuintic d.-l- 

tra l'altro si esprimeva il monopolio, e alla politica ere- utile? Li Malfa ha Indicato ferventi avevano spostato 11 democratiche e deamo utn are % mo p «W«wli • Inn banchi » Unii soinro L preparatone <iu 

-■ - no c iJsL,, UIL,, UI5sWAJj. concretezza in una usta cani- che bollano eoi andò hngiug • la guerra atomica - 

Km (M*Wt I rlftUltnit film M;i- / i . • 4 #: i r- _i. _ 


’ .. .... . 1 convincunentu che dal convc- ditizia, elio dovrebbe attuarsi alcune vie: una legge che lm- teina della dkcusMonO. Toc- i? ( » t risultatt tIIÌi st*i 

Il.'gcuci,molli* poliiiei. clic so- Km> dovessero uscire indica- Impedendo j| rastrellamento ponga In restituzione sotto cava quindi al piof. Pfecardi i.inlnn^Licne * 
no tonsoguen/n e soslanza del /ioni pratiche per rimuovere da parte delli» grandi impreso forme diverse, dairintcrvento ii.-piicare. Ed egli lo faceva . . 

monopolio ilei parlilo clerica- « l’ipoteca che i gruppi ino- della maggior parte ilei ri- fiscale a una politica di con- eon chiarezza ed ima energia .'J 1 "’ r J‘J :1 , 7 '‘/e, 

le. Sono emerse e slauno oggi nopollstiel detengono sul pi»- sparmio disponibile. trullo dei prezzi, del profitto supcriore u quelle «ià mtuiife- LLSL :»5 y ( , 7 

'Insaliti al Paese |»nreeeliie ieri* politico del nostro Paese Sulla relazione del professor di monopolio al consumatori, state nella sua relazione in- 7 Ae* riil 'a- rin 

questioni ili decisiva itnpor- a scapito della libertà». Piccardì era chiaro dovessero Un’altra via può i*.-.,ore quella iroiluttiva- << Uggì in Italia il ) n ' fis;v\ 1 !- 

lan/a per la \i(a (lidie masse Alario Pannunzio, direttore manifestarsi dissensi. La net- delia nazionalizzazione. Ma a vero problcinf» da .risolvere è UI1 ' (u.n.;. * : 1 ' 

lavoratrici, tu prima linea è « Mondo», è stato molto tn posizione ila lui assunta questo putito La Malfa è par- quello di UiVitfa^ la volontà I seggi sono stati cosi ri 
lineila ilei natii aurari ma osplieito « questo proposito stij contorni dei pitbW ico c del tifo, lancia in resta, contro le di potenza d) up gruppo di pattiti: per gli opeiai. -I all. 

a nello filili* \ i» ,w. «mi* ^’ l *n dello dichiarazioni — in privato trovava difatti nel aziende ili Stato che «quando uomini, nelle cui mani si tm- CGIl. 1 al’a C’ISL e 1 alla | mi sana ,,ecima imynrzanza /V, | 

• 1 1,11 ' 1 • iqjurtura del convegno — di prof. Viscntlni un aperto con- po.,^ono si comportano da ino- vano concentrate grandi rie- CISNAL. Per gli impiccat:,! la lotta t hè si tondini- mi,e |.i/»-U«»i< " ulti antri nii/.niM.ià 11 Gomip 

ngi amano il problema ilei m . U( , Sllj)mt , ,>ro«rammatico. tradditme. impoli.ti « e clic devono per- chozzc. Vàna e'Stcrilo sarebbe 11 jKiSto è andato olla UIL. 11 J . . ‘ -. '• ..'. . 

l , ri , l»uM ,, i l’cit* Intti. noe quel- Ul lolt;( cun tro i trust ò oggi_una nostro polemica sui tini __ - _ 


p.tRn., di lotte molteplici 


1 rotare gonu pubblicali • libri bianchi » denti roano la preparazione ileì- 

1 cani- c br bollano ad nudo Un gita g- la guerra atomica *. 

lici 1 f ,u dei fatti <jue! - regime dì l Consigli comunali di Cata- 


lo della libertà democratica c il problema fondamentale dei- 
dei rispello ili essa da parie la vita pubblica italiana- Ed è 
del governo, della piena di'po- profondamente significativo 
uihilità da parte del l’iie-e — ha aggiunto — elio oggi 
delle sue risorse ceonomielti* uomini dalle tendenze diverse 
e. della tilili/zu/iom* ili queste - si nunibcano per concorrere 


uell'iiiiercsse geui'iule, clic ri* • •nnovamento delle vecchie 
guardano cioè la ..ostri, indi- «J. ‘[ vU:i 
jieiiden/a .a/.mnale e lo svi- a UmUlia , U , ^papotcrc 
lappo <* il raffoiziimenio in delle concentrazioni mnnoi»o- 
Ibilia di mi regime demoeui- [istklic. b'\ è arrivati al pun¬ 
tici». Si.sento «lire, oggi, die to — lu> ricolti»citilo Panunti- 


La CGIL per un incontro 
con i l governo su Gen ova 

Martedì le assise per la libertà nei luoghi di lavoro 


una nostra polemica sui fini 
e sul mezzi ul questa lotta, se 
da questo convegno non u.-eL~ 
.),* con chiarezza la risposta 
all’interrogativo: dii comanda 
in questo piarsi::'». Il prof- 
Piccatili intendeva così ri¬ 
chiamare i convenuti agli sco¬ 
pi precipui del convegno, e 
illustrati efficacemente nel 
seguente passo dell’appello 
dei promotori: « 1 monopoli 
per mantenere il loro potere 
economico ed i loro privilegi... 
non hanno esitate ad eserci- 


qncsti» sviluppi» è minacciato zio — elio oggi in Italia fi so- AI , ti;i SI giorni con- degli indu.lriali, ogni pretesa barino esitato ad eserel- 
e la tlemiura/iii in crisi, la, lo accenno alla esistenza de {ilu|a , ol(a dei portuali di ripristinare il famigerato bue pesanti infiamcttenze 

iosa è vera soltanto nello mi- monopoli, al fatto clic oj>-st eeniivesi, ferve a Genova la sistema della cosidetta « libi*- oella vita politica, impalilo- 

sani in cui contimii ad essere controllano buona parte della preparazione delle Assise na-Ira scelta», riportando indie- ticjjdo.-i di molti •.trutnentl di 


CON L’ ESCLUSIONEJIEL 50'Va DEGLI ELETTORI 

Oggi in 5000 comuni 
si v ola per le Mu tue 

Un odioso ricatto — Altro commissario denunciato 


t lltv. (MIE Pilotili V li! , , ... \ . Il» * »•«« t ov.tii’ 11 , »«*1 Ho' 

’ìt isiir'j’ .—■ - ■■■ ■ 

t altro dii priva il importanza. p.- e 0 CCU j );i/ j Olu . t ij nuioversi - m B ■ • 

L americana Standard Oil annuncia 

della reazione, sia pure sotto I concetti informatori del 

clidictta liberale. Nelle tradì- convegno dovevano trovare m m % m Ila • • • 1 • 

/ioni del liberalismo italiano nella relazione del prof. Leo- A ^ u C* ■ ■ !SD ■ mk 2^ 1 I Sk P £k ■ ■*% ^ ^ ■ I ■ SSk 

sol tanlo il Gioii! li pra- I C5Svl5 I CI I O I @1 d ■ Cf I 8 O ■ O I il I III O 

della svolta democratica del fica attuazione. Vi è oggi nel ■ - • 9 ■••••• ' • ■ ; ___ 

1900. Vi sono e prevalgono. ,u, . a ' r0 . l ,at ‘- s Ci ha sostennto il 

purtroppo, le complidln con j»«»m* re°j*aM>I#co II giacimento cetlulo alla potente, compagnia peltolilera si trova fra Catania eil 

MntaSr/ì: S„^"iu.CTiw..ì‘i Augusta — CtNililuilu una società ili comodo — Anche la IIASIOM usseri,ila 

bero di scegliersi i priHMirsori decisioni di un Consiglio di ____—- - - 

die vuole- Gli altri, diano la Amministrazione, quale quello , „ . 

piova di volerla davvero. Ulto della Montecatini, vengono La penetrazione del cartel- Pre.-idente della nuova _■*»»- elio le llajJ merle ùiciìiukc 
poliiita di liberili e ili domo- considerate come atti privati, lo intemazionale del petrolio ciclo è il tir. V. Gazzauiga fJ hi Alili orali non si occupano 

cruzia economica, oppure si anche se sono destinati ad in- in Italia ha fatto un gravis- (uno ilei dirigenti più elevati di estrazione (come enotieu- 

rav-i*<r„iiio a non essere presi fiuenzarc profondamento iute- simo passo in avanti. Notizie in grado della filiale* italiana mente dice I Al ). bensì (< <>- 

’ " rill ,i, IIM ,„ lln |ì„ ri settori della vita economi- da Washington riferiscono della Standard). Egli saia e ovvio) ili raffinazione de. 

« munirire n ^ italiana- infatti ci.c la Standard OH eoadiuvato d. un dirigente, petmlm. Questa società, me¬ 
lici conti a si oiupunrc. il no ui-andi concentrazioni Compilili/ del New Jersey (hi il tir- S, CerulH-Irolli, e ila «ho cmmseiutu con la sigla 

siri» eoiiirilnito a! a ciliare/ .a inc// - p roi ipzione o dei più polente società petrollfe- un direttore tecnico, l’ameri- Ita.Si.O.HI., possiede effettiva 
e al progresso ilemoi ratico ili - inezz j jjnnn/iarj /ielle inani di ia del mondo) ha annunciato cani» 11 .F. flelding, che ha niente. tla_ _ alcuni anni, un 


la lotta i he si assidine sulle fah- gosus in molti centri industriali 11 Coioigtio l'oniuiulc ài To- 

buche, dove, astiosa ima visita, <7 cip,inuma la comune valori- riuo tu commemorato ii» minio 

__ >l di tutti i cittadini unisti af- mietine i 700 operai deportati 

’ finché i diritti civili r sociali nei «Lager»; alla tommemor.i- 

5QI)/ DEGLI ELETTORI ‘"Ilio dalla Costituzione Re- /ione assisteva una r.ippresen- 

__ I nbblic.tna rum di: esitino lette■ tan/a dei pochi sopravvissuti. 

1.1 ritorta ini luoghi di la.oro. l.a raccolta tic’li? firme si ss 1 - 

fkN\ DAMllltti Questionari .engonu rùmpiti at- loppa con slancio. Numerose so¬ 
lili I llllllllll tra. tuo un largo dibattito le località, frazioni c cnmn- 

^F\r VV lUlf IH ’irnd.i per azimd.i, e talvolta ai nei quali il icn per cento dc’- 

1 e parto pe, reparto o addirli- la popolazione ha firmato. A 

r i nl||V|| A tuia untatila per squadra, pei Modena, in to comuni, sono 

■ V* IH II I II 1® r.moglic,c 1 falli purtroppo in- sorti mimi comitali tic! Li 

D * MH1H V sin se: oh ihe Ittlono la perso- pace e centinaia ili raccog’.ito- 

- "«Irta umana dii la.oratine e ri ili firme Lussano a tutte le 

, , , pir formulare le u. endicazio'ii porte, •'•umerosi e vivaci sono > 

D commissario denunciato i.tpaci di tutelare i diritti dì dialoghi coll ì caitolm, la cui 

.—- -— chi me de! proprio lavoro ma maggioranza firma l’appello sii 

assistenza e per imporro una ” m ‘ P” n»*' "> *«n/c /-> pus- Vicini a. 
amministrazione onesta. I’ ri ;‘ emetenza. Riunioni 

l’arUculanncnlu odioso o in- e umili int/.i.itnc ciò- 

dica tivù dei metodi della « I/o- -ranno generalizzarsi dappertut- di Giunta d intesa, 
nomiaiia • è il ricatto sfaccia- to, diventando nel loro insieme . 

to che viene fatto ai danni grande inchiesta di massa, " r 
dei eontadini, minaeciantlo ili che può t,ovaie il suo centro di e l’antifascismo 

SSift tultl'vA 1 *'‘‘araS e . O0T,,i ” jmeu,o l »^ , //»cWn/., Par- ,, C||unU a’tn.csa delle fede- 
Utì! prr lum i coltivatori ili- condizioni de, r . uioai tlc , I». C .t. e de! P.S.i. 

retti e per i loro familiari da . oratori in Italia, ormai tm jj [/ lxorm}t riunitasi appena aj»- 
unn legge dello Sato) se essi "uncn,e in seguito alla recente p rcst j a notizia iL.'ll’jziimc squa- 
voteranno per le liste uni- approvazione anche da parte del J^istic .1 as'Vcnut.i a Roma, ha 
tmic: - Hiconlii chi* la imi- Senato della legge presentata dai Linciato un appello in cui si 
tua comunale dipende dal- deputai, democristiani milanesi, ^matura il vile attentato fa- 
h; mutua ^ 1 . !^ ort < l f'scL alla sede del Comitato 

u,. „,S ìtoTL/diiiS. Cc ": r -' lc J f.' W- 

so dalla « bonomiana .. nel l0 ”.° r '" ur . Sl *d una atti- no , cittadini ad unirsi sempre 

Frusinate _ e non fare ette ‘ llA puramente ili studio che si p lu strettamente nel nome dcl- 

nt*l tut> eo itili ne vi siti un Sl 'olge a Montecitorio o a Pala/.- l’antifascisnH», contro la politica 
consiglio direttivo contrario ,AÌ Madama, ma devono essere attuale che permeile i rigurgiti 
alla mutua provinciale, por- L risultante di un grande me- fascisti c per l’attuazione dèlia 
che il limino sarebbe solimi- cimento che sorga da tutte le Costituzione repubblicana, 
lo tuo _ aziende del nostro Paese per po- j compagni dell’Esecutivo del - 

Nono.sUmle sia stala die- ter concludersi nella forrnulazio- | 4 federazione socialista c dcfl.i 


gidmenle esclusa dal diritto „ c di provvedimenti in grado di segreteria provinciale del P.O.L 

timo ! 0 -'i v!rnt h ' mut -\ re l -t situa,izone oppressi- di Bari, riuniti per compiere un 

turimi . enti di Ilo, giu .1 c hc incombe sui lavoratori ita- esame della situwione politica 
sono registrali nei giorni / • nc UL “, , , 11 

scorsi significativi successi nd!j , provincia, hanno rilevato 

delle liste aderenti al cornila- U,,A campagna di agitazione, tra l’altro l’esistenza di un va¬ 
ilo promotore dell’Alleanza P cr quanto intensa possa diva- sto fermento per i gravi atti di 
nazionale dei contadini. Ieri [are, non è però sufficiente a arbitrio, di discriminazione poli¬ 
ti Castelfiorcntino (Firenze) impedire le prepotenze del padro- r ica c di ricatto da parte dei 


Stipe- 


» * V » I III « 1 UJA,’ ». ... §| »*, 

la mnelra/ione del carlet-l Prendente della nuova M.-lche le KnjOineric Siciliune 1 regionale » soltanto per vieni- rime (Como). Acquaneara Prugna reagire con dectsio- ancor ptu 1 loro legami nell’Arto 

> * 1 I _ _ . \ « . . . • * ........ 1 !.. 1 . zln,wkis 4 i. « ozi / 11 t ,1 \ 1 f t 1 . 2 .. ria a/f natii t r% hrt/tr» .-«fi. h. __ 


, _ . i„* . V Vi- Jl proletariato italiano dai por- .Ncia campagna uc! tessera- 

di Consiglio doli API degli uffici govermlivì a'gi* 1 t;,J > c operai di Genova, mento e reclutamento chc si svol- 

NAPOLI.~r~ u. seconda nova il commissario provini c "” l’esempio glorioso di una tot- ge con efficacia nelle provincie, 


eri/’i» cri-li in a ncr non rom- u,to l’attuale sviluppo del La nuova formazione, «licita Associated Press — ««sta àie tza gora. ,| 0 .11 Pioniere. Stelio Tanzi-1 

.1 . ‘ ‘ ’ j , - „ processo economico, noti si li- è una società per ari mi <le- e.-draomlo circa quaraiUmnila Con Fot»*razione ili cui ab- ni, »\ segretario provinciale ilel- 

pere il sin» an orno «01 1 gr P* mifa a suggerire come antido- nominata Auuusta Ricerche barili di uetiolio grezzo al biamo dato notizia, si apre. 1A.P.I. ili Jfeggio Emilia Dal- 

pi piti decisamente l'ini'cr'a- t (> concentrazione meno- Petrolifere, ha in programma giorno ad Augusta. Questa senza liubbio. un nuovo, bur- l'Aglio. Perini di Padova, Emi- 
tori. ubbia sacrificato aperta- politica, il puro_ e semplice — continua il comunicato ultima società è rappresentata caseoso capitolo nella storia lis De Grada segretaria del¬ 
ineate cosi grande parie ile, ritorno a un regime ooncor- della Standard — ili «•«•mule- per mezzo dei suoi direttori della lotta ,x*r il petrolio ita- l'A.P.I. di Milano. Cortese dei¬ 
smo programma nella ipieMio- letiziale. Egli si è prctmi- ;; , rr j,* esplorazioni melimi- A. Moratti e S. /ateo, in >ent< barn*. La Slnnditril passa dal- Pufticio licreativo della CC.1L 

ne dei palli agrari, ili-ponen- r;, lo ili precisare nella sua ,, q, j n j 7liì re i primi «•>::- alla direzione deli' Angusta l'azione mopugandistir 1 con- <• Compatii, della segreteria na- 
«lo'i ad annientare la compii- relazione chi* <-la politi- (-{.igei intorno al primo r».,g- Ricerche Petrolifere ». tu, LENI ad atti più concreti, zinnale dell A.P.I., che ha fatto 

Ma della c -'iii'ta caii*n ». rea- l ' n «miintonopolistica devo „ r ,Va o-seivato. innanzitutto, pianta la Mia bandiera in Si- ><n quadro della situazione itel- 
li/zat » dai contadini coi, ,c ' u,< ‘ re a evitar.* quelli' _ ciba e M n«-:.e in concrrenz. «'‘'alia meridionale 


che non ha precedenti nella debbono essere segnalati i succes¬ 
simi.» del movimento operaio dì si ottenuti dalle federazioni di 
questo dopoguerra. IP questa la 1 orino, Cremona, Milano, Pa- 
:.\i che la classe operaia saprà via, Rovigo, Perugia, Roma, Sa- 
pcrcorrere furo in fondo, per di- lerno. Bar:, Lecce, Taranto, Po- 
f end ere —• come afferma la Ri- tenza, Cosenza, Crolline, Cat.i- 
Sot:i 7 ume della Conferenza — la ni.i clic dal 1 . febbraio ad oggi 
libertà di lutin il popolo ita - som» riuscite a tesserare migliaia 
liana. di compagni nelle rispettive pro- 

Per l’Appello di Vienna . . 

A .M;.nno cominciano a pcr- 
Con 1 unanime consenso della venire , primi lusinghieri lisul- 
popo,azione amante della pace tati dopo il lancio delia gara di 
prosegue nel Paese, con una in- emulazione per il reclutamento 
tensili sempre maggiore, la rac- femminile: la « Sezione Carmi- 


'L. della c gin.-ta ca..»a s. rea- f" , n »t»nionop».lislicu devo 
,- - ... 1 - . „ tendere a evitare quelle 

lizzata da. eontudm. coa ^ concoillriizioni c h 0 non 

mo\ ttm liti durali d, unni < j rovl!K) U!la j*;u.tìiica 7 u>ne 
divenni, pii" dure un foiiln- , K .i lt . tlì .viluppo del 

liuto alla ihiurez/a. Ma am be >;jtciuu produttit o •• Sj tratta 
f|itC':«> .«mtrilnifo pojr«*l»U* ri- cioè non tanto di arrestare il 
inanero pri\o ili efficacia se processo ilj questo sviluppo, 
non si fo-'i* il lavoro nostro, ma di controllarlo, di indiriz.- 
dei sociuli'ti. di tuiti i demo- zurlo verso tini sociali, o 
< rat à i Miicori.in mie-io rum- pubblici come diceva il prof, 
po e in tutti quelli che miiio Ihccurdi. v non pritatistin. 
di , it ile L, Dl «’*>> fib s'rument; proposti 


gii* nrns^tmu. 


Un autocarro precipita 

sulla scogliera di Genova 

I u* (*ii l'ìi I )i ti ieri sono rimuMi uttiM - l.«i 
1 i«t|i(’(liii provocala dallo sliiiaiiicnio 


l’.M.MIRO TOGLIATn 

(Dnf 11 . ? dì <• JfiiinseifQ 
tn corso di crampo/ 


Si è dimesso ! a 'v. 

*1 sindaco dt Viareggio 

_ 'tO 

VIAREGGIO. 12. — Il Con- **F 


nitìcuto d.i un ministro parti- , GFNOX-\. 12 r»«* 

co.'urnu’n'.e coruj»*tenie, aiuta- del b.ittagneni* mol»» 
to da un cernitalo ristretto diearal».meri 
mini-tri e circondato da un t,r,L - ,ai '*•'* ha:::) ” 


•abiu'ei,- Aniotui* M.cni. 


con la Giti). E’ estremamen¬ 
te significativo che la cessio¬ 
ne ;»L.o stranieri* ilei cinipi 
l.'e'rolileri siciliani .-da ugev.» 
lata, ancora Una volta t dat 
capitale privato italiano. Una 
univa <ii nifi. >c ce nc fos»e 
■ bisogni*, del fatto clic il cu 
| nita'.i* lìnan/iat io non ha pi f 
* tr»a e ctu* ai grossa borglie- 
l'ia nel nostri» Pxiesi* è setn- 
[:*:.' ili.-po'Li a cedere le più 
|grandi ricchezze naturai» agli 
[americani, cniedendo in cani 


1A.IM. di Reggi,» Emilia Dal- Abbondanti neVtfflfp L\»n l'unanime coiucmo della venire i primi lusinghieri lisul- 

1 Aglio. Perini di Padova, Emi- n»» . pnpolazione amarne Jc’.ìa pace tati dopo il Lincio delia gara di 

I A IM° dV Mdm»o K GoVu 'è del- 5U A ppeiHlinO ligUTC prosegue nel Paese, con una in- emulazione per il reclutamenti, 
fili tic io * 1 icrcativò della CGIL GENOVA. 12. — Nella noi sempre maggiore !a rac- femminile: Li «Sezione Carmi- 

e Bompani. della segreterìa na- tata è MUovnmetc nevicato orme sotto 1 jppe.a* neth » ha raggiunto il 133 per 

zinnale dell'A.P.I.. che ha fatto FuIPAppCtmino ligure. da j * 1 Vienna pei .a interdizione dei- cento degli iscritti, reclutando aS 
un quadro della situazione del- Santo Stefano d’Aveto ni L* armi termonucleari. compagne. La sezione di Rogo* 

l'Italia meridionale passo di Cento Croci. L’attività e il contributo chc redo li.» reclutato 10 compagne, 

. . - I.— — — .. .— — 1 . . .. ,, _ la sezione * Rinascita » 1 » con»- 

pagne c !a « L'.intoni » 7 . 

Le inanilesliizioni tii oaal 

- ® 1:1 16 donne hanno chiesto la 


prr hi Fenili tirila ilo i n ut 

L’on. Maria Maddalena Rossi a Milano, Fon. Camilla Ravera a Palermo, 
Joyce Lussu a Messina, Fon. Nilde Jotti a Bologna, Fon. Carla Capponi a Pisa 


•» ni 25 anni da Piace-./:» IVA-dijbio appogg;.» politico e Una 
.* 11 :: il’a iova» bru.-eamente tre:::!-j fella del!;, torta, 
re:- va. girati.;o !»recloite-.i:v.*nto| Alia vigilia delie eiezioni 


c 1 na ..\ conclusione delle cele- JIOVIGO; onorevole Eiena 
. hi azioni della Giornata in- Ca|>oraso. 

eiezioni ternazionale della donna, s: HIMINI: prof.ssa Luisa Dal- 


Eiena MESSINA; Joyce Lus.-u. 

R. CAL.ABRIA; prof.ssa An- 
Bal- n;» De Martino Mncchioro 
SPOLETO: Ines Pisoni. 


Nel corso di due assemb'.ee 
femminili, tcnure a Barra (N’apo- 
1 -.) ,6 donne hanno chiesto ia 
iscrizione a! P.C.L 

In provincia di Caserta è sta¬ 
to compiuto un vano lavoro di 
reclutamento: 74 compagni so¬ 
no stai; recluta:! a Lu-ciano, 64 
a Madda’uni, 5 S ad A versa, zz 
a S. Arphio, ccc. A Caste! Mor- 
r ne e 'tara costituita una nun- 
- » «t,/:or:c con »v iscritti, pro¬ 
se re: t ilaile AGLI. 

L.i terza ti’.aj ii;ì!a sezione 
di Monterotondo Scalo (Roma) 


COSENZA: dottoressa Giglia ha effettuato !.» giornata ilei te-- 


Tedesco. 


'cramertro e de. rec.utamcnto 


i. PORDENONE; Carmen Jac-|par:::o: è -taro raggiamo il rea 
l * . ch:a. .per ec.ito degli :scr;:ti dcii’an- 


<r/i vers » I on;ei:;- 


1 urv.i. A I ghiera s «*t 'tante. 


annotare le reazioni dei di- 


botti. 


LIVORNO: on. Nadia Spano. 
TERNI: on Laura Dtaz. 
TERAMO: on. Adele Bei. 


chin. 

VITERBO: Riccarda G;ber- 
toni. 

CROTONE: Leda Colombini. 
IESI: .Alba Meloni. 


sono s:a: 


LECCE: on. .Ada Del 'occhio SALERNO: professoressa Eì- 
MAGLIE (Lecce): Barbara sa Bergamaschi. 

Pepitoni. Altre manifestazioni nro- 


ÌIOTONE: Leda Colombini. 1 , c , v,r‘‘ , 

SI: Alba Meloni. , Lj \ oU ih Tjrjn , : ” 

VLERNO: professoressa EI- hJ . * vo ' ro un . ,avo . ro $ \Q. ord - 
sa Bergamaschi. f' fr tre _ paini:. moo:..tan- 

Altre manifestazioni prò- J * > 1 compagni per crjppi c so- 


eh. eletto nella Iptr della I).(\ sizjfir.e de! prof, piccarci.. IL,. 
erme tnrltrer.dente Arche l'a«- non aver voluto cercare cioè! -nei.,:., 
sess sre aH'Ic.ene. Franctr.t dei Lnppogg.o di quel!,* forze SO- |i hi's»fa 


P.R.I_ e dtrr.tssii.narui. 


po.-.v.ci 


po.- : ano ri* I! c.os.v.u 


nn’.-e contro la m.is- l»iniere Ar»t.*nio Cc- 
. r. * che listi* Atiaio 1 Reggio C» <i 
» i-.'rs. sul ma- mord ano ,»ur.»nte il 
g.i.■»*»*.*■•'. il e.'.- to aii ospe :a.i*. 


Vitonio Cc-dinm» ci ! amento getoso della indipen 


25 ar.r.iìdenza nazionale e chi, al BRINDISI: Bruna Conti. 


trascor [contrario, si serve delle pa- R. EMILIA: dr-ssa. Mario trarca. 

iroie « Patria » e « autonomia A. Mnccioeehi. VOLTERRA: 


--ime mamiesiazron. prò- - : a : <• s-i e * -** 

-AQUIL-V: profusa Ada A- vinciali si terranno domenica P r -»m:ro in direzione degli ope- 
lessandrim. 20 a FROSINOXE (on. Ma- ri ' delie fabbriche, dei compagni 

COMO: dr^sa Leda Pe- risa Rodano) e domenica 27 delle ceLu’e d : srrada e del'e 


ja PADOVA dove parlerà il mass; femmlni • tesserando 
Cn.me.i E,»nt..»son. Rv»g-,cro Gr;eco. ri. mosio »ci com or g r. ", 


Apertura 

Stagione 

Primaverile 


(0\Kilt 

VIA APPIA NUOVA, 42-41 
I I A O S TI L N S E, 2 7 
VIA NOM EN I A N A. 491 
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« L'UNITA' i» 


VWtillTflt IH CA LI I VO 



Dopo iieum-tn* olio unni 11 
sentiero dei nidi di ragno di 
Italo Cubino «'• giunto allo 
tri/a udizione. Non ù un ca¬ 
vo clic capiti di frefluente; e 
liivOL'iia laMcfirarMMie eoi Id¬ 
ioti italiani, elio quella volta 
Ardono giusio. 

A t il«-gg«-iTi». <|nc>lo raccon¬ 
to (orna fresco e suggestivo 
«onte la pi ima inibì. Anzi, 
meglio di allora. Nel l‘>47, 

<i pilifere iiiiniedialainente lu- 
ioiio pinilosto rei ti effelti più 
Ini i iennti della tecniea e fluì 
luutii.iggio. Quei modi, clic* 
«•rami iiimViih? |iic«ir<scJd. uoo- 
ii-.ilislici ed evocativi, per cui 
ni uno sbrigliai*» tempo <li 
la vola Hemingway amtnioea- 
\a a Ste\eiison, e Calvino {>«»- 
n-\a esser salutato come uno 
<>ininnolo flellu penna* che 
-i airampicava Millo piante 
più |ter gioco che per paura, 
vi inserivano sealiiainente in 
un «liflitso nniorf* letterario, e 
amile In nde>cn\alio. Ma c'e- 
ia dell',litio, K M* al gusto 
sojirio «• geloso «li Pietro l’an- 
<ia/i dnilero fastidio (erte 
imlulc uniUcvriv, oggi forse 
« gli sarchia- «l'un altro avviso 
«■ laielihe una giusta «li'-tin- 
/i«>ne fra Calcino e quei tall¬ 
ii alili giovani scrittori che 
nwcutin < il gii'to «li insiidi- 
« iar<- ogni c«isa ». A questa 
mima lettura le parolacce e 
le trivialità non appaiono più 
quel « he allora potevano le¬ 
gittimamente sembrare: coni 
piafiiitf* ed estrose «-il csihi- 
zioiiistiche «oneessioiii a un 
andazzo iduttosio scurrile. ì'.s 
-«• non si presentano più co¬ 
me una sovrapposta e arbi- 
Iraria illClOsta/ÙlflC. Ttl« («Hit 
!«• forme piopric e schiette di 
« ni quella poesia doveva ve¬ 
stii si. Tolte via codeste, si 
sfigmereblie Piti, e si xHig 11 - 
leiehht- tutto il racconto. Nes¬ 
suno {min-blu: immaginarse¬ 
lo. l’in. senza quel mio lin- 
guaggio '«-alluso c spudorato, 
colile nessuno potrebbe rieo- 
noscerlo s<r non l«> vedesse con 
1 «- mani affondate nelle ta¬ 
stile di qi’dlu {'inerti « trop¬ 
po ila uomo por lui s. Senza 
« «itali ispide e ignare defor¬ 
mazioni 'i guasterebbe Viimi- 
!<• verità «he vi si annida. K 
noti sarebbe più lui. non 
avi ebbe in- volto nè storia. 
I*in. il fratello piccolo «Idia 
Nera «li Carruga» Lungo. 

o 

Maini. sera l’ut e l’.in- 

g«i'« ia del cari agio. Còitirdn 
lutti in vis«», uno per uno, 
-<-nza ridere; e con min fac¬ 
cia falsa, che sembra allevato 
«lai preti, spirh-ra a ognuno 
la sua. Coso che levano In 
p.-ll«\ lì le dice piano, seri»», 
« «ni una v«m«* lanca da bam- 
luiio vecchio: |u»i tutt’a un 
iratti» «sbotta in una risata 
, oh una i cln* sembra un 
li-ehio. e le lentiggini rosse <• 
urie gli si affollano intorno 
agli «udii eome un volo «li 
\«-s|h-. Se !«> battono, dà in 
grida strazianti, piange un 
piamo «mortile, «‘saspcrato, t<»- 
ial«-. come il pianto «lei neo- 
iiali: salta, urla, insilila: e 
poi -i vede la sua faccia pic- 
< ola pù « «da sotto l'ispido «lei 
« a pelli, gii ocelli strizzati «: le 
lentiggini lavate dall** lagrime. 
Uh- volte vom-M»«* meffersi 
«mi lina banda di compagni 
della stia .-là: ma i ragazzi non 
vogliono beni- a Pili, «he «'• mi 
bambino «•t«-'CÌuto nel mondo 
«lei granili. S«*I«> i grandi Pin 
-a far ridi re c arrabbiare. I 
franili sono più facili da 
pri-ndere in giro, finchf* n<»n 
si .stancano e «ominciano a 
-« apaccionarlo; «Olia genti* 
nemi< a «' amica, «la scherzarci 
insieme fino a -fogare quel¬ 
l'odio -orilo «he odi ha con- 
iro «li litri*. 

P « «»'ì. quando ha ~\illa- 
ueiririato tulli» il earrugio, a 
Pin noti r«-sta thè andar-u-nv* 
.«TosU-ria. Ma prima «arpi- 
'<«• qiiahhe -i caretta al nin- 
-inaio tedesco «he va a tr<»- 
vare «ita sorella. Si ingozza 
«li fumo gola e naso. Il rumo 
«■ aspro e ruvidi» <ontr«* la 
'«ia gola «li bambino: ma u* 
ne inenz/a fino a far-i fagri- 
in.ii*- gli «k«Tiì e a t«»s'ire con 
labbia. Fritrai*», i granili ri- 
.loni* e 1 «» scappellottano e gli 
«>ffr«*n<» da bere. Il vino è 
,«spr«» «oniro ia gol a: pure lo 
f»e\«-. tr.M-nnna J»i,<hicri nu¬ 
lo «l'un fiat** <«»rii<' iti.diiiuto 
fumo. <on la 't«" 4 -a aspra an- 
_•*«-( i,« «I: «pi.imlo. la n<»i:--. 
«I.ibc fes-iir,- «lei tramezzi» 
spia < on s<!ijf,-» la sorella sul 
lem* insieme a uomini nmli. 

Tanta. Pin • srlì «licono. F. 
Pin «anta -ora», impettito, 
«on «{nella '«ia v«*e di bam¬ 
bino rau« «>. ’«’ « anzoni pai«-ti- 
« he e tragiche imparate al- 
] osteria: /> quattro itati ioni. 
opjmrc Torna Cnxerio. o quel¬ 
la «ii Poppino < h«- iicfiih' il 
lenente. Po', a mi tratto 
quando tutti s,, n o trisji. fa 
una piroetta in mezzo a! fu- 

.i 


rapii ci fumi*» il nido. Là 
egli 6 Ì apparta u rugionare 
con se stesilo. u giocato tlu 
solo. J.o sa m» 1 <> lui, mai nes- 
Mtu rugu/./.o lui saputo «li 
ragni cito facciano il nido; c 
questo segreto egli lo rivelerà 
solo a un vero antico che {tos¬ 
sa capirli», quando lo trove¬ 
rà. Allora si dissijM'rà queliti 
rabbia cattiva, «Ite lo tiene 
come iti mi malvagio incuti- 
Iesimo ... 

o 

la storia «li Pia consiste 
tu-lln stia inconsapevole aspi¬ 
razioni? u <1 licitiate il bam¬ 
bino semplice che «-. Non 
piti, riuscirci «la solo: ma le 
<*ircostaii/.e e il suo istinto gli 
fanno trovare nel mondo «lei 
gratuli quel sosh-glu» e quella 
protezione «li cui Ita bisogno. 
F’ mi p«K'o conio la st«»ria di 
Pinocchio. Qui p«-rù il clima 
favoloso si irradia tutto dal 
piivolo Piti; e il umililo «lei 
gratuli, visto coli gli «K'< Ili di 
Piu, assume le parvenze «li 
un gioco vero «-«I «*t|invoco, 
tal guisa Calvino tmu ali¬ 


li lui. la 
Cugino, il 
non lo sa. 


sentiero, accanto 
grandi- ombra del 
quale torna, e Pia 
duU’aver giustiziato la Nera 
eliti fuct-vu la spia col» le S.S. 
(Ora egli è solo al mondo: 
ma non lui più «{nella vergo¬ 
gna). Qm-sto pai tignino so¬ 
litario è per Pili mi uomo «li- 
verso «la tutti gli altii die ha 
«’«*ti« »s«- i ii lo. Da lui può In- 
'«’ìarsi ««indurre, a lui può 
confidai si; e tlu il brilli»* «lel- 
!<• lucimi*- «lu- volano intoni*» 
alle sii-pi. a iciuit- la sita 
nella mano ili ipu-U’oiii<uu\ in 
qui-Ila grandi- ninno M»fl»«-«- «• 
«alila «-«uni- pane. Piti i-oiios*-*- 
infine la s«-r«-nità e la lidueia. 
Il Cugino è ver.lineine il 
(«rande Amico, s.i int«-r«-s->ar- 
si {nifino ai nidi «li ragno, 
capisci- tutto: amlu- «he le 
donili- som* I»«-sti«* s«-ltifo'«-. I! 
se p«-r un !«•'(«* «li spavalde¬ 
ria Pin gli lieoi «la «he a »«•- 
ili'rh- «hi vicino, le 1 ih < iole, 
sono bestie '< hifo-«- inu In- lo¬ 
ro, r«»ssi<«'e. -'i -- ” I i ii- 

s{»on«J«- il Cugino « mi la sua 
alia r.i"«-giiala - • ma viste 
«•«‘si sono belle ». P Pin t.uv. 
(•ode finafiiieiili- ili «pici voli 
1 U 111 itii»si eoine s«- mai li avo- 

se ‘«-«luti, «<»i s 11 «»i «hi hi fatti 
ora inno, «-tilt. 

c.altano Titoliti, \Toitr. 


In 

{ilii-uva {uissivaulente IVsig*-». 
za m-orealistica; ma ne «lava 
iiii'ìnt«*rpr«-tuz.i«>m- singolari*, 
lira fors«- una soluzione {tiù 
istintiva eh*- uu-ditata; ma ri¬ 
spondeva al più gouiiino lotii- 
pi-ranH-nlo «lei giovane M-ril- 
tor«-. il «{nule in vertiva ch«* il 
problema vitale «lei ih-ohmIì- 
stiio consìsteva n«-l raggiun¬ 
gimento «li timi aiiioiiomii «- 
eon<-r«-tii validità artistica <• 
ii in ii ita, e sentiva, iiisoninia, 
che per realizzarlo bisognava 
in qnalclu* mollo siip«-riirlo. 
l'u così chi- «-gli inventò que¬ 
sta favola, in cui lina real¬ 
tà triviale «- immonda. <■ s,-ai- 
pii- prcs«*nt«\ si uiiioinisfigiirn 
s«-iizii alcun ricorso al soprnn- 
iiaturah-, ma affidandosi a mi 
ritmo fantasioso procedenti- 
daU'interno t- sempre sorretto 
(hi mi tacito imperatilo mo¬ 
rale. da un’inv isihilo ma ra- 
dinita fùlueiii nelle forzi: sa¬ 
ia- d«-g!i individui «: «l«-lla s<»- 
« i«-tà. IN-n-iò Pia. abbattilo- 
tmiidosi naturalmente albi sua 
vita e vivendo la sua granili* 
avvenhira. trova s«*iizìi nenn- 
«•he ii<-corg«'rsene la sii;i sal¬ 
vezza. 

In quel temjM» l'nvveniiirii 
«-rii a portata «li marni. F il 
l»>itrio «li partenza è hi pistola 
«In- Pin ruba al marinaio lc- 
<!«■'< o «: eia* poi va a provare 
«• a iiii«con«len* nel suo sen¬ 
tiero. Pr«-'<» «* frustato «lai hs 
desclii. trova nella prigioni? 

Lupo fiosso <; ri«‘M «: a fuggire 
c«*n Ini. lana» Rosso è divergo 
«fa «|ii«-lli d«-l earrugio; «*• un 
pariigiano «ulnhscciile. viene 
da ini mondo jH-ri«-oh»s«» «• af¬ 
fusi imitile. fa gi<*< hi «ompli- 
c.itissinii. p««tr<-/»fM- essere l'a¬ 
mico «li Pin. Ma Lupo Posso 
«l«-vc abbaiidonarb» la-Ma cain- 
pagna: e Pili. riumMo «o!o e 
smarrito, giunge suir«*rl«* «h-l- 
la «lispera/iom*. fiiiebè «i im¬ 
batte nel Cugini» «-he !«> eon- 
«Iii<«- ni-1 «listiiccniia-iilo «l«-l 
Drillo. Calvino può ora «lire 
«•la* fu |H-r un atto «li spa- 
v itlili -1 ia. quasi jx-r parados- 
s«d<- sfida «ii «letraft«*ri d«-II:i 
Ih-sish-nz.i, se «-gli pose al 
centri» «1«-1 ra« conto non i mi¬ 
gliori imi i peggiori {lartigi.-iiii 
possibili, il re|iarl«» pi fi scal¬ 
cinili** dell.i brigata. In real¬ 
tà egli fu guiiliiiit «lidia logica 
interna d<*ll.i - 11,1 fi» vola. I 
{•artigiani «li Pin non {»<*(«•- 
v au«» es'Cre «e unii e«»t«-<ti. 

Sol,» in un disiaccnmenlo siT- 
rau«». «livers*» ya-r quahhe io¬ 
sa ma neirin-oVnie ii' s ai s,»- 
migliante e anzi [»iù crudo 
del earrnga*. Pin poteva e 
d«»vev,i giunger,' alla sua ul¬ 
tima Csaspera/ioia-. alla ri- 
voltj e alla fuga. Ancora mia 
volta ~i trova solo nella not¬ 
te col suo disperati* 'gonii-n- 
<o; e anche ora -M profila nel 

IKIU A PALAZZO MAItIGNOI.I 
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I.II'SIA — t’-a.i nigiiiiti-iii-ii rm-avatrli'r a ruota lal»l»rti .ita orila 
lt«-|iot>l»ll«-.v itrtnotTalii-a t«*«t*-M-a r«l *-»|»ost.» tu «pirstt xi«>rv»i alta 
ti«-r.i iirlmav-rrlli-, rln- ri-Klslr.t mi ulto iioinrro «tl visitatori 


(;u sSVIMJIMM DKIJ.A PHOTKSTA DIA IMtODIITTOIil 


Rivoli» nel cìnem» 

tini Irti il teuMire Malf arò 

Sennipnrirnnnn dui cinefiionudi Seidbu c l'tuifuni ? 

. issemhli’u di cineasti (fiwslu ninllinu ul l enirò Adriano 


DOMANI LA SE NTENZA AL PHOCLSSO CQNTKO II, « C AMPIONLSSIMO >z 

La deposizione di Coppi 

al Tribunale di Alessandria 

La mia vita coniugali* era diventata tilt inferno Ita dichiarato Finisti» - LoiiiiiiozÌoih- 
mdl'anla duranti* l'intcrro^atoriti tirile hitnlir Marina (loppi r Loretta l.o«atelli 


Questa mattimi, alle «ne, 
10,30, al Tenti o Auiiano, avi a 
luogo una ussemblea di gente 
del eineina in «icensione della 
costituzione dell' Unione Na¬ 
zionale Associazioni Cine- 
teenfei, di cui e«»n criteri piut¬ 
tosto singola! i, è stati» eletto 
picsidentc onorario Fon. Ma¬ 
stino De Ilio (dctnoci istiann). 
Albi manifestazione presen¬ 
zierà il Ministro dello Spet¬ 
tacolo on. (•invaniti Potiti. 

Quest'iniziativa, di evidente 
supine paternalistico, e stata 
organizzai# giorni addietio. 
quando alieni a le acque «lei 
e i n e in a non erano agi 
tate come Io sono oggi, l’oi 
etti non sappiamo se gill'ul- 
tivo momento, i «lue esponen¬ 
ti governativi che vi int«-i- 
vcrranno non si penlimnno di 
aver ineautameiite addite» ad 
un incontro i>ubblic<» con i ci- 
nematografai i pi ,»pru» in que¬ 
sto momento di particolai*• 
emergenza. , 

Come e nolo, la .scandalosa 
revoca del visto «ti censuia al 
film di Stein» Le avventure ili 
(ìiucowo Casanova, «»{»erata 
dal snttnscgietario on. Seal- 
faro dopo un mese che il film 
era in ciic«»!az.i«»ne, ha gettato 
nel più vivo allarme tulli gli 
industriali del cinema, i qual» 
attraverso un comunicato «lei 
Consigli*» dell’Unione dei Pro- 
dutf«jri, hanno manifestato la 
volontà di sospendere Fini- 
zio di nuovi lìlm lin<» a «pian¬ 
do non ve» ranno revocate le 
nonne che hanno resi» possi¬ 
bile Fai bitrio dell on. Scalfa¬ 
ri». Si tratta cioè dell'articolo 
14, annesso alla legge fascista 
di Pubblica sicurezza del 11)21. 
legge che è in ajverto contra¬ 
sto con la Costituzmne repub¬ 
blicana. I produtt«»ri. attra¬ 
verso la loro associazione. 
TANICA, intendono promuo¬ 
vere un'azione in Parlamento 
contro il testo di legge fasci¬ 
sta. e. contemporaneamente, 
per uria nuova c più demo- 


Il illballilo sn “Melello 


♦f 


Otto critici discutono del libro di Vasco Pratolini 




• F thÙ, :r,-. 'eh 
r.»— a <ìt. e 


piroetta 
e intona 


nio. e -.mona a squarcij;?o:a: 

I. '«• io,, ai i caja'lli — e 
In «lis'e non -<<n quelli — 
'ai p;ù giù «Ite -on più fa'ìli 
-- amor -«? mi vuoi l*en«- — 
più _-iù «levi locear?. Allora 
1 jranili «lanno pitoni *ul]o 
zim e*. gri«lano hiuù e l»att«?no 
ì! tempo eon le mani. 

()it,-'to è Pin. a ve«ler!o. Ma 
dentro, e attraverso il suo 
gronimo-o involucro si riesce 
appena appena a sospettarlo, 
balugina una vryjffa ignara di 
l»ambino eaMo e inn«Aecnte. 

1 «>ntan«» «lai «arrugio. e’è nei*, 
ia vallata un acmiero dove 


Lra {a)j>r..are c Ualj, Cas» rg.lr 
cc V*'..«HrcU:. si e :,c.i 

seCe de. C Itro'.o de. A i:. 

inte.-e.s-A:::e d;l4»-.:i-.o r- i: :ere:.- 
te .Pro d: Vfc.'t«i FTa'o'.ir.:. « Me¬ 
te .o » <he »:«• «,::e:.e:.d'« j:.o 
ilra<>rd::.i»r:o >'icc«,*o 

O-.V* oratori sono mter-er. :‘i 
CK>IIrrdr» Be:.o:.ei. n n V.< j.u 
O«r'.o Do. C'*r:o Sa.ir,»r!. Ije >r.c 
Ptix-iorJ. I.uàrt Chiarini. C,:*c:n- 
:o Sp*er.o>V.i. r;:«r> c»r:o Vi¬ 
gore..;. Oh Us-.il ertile; hir..,o 

* :i:.go (!::«-.:j:«> e jKr.enazzj- 
:•» su...»;<r« d; Pra'o'.Ir.'.. e ' 

.a sua in;paiv*r./« r.c..V,-.ajg 
momento della nostra lettera: ;- 
, ru Leor.e P.mor.1. cm-.eo de'. 
! « Po:»o;o » re.'Olr.ze a :.?,ro di 

'che. ro;r.e e 

esper.-er.ze di n 
:..*r.o'.a e Se.rer.t.r.o a.ai fir.e rt--. 
-eeo.o venrsoi «oa'enerstì» che 
t.-i r. e eom.p.-A de.'. *r.1 sta I'.' 
-'rare -ir.a ee.r.^rsr.Vjra r-‘f.nen 
e '-eia e Co:..;i;'o de', r-.-rj,-- 
z:ere sare a. e -o'tanto q-jel'.o 
e'ro^.:»re -a:: r.ao-ro .I:.Tuaca: 
Carlo Bo. e Spacrziettl. da: c*~- 

* v '.ree,, har.r.o sl'S'.-j;»pa:o '.a 

s. y. "• r. Prato -r.i « vrrflore -s 
r..e:r.rr.a - s .<lar.7j*'.rr.er. 
r.eo. pr.-.sa-ore darie Questo — 
ha detto B-o — è qu«: che e»-;: 
sa fare e q-sesto cr.i ehled^i-r, 
di tare A ques-.i argo—.er.t: Si- 
Ur.arì ha r-tattuto prirtando .e 
rae:or.i pel crit;cl rea'ùstl. e »r.a- 
: .‘zzando ;« esperierrr* ’ettera-ai 
d! Prato'.ir.l. Fgtl ha mostralo 
come «Metel'.o* sezr.i per que¬ 
sto -ostro seri*'ore e r>er la 

letteratura, r. coraggioso 




'.is-fitir- * da. a. r , . 

zo. Ne. *,:.•) i «Ir.*» :.a 

« Che d*-:.er.Ca::.e:,-.e s; d 
j- .-ae ;,e.,rea.;s-fa Prato..-., por¬ 
ta «i.la,«•*••» d. :.-;o-o: . ..-. 
«S<i:.<p «t; < c;.i t'T't > dw e 

«te..a a'ter./:'.-e a -, • , 

u.crt «',»-• ,' >-ì r. , «v . < 1 .-. : 4 

d: e- 4 e:e - : a i * -tr.«"., 

i».e!r«p d: . r. a i 

^r«:.de tra I./.-r.e < -er.».:., 

«j-ge >, d: N'.e-p» de. Mar/« : ; 

I.-j '.c. Ch.tir.:.. h.« .-.a"r 

à i « t r 

r« d; Prav.^r : e la «-.yr.rr.p, 
de. r.e irea..srr.o e.r.».: «i-.gra'i- 
(*>. rapporti r.or. e-te::-»r;. er . 
ha det'o. -ra . S: "r« - 

ta d*- h ' "e '-u fc-.-er.z.o-e n . 

:..o a a * .*A a s , he 

s:.;:. a : -•^-'r: r...r .or. e 

orr-'o r --a-r-. I-. 

s'.rra-o :r."er:er.*- «; ar, , «r - 

Vigore... hi >,.e:'..‘..'/ato e". Io 


natica ieg«>himr-ntaz.H»iu* «b-l- 
la censura iu-IFaiiibiti* «l«-ll;> 
nuova leg;;v sul cinema, si*- 
«-undi» lo spinto «Iella Costi¬ 
tuzione. Ancbe la stampa bor¬ 
ghese (vedi Kimulino Contini 
sili « Messaggera • «li f«-rf) st 
è espressa in questo senso. 

Mai. finsi', come oggi, il 
mondo del cinema è stato cosi 
unanime su un problema «li 
fondo per la vita dell'arte «• 
delFindusti in « inemalogi allea 
italiana: quello della libc-ità 
d’espi espiane. 

Ciò «•' accaduto pei clic il ge¬ 
sto dellon. Sealtaio supero 
|>?-r la faziosità v lo .spfrit«« 
gri*Uam«*iit«* sanb-distieo i-!i«* 
Fha det<*rmitiab». ogni alt:.» 
pi«*<-(‘d(*iite sopruso. K’ il tp*tto 
«ii prinripin elle -'«pratUUt-» 
pitocchici: per poche renti- 
naiti di lii ine di soci «leiFzN/io- 
n«- Cattolica un filili eonenr- 
deinenle riconosciuto onesto e 
di buon gusto dai « . iliei, dal¬ 
ia commissioni- di • autocen¬ 
sura • «leil'ANICA (composta 
da peisone non ceit«* s«»sp«-*- 
tahili di - s'ovv«»rsivtsmo • co¬ 
me Panfilo Gentile. Silvio 
D Amici», Vincenzo Cai «larvili 
e Umilio Cc-cchi) e «la ben 
quattro esami di censura pre- 
ventiva. è stato tolto dalla 
circolazione! Di fronte a un 
precedente dj quest*» g«-n«:re 
nessun j)ii»duttore prudente 
si senti- oggi di rischiare un 
s«»!o milione in implose cine¬ 
matografiche: perchè, minai, 
alla censura preventiva, alia 
cen.suia a film ultimato, e a 
•otte le altie forme di c«»n- 
tiollo. si aggiunge la c«-n.suiJi 
di qii*-'t.-i «i quella p:irr«>cchi,i, 
«pn-sta «» duella cuna 

Kccu (H .-1 vile j piodultoii si 
som» ic.-i conto che. per p«» 1 er 
lavoiarc in paci*. Insogna eli¬ 
minale le noi me - giuridi¬ 
che * (fasciste) ch«- ancota 
teiidon«j {azsstbili simili sts- 
.-Uiditii F.’ da rilevate lì fa*.lo 
! eli*.- «piando si «: tlattato d: 

soprusi nei nguaidi d; film 
di im{>egno sociale e aitistico, 
i pioduttoti n«»n hann«» tea- 
gif<» ni m«afo cosi energico e 
compatt»*; e c:«» jH-iche e.-si. 
foise. ciano concini! che. una 
volta eliminati dalie p«-liicole 
mfitivi di carattc-ie salme** «» 
P«»!emico di attualità. ,*gni ii- 
.-chi«* («»."«• scoiigiuiato. In¬ 
vece. i fatti hanno dato ia- 
gn*nc- a chi >o-ttne*.a eli,*, 
.juna v«>ltn imivicc.ita •.'« strada 
deil'ai bitr.fi. i c!*-r:cab avteb- 
bt-ro r-.dott«» s«-;npi c d: j*:u : 
iim:ti rb-Ila lib«-it.i d: 

.-:<pn«-. con io «copo di »iasf«*r- 
maie ;1 c:iu-:na ìialiano in i*na 
<-n:*i ine fucina «li fum pa:- 
:*<«)...«... «p -i. jii •g.i n«,.i g«p-! 
vt : n:-::i.« * 

I j»:«ai;ii:<>j i .-«inno tx-nc- che j 
.i puom.co .ima due gcm-i j d. 
lìlm: io «>{>eie intelligenti, ai- 
f.st.chc. di im'»egno, e i liim 
a caraiterc- SfKttacriiarc. c«jmo 
era appunto tl Casanorn d. 
Steno. Oggi, produrre film d; 
questo tipo e diventato un ri¬ 
schio. I nem.c: del - neoreali¬ 
smo •> si sono trasformati r.oi 
nemici deU industria cme.Tia- 
fografìca italiana in generala. 
Per superare l'attuale crisi. 
!d<»vu*a airincrcd.b.Ie r.oncxt- 


1 dai 
il 


si diiederà la soppi, s-iipii* 
cinegiornali (1' * Incuoi . 

- Mondo libem . 1 Attualità 
italiana ■. e il - Filiugnti nab- 
Umvetsiiie ) <1 i ogni avveni¬ 
mento politico di nitpoitiinz.i 
nazionale, fino alla n\oca d«-l 
piovvcdimenù* i>i«-s*> d.dl'on. 
Scalfari». Questa «l«-« isiotie, 
unita a «(ttelbi «h-lia s«»,pen¬ 
sione «lei nuovi nini. «• un atto 
«li aperta ìibcllion»- al govei- 
no. «la parto propi i<> «li «pici 
piodultoii che nelle « attuali¬ 
tà ■ hanno semini- osservato 
una lim-a npeitanii-tih- >• nffi- 

«’iaie ... - 

Infine. nc-lFambicnte del ci¬ 
nema, si comincia già ad at- 
tendeie col piu vivo interessi* 
l’esito che aviti il lionso al 
[Consiglio di Stati*, «tcn-o dai 
legali della casa di piotluzio- 
ne che ha i«-ali/zat«* il filiti 
sulle avveiilin«* di Casanova. 
c«uitio • I"«•<•«.«-ssi» «li ia»t«-ri*- 
esci citati* dall'on. Scaffalo n--i 
«•oiifmnt j < 1 , uu»-sl'o|»:*i a. 

t'KAMO GIKAI.Itl 


Il programma di lezioni 
dell'Istituto « A. Gramsci » 


Martedì 15 mnt-.it (Statista-ai - «I 
«Ht«-mi •••«•is*t«-; «lei pilla piali 
l’ai-Ri «tri .im.ikIpi. (piai. S S‘»- 
tnogyi » 

Jf«-rc«»Ir<li 1«7 i>i*ir»i, « Fxonomi- 
l*<i|-ta-.i» • • I.«- Icjjci (lln.unii la- 
«t«rI s.st«*m.« « ..pii iiisM«-,i -. (p:<»- 
t«-»s«>l A l*«- «-»i"li. 

Gto«-c«(i 17 uhir.it <S-«»ria Kc*>rV» 
ai-cac • !.<• i n «p|ii/i«»nl h'irglicst 
li» fviaop.i • • *pmj( A S. - *U*.»1. 
Vriitfrctì /,« fpi.ira, (l'olitli-a Fa o 
nonilca,- . I.c.fpio r mves'lnun- 
?i lu ari ii• p1’>ji*i * l t.ia i.ini» 
I«*inagn«»li p 
I.f lezioni •i.i.»n<i Jaujj-, <i.,llc 19 
alle 2 <* di «»*'.•': *«'i.» r ia partccl- 
p.izi«»n«' «; |>er Intt. gl! 

Ili tirrena-.! Al « 17..H* di «.Kilt jj:«»r- 
nn si iaini-ti.no l Rrnpp: di ri¬ 
eri «-.-«, zetnipdo il i j!cmiar;o jet 
tiinanale ztatp:;.-o 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 

ALKSSANDltlA. 12. — 

Stamane alle ft.1’0 In i avuto 
itti-.ii» nell'alibi dalla prima 
sezione ilei Tributati** «li A- 
lessamlriii, presiedalo dal dot¬ 
tor lincio, il dibattito proces¬ 
suale contro Fausto Coppi, tu 
sipuora alalia (ìeehìni e tu 
eamerlera Tilde .Sa ri itti. Ca¬ 
ule «• noto i primi due devo¬ 
no risponder** di uhbutidoiu» 
del tetto eoal umile e di man¬ 
cata assistenza, mentre la 
Sa ri lai imputata di tai’o- 
reppia mentii personale nel 
miti» di adulterio, per avere 
lu mille tra il 2.9 r il 2 (ì <i|/o- 
sto scorso aiutato il Co|»(*Ì «‘ 
tu Occhiai a s.fai/pirv alle in¬ 
chieste dei carabinieri. 

Nonostante la piantala tiri- 
uia e Ut lilJti /doppia, fin dal¬ 
le prime or«- del mattino la 
penti- faci-ea ressa davanti 
alle porte ilei Tribunale. 

/'rimo a iilnnpcrr è Fau¬ 
sto Coppi, riconosciuto dalla 
folla e dupli attenti «-he su¬ 
bii** pii |(tn*i«» tarpo iter per- 
meltcrpli di entrare ore si 
celebrenì il processo. Veste 
aa • toileu >■ (tripio di taplio 
s)>orllpo. appare nervoso, ma 
risponde sla pare in modo 
eeasieo. ad alcuni umici 

Un «aiuto a papà 

Fili tardi, poco prima etn¬ 
ia Corte entri n«:IFuidu.| 
piiinpono Tilde .Surfini. puf- 
fida ed emozionata: la si- 
ipmra Hrima Co|»)»i con In 
piccola Marina che accenna, 
con la manina aa salato al 
suo papà. Sono invece assen¬ 
ti le altre parti lese, dotto¬ 
re Enrico l.onitelli e smi Ji- 
plia Loretta, i q unii pi u ti fie¬ 
ra tino {loco ci«»|)i>, «• l'imputata 
Cìiuha Occhiai. 

AU’itiiii** (leirudicn:a tl 
difensore della Occhilit. acro- 
culli Ohlrini del Euro ih Va¬ 
rese. .solferà una ereerimie 
lirehmimire. 

L'aev. Ohlrini chiede in so¬ 
stanza che la piccola Loretta 
non t'eiipu ascoltata, non solo 
per un motivo umano, ma an¬ 
che perché la sua testimo¬ 
nianza sarebbe iiiatib*. iti 
quanto essa può riferire sola¬ 
mente sa fatti antecedenti il 
reato di cui si discute. 

Istanza a ualopa riene pre- 
si-ufata «la tl’urr. fialestrrru 
difensore di Coppi, per la pie 
cola Mitrimi. Alle richieste si 
oppone il t*.M. Il Tribù nab 
si ritira i>er decidere in me¬ 
rito •• rientra con la ordinan¬ 
za che rifinir indispensabili 
le testimonianze delle due 
bimbe per ami precisa rico¬ 
struzione dei fatti e in quan¬ 
to sono parti lese. 

Viene quindi chiamalo a 
deporre Fausto Coppi. K’ itti 
po’ impaccialo, le sue labbra 
hanno un continuo moto di 
nervosismo, e alla domanda 
del presidente se ha sentito 
di che cosa è imputato, C«*p- 
pi risponde annuendo r bor¬ 
bottando parole che non si 
afferrano. 

« Che cosa ha da dire a 
sua discolpa?, chiede il Pre¬ 
sidente. * E’ vero o non è 
cero clic lei ha abbandonalo 
sua mofilir ? ». 

* E‘ vero — risponde il 
il campionissimo — ma le 
mie vicende coniugali hanno 
avuto un'evidenza superiore 
alla loro importanza, soprat¬ 
tutto perchè ì animalisti ve 
hanno fatto una cosa riamo -1 


inferno. Essa areni rapito 
che io non ero più quello di 
prima, .sospeltara la presenza 
di un'altra donna ni avveni¬ 
vano continue liti Alla fine 
decìsi ih stabilii mi m un'altra 
casa • 


latini) — risponde Coppi — 
ma per ora inni n ho ancora 
licusato •. 

I.’i»it«-i-r<»polori«> di Copia n- 
nisTc con la domanda tiri F M ' 
•• .S’a clic sua immiti- r dispn 
sta ti nacen(ihciln in casa'.’». 
•Si, l'ho appreso dai piorua- 
’i .p riifiomle i' con inolili limo 


Rapporti familiari 

/tt'iTuufa ta separa none — ! Nidi ultima Olirle della suuj\{ 


Coppi rio • (forniteli profonda¬ 
mente lai .Mpnora Lnrutelh 
e-'o Ospite ni-Ila ialiti, ma la 
Sartia c iv»,ufa a saperlo mio 
con I i ri ma dei carabinieri. 

I,mltcir:a pomeridiana, co¬ 
la acuita alle li l.i, ,- domi¬ 
nala dalle due bimbe' f.imret- 
I ?a /.ocafefl» di otto anni e 


il HO giugno, dopo il fino 
(l'Italia — Copili afferma di 
essersi occupato della fami¬ 
glia saltuariamente, solamen¬ 
te cioè r/ttaodo gh veniva 
consentito dai suoi impegni 
sportici. Spesso telefona va 
alla bambina desidera mìo ci- 


"'V'V- ■" tramili 
stabilito a 


deposizione Coppi, infine, 
l.s tiene di e.~..ersi 
Noci pei ruganti unicamente 
professionali e di non aver 
acuto pili rapporti con hi 
Ordì un «looo d su n aiiesto 
Coppi lascia Ìnula r. al co. 
lauti- iteli » ,\)ipai .. grigia «(• 


urtila Copia «/, 


riunente ili cederla, imi la I proprietà di (fallai Occhiai, 
figlia renne a trovarlo ai «-«ratlla inorilo nella Mia citta 
solo due colte: egli ebbe ina- I zi gne .la punto ini e. ()Uri. 
‘pressione che la moglie mmlia le <;</«• ima letti «a della si¬ 
gitelo permetti 


sette. Fu - 
gtneihne bionde, in¬ 
telligenti, ri .poudono con 
cure inlaiild «■ alle I oliane 
domande de 1 premiente sii 
eose mollo pai grandi di loro. 

I’i c ■.nienti- Dimmi, Manna 
lo eed ine,aite d papa'' 

pM.ii m.i Sono (indilla due 
colti a t rum rio nella : un 
nuora eira, a mio gtocal’ti- 



AI.F.SSANHHIA — Fausti» C«*i» »>1 t.isi-i.i la s«-it«* «li-t Trltmnalr dopo la d«-pi>sl/)otii- (Teh-f«»l«»| 


rotta la bimba venne «j 
trovarla all'insaputa della 
madre. 

Alla ’domaudit del Fn-:i- 
dente :.-«• la bambina renne a 
trovarlo m casa, (piumlo c'era 
(luche la ImcntcHi, Coppi «-- 
scinde questa circostanza • 

Il presidente eonte:Un i/ni»i- 
<li at'.'imfintato d> aceri■ re¬ 
stituito alla moglie, in nu 
astuccio con iiinhri'zo scrii 
lo dalla l.ocatet!i. la rade irta. 

I ri rttotiiale 

N'tti e rem — e.n lama 
Coppi — Findirr.'.o non era 
.e-riffo dada sipuora /.aculei-j 
li. f.a ferie inni ri antri in ’e «//»*’-j 
la mandai ni un impeto il’irn.ì 
lìnfKi che mia moglie, ad inni 
mia rieliii-Ma, mi ie.titm «lil¬ 
la hiaiichena. ma ..pare,, .. 


Cnp pi 


•ria. am 
a in aie/fi- 


retta il 1 fri- udente ilei 
nate, netta <filate ella chiede 
ih essere ginsti/inita per la 
a .-.senza al processo e ap¬ 
pello ut giudizio del tribunale. 

Il l’re.snieut,- ila ignudi l«’f- 
tara della prima depo-dlio»»** 
tp- a in istruttoria datili Or- 
chilii 

p. Ammetto d< es .«■» m > iiiiia- 
morata dt Coppi, prima eo¬ 
lio .:/»<»« t p va, po i come doti¬ 
no pi d"'e i' rrrhnlc. » Orinili 
mi trio-/, nrp'imgii ■abilità di 
tornare indietro. Non in fier- 
ehc Co fi/n abbia la «ciato sua 
moglie Non ma lo liti inai 
,piegato Nego ih e.t irre la 
•ma amante, nm ;p.*ro di dive¬ 
nire .sua moglie ». Fot, attra¬ 
verso li, lettura dei certi ali. 
viene ncndrriitu la storni ili 


rosa. Non mi hanno mai dato j« Un inai petratto 
tregua. Abbandonai mia >»i<>- 
glir perchè ad un certo Jtunto 
la mia vita era diventata un 


a ver avuto dei ragliarti con 
hi Locatelii, ma in.in te eh e 
i giornali li hanno e:agcrnti. 
I/accolse in rma .poi perche 
ormai In signora LoeoteMi era 
sintn cacciata dal murilo. 

Ad mi doma mia del F M. 
circa ì'a.i.P’gno che Coppi «-or- 
ri-pomfe albi -ina famiglia, ’o 
are. Ila’lr itrem pr«-e«.-/# che 
la sentenza tp separazione 
parbi «li .* un «irii-pna co,-in¬ 
filo che i Punente ulta famiglia 
una esistenza pi" clic agiata... 
Il l‘.M. domanda «i acoro: 

ad una ri. 

V»/// !/»#>- 


m/rfu- f|i nntnrr ct»utrti' tiitn 

Depone Marina 


cnuri'tazioiic 

glie ? -. 

-> Non po ( 


o premiere 




I I, 



G I/ZLHIVO CU UT il R A u i: 


Notizie delia Radio e della TV 


rz.r* 7 sj. ■» d : Pra’ ■» .- . r ' 

* 4 ,rf f, r I* 

, .**. - -, 

• .r.c.o ir. , 

. pi 1 -*-» r 

i*-r. Zi t; :r 


f ' 

\t: 

jr.r.: .r.-;pfsrr.ar-i 

r.r : 4..':4«r..':-. 

V;fs:» te- 7 .. 
re i *r-.-.rhr. ;! «:: er-- 

i 4 cer ..-4 Oe ; a -.-.«ira 'flrrn’ ..a 
la" * e a ct'.’jC* C-~.t- -er.*:* 
conto de .ai esistenza di ur. - »- 
s*o rr.c.-'iT.er.'o di -,:r,a .'de'- - 
ri* aiar.zata che ver.-are .-:ù 
interessa e r,rende e.i ar*?'*:. 

Ha cor.rejt-r. zi ìr.-fne.: * 
Goffredo B*.:z,r.c;. che aie-a r.-e- 
siedrito ,’a d:*eus«.’or.e TZz'.:. -er- 
nJr.ar.do «:;r dir», ha e 4 r-7'-- 
«s '.a sua -■er n 

«'a e-^riftca*'-» n‘,-*n-;es-.az:or.e 
di interest ai.a cultura 


I : anzzi do: governo d: fronte 
c: onlcv* problema 
innovo del> legge; r,'.!.'! 
s-p;e?at;« con coi ren zzi del cine¬ 
ma arnei tean»'». favorito dalla 
;x>ìi;:ca governativa; e al sem¬ 
pre crescente peso della cen¬ 
sura. :n tutte Io sue forme; 
per superare questo momento 
difficile, dunque, è nec,.-S'#:o 
che tutte le categorie chieda¬ 
no al Parlamento che. nella 
nuova Ieg"e. vengano rispet¬ 
tati, i diritti del cinema ita¬ 
liano 

I produttori. neF.a loro pros¬ 
sima assemblea, approveran¬ 
no un ordine del giorno in cui 


Gli animali delia RAI 

Jattori* ;* * h*. 

!'i HAI Aq ut Unititi rriQr- 

t* iti #14? pTf/fjrxxrtiwa tìQ- 

C '>)Vì!r. F lift 1*2’fHO di 

V'' ** T . *: 9 tl*irr fra luì'rj 

fit fjurl ' f*C. prf\en*a f - r ’ 

nJla z* l*'i : *'*,7t* 'fille r duran¬ 
te {Virili', r?>'>#• n 

*' i fri rr IdT'/'t -f'r ri, r | 

7’’ a 4 n rr r,f1»'* d**IÌ*2 ) 

' :/'t fi : - t ' / * drtf'i , * r,pi I 

;*r . ; rr-, r,u,’, ì 

Kì'emnt! r;u‘ / /,«- j.ullti- J 
laa,, a’Jrt , r< ,, ura n^Pa r-.rrm;*- 
rha m rm — r l.rj si ‘ aia e la 
-'jpi' .i una fa’toria nV- j 

tc:*r Pa genere th animnhl 

set.jip-.a lz r-- 'dazione- fi rr.a-a- 
tr Xap'.lr '.ne asium- tl pcPerr 
amtai'i dei -n,i fd i r f.Wr- 
jr»«',ijrp.i p,-» instaura uà re-| 
girr.e jidJiju aar'.o. rondaunaurlr, l 
a r-.oru \ t-r m:r.\r tufi «olo-j 
n * t,f nr , t i.'Ciìlp c’.-l '• 

yn-Ct—mf- r r.’xi-mtrr.r, ai «no-j 
•pr'Jini J>« i> tmrr.ajiMTe tl' 
di’ ‘Tltrr“;n , 'i d*yl » «jvr.tfaf'Vrj j 
c p/ ’/ii'/pi 'fii 1 "-, di queste srr- 

1 '. rr.'.Pr d-Zir quali ]’ftlr*l>- 
*)'ro cn:«rc«-r.' pj«f cxc.-ijno dri- ! 
la \;urert-.'-i — questa -*i ns- 
v ,\ut in em* a-nrnalc — di rrr- 

‘‘p «jti , -"p-7-7«rjp»T.o 

•X rnarjjC.r mirilo drgti a*r r J- 
tfii'.T) strili, il reg-.sta Ma]a- 
n'j ha 'atto parlare ♦ j/*rs o- 
nafjrji fm .r i rari animali). «n- 
fmmrzzando t loro sproloqui 
i 's pressi olire tutto in un 
italiano approssimati' o. tfo'ufo 
alla traduz.onc dt Raffaele J-a 
Capria). fon chioccola. prOcidl» 
e grwjnvi diversi, dando luogo 
a rumori tanto sgradevoli da 
colpire l'udito di un uomo 
so-rto f.n dalla nascita, 
tale crerulo dt sciocchezze 


’ di falliti; /«• « ,:rn'.p » 

quattro •> < »««/>«»- «irmi nddie- 
tro. quindi r».e«,*, a o'M, ere nei 
rapar i rlrpr-uti di 'ta Aiinyo. 
K assai meglio si re’i’te -.tato w 
'» f' ii *; r* •'' a • '• ) mv r.ru ( '.*,- 
numerosi fi'tiidini hanno la 
sna .’.ei.a della traimi' (ione 
npmiry fa loro il)\/jpp r ')Vli-i r e 
rie r-,n nueir r ',,f * -‘Ir f oliai r- (], 

pr'i'e-ta agii uff '/1 delta RAI 
feltri cir.-jdp»;- n-r ano \'.n rl- 

’l'-pllr ’!• jiro'e-tnre ! WJIl'.TI 
dirigen’ e tunrenan delta 
RAI — - < i tp olq amo in ì*jt- 

t*''dare a quelli */»■;/’«' *c.r-.t, 
prejTCrnrp e rìetl'Vffir-.r t p.o a 
— tlr’j'ejno rr,etre/si in le-fa 
una roPa fsr tutte che es .i 
n',n hanno aU un diritto di m- 
inlta’e la genie, r dt offender¬ 
ne fr H,ri r :ii:i«p ni p*,fi*tc!i«\ 
quii. Die e\ie siano 

on e :zf e-'ere offe\t. ipi- . 
ta’t'. t iie rrnhoni d ita! ani r,i -1 
Tino 'efu, anre, il 
r-an/,uè di nhtcjtìamenf', ro ho-‘ 


«iw.-.p. -«-■: :,..t ^ 

« pi:./(, — rp. h< 

< Z.-.l t«a l.«- 

< -, 


1 * •* • » .■ •*» •' 

fa*— r.i < 1 . 

*. 

•jo;.o ira > piu .r* <’#*: Hi- 
p a- 

J.i •*:: 

f w«r il f f r. c > ( n - 

c:* b^ri'r : r. 

;.r * 7ri ftU< A ‘o Villa 
tìl 'ri'Z II . A * • et C-I 

r r,.t .* :»rr.n 

*■ .» m *//# k. rh^ 
Tb.i ’:.rti :f *— « C: • r 

» r«i -a.;*.* .« -'i 

t#-//a . h i'I* A.i’K * 7 r >»‘ 

t ét i fi.janj < ii*- r. ir»: ,r.i, 

.rt Pìtia, i on .«i 'orr.rr.'■»/:'*- 

r.*- fii n; m L’.'kri r : *1 1 w ^r i r- 

■ r >. < m :h ‘irf^rra r V. r.i 

C, 87,0:.^ ì:. :,i r r.H- 

/*.*•/ ia *.a j/t-i.-it’-/ 

‘ir.o «i.f*o - 
l <-—a » 

V ìli f wI',t i j <-.i.'rt 7a *■ r ***-t, 

* Jt-'-l»’ O I.# -* J. i f . ? J \Z Cz.r.A 7 ”7 a A 

A. '• l'(*. f 0 « f l.r\ f \♦ ( I.t» "eòo 


I. . 
/./- [ 


• i 


-i 


■Sopì 


■do odila RA! 

Vifln Cleri* di 


g«- 


f(K«««Ut 


*. D G .1» 

Vi Fi tri'iT-.i r c.i C«-'.rc Pn--<A- 
re..a .si «o-.r.p'-ne i:i tutto a 
rer.ticmqu,- *or-eft. nel qtia.1 
P p-"»,-:» rie'rx^ .a troica e 
>r: ur.it a a;p«--;.zior.«' ccì Us¬ 
te'..! Cairo; l. terrr.ira'a irfrgt«*- 
r.tentr sotto > mura «zi Ttre.rM. 
I.'amore «: e*t~o narra che I Urb 
del iroezpe’.zo nacque ir. ur.a 
osteria romana, ole e?.s eP&t- 
r-r«u,.sSone dt incontrare un vec¬ 
chia operaio re pubblicano tl 
qua:e ave'» partecipato «II» 
spedizione. Lo pera incontrò 
straordinario succes'o per !a 
sua freschezza, per Flnvo'.ito 
visore poetico unito ad un* 


Primu rm Itmhm 
dell* « D ec rm* > 


/ribo-.formi. chiedermi se sto bene 
e t ome cn tu scintiti. 

Nell'itnht si diffonde una 
profondo commozione. In 
gente trattiene d respira per 
!cogliere quellit nocella fre¬ 
sai, mente afflitto spaurita. 

I‘r*-sKÌ< iil« Casi, (lu uu po' 
ili tempo, lo impeliti te lu 
fi rum lo ino m ma'’ 

.M.inn.i Si. correi itero che 

10 firmane fio fili. 

Presidente. Tu vomiva tu 

ognora Locatelb'* 

Al.'itm.i: .Si. Ilio conosciuta 
con altri bambini a Tortona, 
nello carn del signor Chiesa. 
Cero onchc mio jmdrc. 

Laureilo l.oeatelb. trecce 
lunghe, occhi vivissimi, viene 
nnnilt sola, mentre il padre 
l'attende nella sulvltu da te¬ 
di moni. 

Pi«-sub-nte- .S’«-i contenta di 
dare con tuo f>gpà '' 

I.:iur<.-tt;t: Si. mollo. 
Pn-sidi.-ntc; E la mainimi 
quando lo cedi? 

Lauretta Poche colte. 
Quando viene mi porlo da 
giocattoli 

P:«• • tfb-nt» : O>»io. «-i Fitu-.t> 
C«»///»T 

Lauretta: Altro! Andavamo 
tempre con In mainimi a se¬ 
guire le cor .e mi «iiitonmbtb . 

Pre-'idi-nt*-: Ricordi ih aver 
dormito imo uo'le u (lardone 

11 inerii? 

Lauretta: .Si. io donici con 
un'uio’ra «leda mainimi 

Adesso Lauretta e .re trun- 
(fndla ihiU'a’tln. I irmi a g.u- 
care nello ci'.etìu dei teitt- 
rnoic con Marcia, a l't.nie- 
ch,ettirc con i candì n.cn ih 
guardia. /' processo eh' ide 
la sua parente -t jj.»i imiti- 
cetile e .nneera. 

Tornano alla ree n a j 
« grondi i !<»zo di. cor 1 han¬ 
no / pe o dM'.: n.al.zij. r.- 
flettoni/ ut fondo una penosa 

Situa Z'Olie 

Il d'/V/.r l.orateili risponde 

♦ Co'r.tnrni r. cS ere cerio 
(h‘dn ri lozione (it ru'n r l'/gi e 
[con ione/, Coppi t? l.'J g u- 
gno l'.ià-i L'n g.orno. dopo 
licer r cevu'o una infera 
anonima, cenai di uff ruota 'e 
«-nero canu-nlt» l'argorr.ei.to. 
Giulia tirp/e.e’ "Cosa c: pos'o 
: . t .tiare se Co.,g. «• irifiu v nora!«* 
'>it me''', [.e assenze d. mui 
moglie si fecero pero sempre 
pia treipienti. Seppi po- che 
»o .'<! t ino ella uffidava la 
• bar/una al ■■gnor Cheti o 
i t-p ! 1 ‘l’v-'./'t c/,rr''ì/,re è! -ano j • r sZ£ r - 

• l : O-oo «•«.,* «,,», Fausto C‘/pp’. F- 

' z .<•'. no M">: - ; linei *• ano notte fa hi 

.--••a '.in * - 1 -Ze.iSfl a decide-e d: ■z'.dz r - 

I ser.e, e pjrZ: » 

B'-iai Coppi T.'a ir, • ‘.ortiZ 
Ideilo zzf zldan ent'f della sue 
-tamig'iu 

5 -z /V ->■;*'■• a «. e- . Fani;-» ««’jnrp'e staro 

»Ò (r-.zo * s -Jf,. 40 r.o c ederoso hoc, a che 

! por. com/ohe "i'c^rro”. FF; 
r.’lo-g c.mDK». Q-ta-ido «epp- 
che avete acqnisiaZo una Ctl- 
J.'a a -V»',;- L g tire ca.«cci da:i*- 
jnnro.e. Lui mi t~anqu'I.izzo. 
-,Po, i-enue l’incidente rit Pa- 


L'ultima n estere a (coltala, 
alla udienza del multino, e 
In terzii imputala, signorina 
Tilde Santini. E' bruna, parla 
con foci- ba.-p.ai. mi }>«»’ rriuea. 

«Il a doimimia ile 1 Presi- 
dente perche io iugulata apri 
la partii d‘d!n rdlii «f* Copili 
un'ora d'tpo i he i cara binò-» 
ti a ce vano bnx'.ittn, la gioca¬ 
ne Ca me riera ri r/)«»»"f«- che , 
data *ora tarda, d'irmlmt e 
che andò ad apnee appena fu 
svegliata tini colie sulla porta 
Inoltre, quando seppe che i 
carabinieri dorecano svolgere 
indagini per un furto, svegliò 
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7.» 
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tnu'/O :.f , 4 e;:«■/.»: •_■ C. 
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I> Ila . li Vi 
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e- fi¬ 
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> ( I V ) 

1 <J- ai 
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. rii 


«fi Sci»tt*kofn 


J-i'Jt- > l'J « _’l 

r. el ('oi.cc-z'o 'i.:«t o d» ir.. 
Rf»d7;r_''»ti. -. « .r* •riv-.:.«'-'a. 
prima »-^'*.x7;-.t.'- -x-r 
;.i !>• ’ in./j «ai fon a ec'. 

s. t«.r«- >f,.:»-i(f, li.rr.itr; cc-.r —, 
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'on ' 

\! 

tifa : J...4 
r ..r'.yt' * 


i ’ ararti 

Il J tr z x * ij 
?' /teli I -.p.' ; 

Si' o.’e j. n r, v ,is-, 2 . 
r < « 7 nOr.n 1 

1 rii lio—.i - 

IS <■ ? 1 


;- ». ti 
i: vi-- 
. \ . Li 

<P 


--1 

_rt I 

I 

rj ~\ 


?7'ip-.Z. ( M»vJ«-.-a* >. a .^rt - » - ! 

:«-—r:t«'. andar.-, » fse uri | 
dr.j» r»r«..estru .*■.:. fon. | 

Rz,-.. 4 Ce..a Radl-v-T»-..s.or.f i 
l'.alrar^ Compitano :: pr:-l 
evarr.m.a musiche ci Virili; « | 
S/.tar.oni/. 

Vi («uqlàw 

MUSICA: D-j,r.e;..-a 13 ah* 
17 30 (Programma r.azlma.e): 


f 


. .r-, p-; • K'i'a. c: 

Crr. ? i;,ì Tra* 

dw: >7.#- c: 4 

Merco-: lù -i e (7. .zi 
«ir Z> r’c;o d. F‘i r - 

r Co R-iji. *1 p» rirfr .«»./* — 

tu/, ci! fì.i.1-) Le .-pardi. 

IA -.Arri - - 21 2C 
(Zer.’-t prmrra.-r.ma ): Sz-qr.u ri, 
9 K2 nr rf: ó. 

J'hìjc?ccn Ito Garrar.L 
. l -.i'ou.-> Cras*. r.er.a Ca Ve¬ 
ne/.a \f»r;o F»:;i.»r.l 

ViarrTA': MercOCi IA a:;« 
20 45 «Secondo e:>jrvr.h.i); Il 
cr-ot>ir.u> ri. oro 

Me-rfc'., c.i 15 a. e 15 15 ( S-C- 
e.or.do projramm.» ) : PzZ\SSrr 
•nr» cc’e ri Pilli. 


u.a * verso mezzanotte mi 
zrvc-l.rono che andava peg- 
g orando e io virt.i. stetti con 
lui nella stanzetta pochi r«t- 
n-it:. Ma seppi che r.eilo stes¬ 
so ospedale g.a andava bn- 
genrio la signora Locatelh ». 

Spiano ancora il maresc.al- 
lo cti carabinieri Tiberio 
Amau di Ancona, il quale 
conferma le peregrinazioni di 
Coppi con la signora Locaiel- 
à. lungo il litorale adriatico: 
la signorina Dina Palma, cc- 
menera del dottor Locateli’, 
e il signor Chiesa. 

Lunedi pomeriggio avremo 
da sentenza. 











P.* 4 — Domenica 13 marzo 1955 


a L’UNITA* » 


Il '-cronista riceve 
dalle 17 olle 22 

SETTE GIORNI FHAJ SET TE C OLLI 

IIii'siHrii piaga? 
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' *? *? • -i 

.. . . t v 
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> •% i - \ » 

I elelnno diretto 
ninnerò LHvSLO 


_ ■■ r?- ;<"» 7' ____ 

V’ 'Sì ìi j i-ì jjì: (A 

l’KU A\Tll VltìlrATÒ’I.A T.lliTItì A’ DI STAMPA 


'■•fi <** <1-5 VÀ s S - x ^ *5 t’i & $ 

«.LAUDO \Fili.A 1 VITA SKO.UfcfA l3Kf.HA NOSTRA CITTA - 


e conclusioni » del Con-fu abusive 


un’al/rn pini/n. 


.''i ;ilio coniulidie tulle burqtt- simile u quella delle bnryate 
le « abusive » aprono la ria « lepidi ».’ li’ tpiesia In do¬ 
li va nuovo, prave pericolo: manda che abbiamo il diritto 
i! pericolo die questi nuclei oppi di porre <’d è uva do- 
abiidti, privi di servizi, di- manda prave, Perchè a tpie- 
reiipaao un'altra l>iu!la ero- alo inlcrropativo il tempo non 
n,ca di /forno. In realtà, iti • dia una risposta positiva, oc 
.•atti, come Ita enerpicameide corre che pii abitanti si bat¬ 
tano Micro re lo Lista ritta - trino ('nemicamente. Si dice 
dina, l'o.d.p. Conclusivo del- che pii speculatori si sono 
! ti mappiorauza non concia- « i’oltililfnfU' >•: ebbene. .si 
de proprio lutila. può ili mosti ni re, invece, che 


li l ilolli citato Una invisibile refe di "protettori,, 

per danni (lall’nn. Cianca regolaja pr osUtuzione clandestina 

H _ __ 'I*_... .1. zi .. • i- in n • . i.. .1./ • i 


Il funzionario dorrà rispondere personalmente dell'illegale, serpi e- 
slro ili due nlinieri 'del giornali' ninnile della Camera del Canoro 


Trenta denunci• per il stingniintsu episodio della l’tisseggiutu Archeologica — Un nuovo 
' ras" caduto inditi rete — Le leggi della malavita — Confidenti della polizia — Le risse 


pioli lenta che 


trova-lessi hanno 


trova ancora 


collimine. 


domicilio. 


hi <_• appreso 
urlili 11 imo. I’ 
(ii/.i.'il u, |):esn 


U/l ieinh- (liti 
i! T; liHinale 


ve- | in iTeletlii: u. 


I. 'azione 


Pioti. Vitelli di sottopone le 


Una trentina ni persone ver- (ics 
ialino rii-iiunci l’e dall .aito: ita | lo 
giudiziaria, a conclusi ne delle lievi 


ptoniossa orrlitianze di sequestro alla indagini compiute dalla poli/." 


ioni «tei I ;i>at/o. Il <ic!it- |T tnmig razione inclini rollai a. vi Li .,g! 

l.-irnbien u- nel (piale i in una città che non utile la- .Sodali» 
lato e ito* a ormai ■- 11 11 i « - r. n volo e che offre aspetti meon- ""iillo. e 
itepeid alo (al puu'o sudi iti cori u/ionr e di alfa- -i •.'.uri’ i 
le ile unici- •i.isme-'-e i nino, favorisce prandi-mente ; ri : ii -i 
dà titilli:/iarÌa ,-i po- la prostituzione i-laudi-stma \ creoli!''!, 
rla-e. i-t.ei una iella Ragazzo attratte dal mnoggio 'efori., 
ta/i nifi ai as-i cia/io.-ie del cinema, donne di sei vizio iji -e .'a» 
aere. u'Pie epe ri; altri venule dalla campagna e tro- t»;l.i 

- ci!i.-i, celile tavi.iej*- untosi senza lavoro, donne con j„.j -i|. n 
i. at'i oM-e; ( i. ; frut- 1<* (piali la sorte è «tata ma* rrhiave ■ 
.11 oro Mere, #■ e ,-i 'rupia formano In maggior par- . t 

velo eia- coprirti mi te del « cilindri *. Su di' esse, 
j -.mirato rielTn'livita oltie alla minacela insila nel ( vi.-'-tn-ra 
|:n |i,i e s - a ' o in p l : ' e 1 1 > * o st e sso ■« la voi i» » ( at 1 1 o see- p, ( j ; 

i ni e altri reati conilo la nin-i,^^ < de 

i lu-tone dell.- mdtupni inconilie. «posso, il pci';-j" ' ' 

ilo pero, s'-nza rispo- ***>*«> del -foglio di via oblili-) 
in, mi-i impilivi i he. gaiorii»». del ritorno in una Hj- 

--- - i-iita o in un paese lontani nel 

.-liliale non potictdicm i.iu vi- I Ofl 
v , j vere. u * ' J 

I Kscrcitaic il merci non,. poi. . ,, 

• i■ , , . i ( aie 

t ”. 'ìunltice ospitisi, immediata- ^ ,... . 

mente, allo * .sehodameiito •. al- -Alo ieri 
f hi lotta che vn-im condotta 
’?■ ^ senza esclusione di colpi dalle ,,, 1 . . ,j 
p A - concorrenti alle rappresa- w‘,<„ 

■d.i itili- clic piovono da fieni jniite.'polou 

t’\r- A (picsto punto la * nove!- eia- la 
-- lina » viene avvicinata dal Unito ut 
.* . ■ pi otcl t(M e Costui e (piasi Dopo a 

•empie un jtmvani- inlni-to e pmVo ili 
. idi hell'aspettu. Vanta aderen/e n -‘* *'io: 1 
^ I 1 on la polizia (ilei quale in Di’a un 
tv j * •«• I t i ca-i può alleile e-.eie il umico-..I 

a ■■ con fidente' ) l’ronietie di sisi,.. ria.io. i. 

maria pi (piallile zona partieo. " •"'■c-e 

•>*•> lai mente ledditiz.ia della riiiii 'cum un! 
s' .l li posti più ambiti sono quelli * 7. 

* ehi- da poeta Piueiaiia villino t , " • 
» tv., fino ;il 1.alito Clii”i, passando ta’-u-nte 
’W, pei" vna Veneto e i loc.afi fio- |,*,,t«,;t t 
iW «incutati ila^li .stranieri I. Si u ,, u; , 
. .' - impegni» ;i proti-eeerla dalla • m 

• concorrenza *. La novelli- •< epe e;»r 

.mi » clic ha eia subito, m-1 suo r’<) 

A i " i sol il nient o. qu:i Ielle dura lezio- _ 

A, ne, incetti!. In cambio deve dil¬ 
le unii percentuale snidi utili, 
all'inizao gelici alluditi- non 

a-, . t-so'il. •• i- 

enm|se;;i( 

.Nella zona prescelta la don- ,, ro ., 
r v.. " • ri sente su ina. 11 « prntot- t . i r -,j 

i; : tote* e sempre nei pressi. ti s 

pronta itd avvertirla dell'arrivo (.*oii<»riit 
■ delle • madame • con i loro lu. ,, pp„ 

, iftibri carrozzoni, pronto a , 

' ; stroncare qualsiasi tentativo di ; 

* concorrenza », pronto a difen- j CON 
derisi da eventuali violenze da ‘ 

vvV::: parte dei < clienti ». Ma l’iifiio- 

bile patto, ben [iresti) si tra- Parlilo 

ro unist i immani-ae "' t 7 na l> t-r ,; i sven- Coanls5I5i 

, -, turata. Il «protettore» prctcti» ,i , 

.__ __ de una percentuale più alta, . 


Cl iuiiio f'iiincii. pm coiiViilida dellfi Autorità Giù- 


1 temente 


.-.infiulno.se atta re*'.-ioni pile 


dinanzi apti uinviiuist rotori nutrito diro ili aliati e una 
( oitiunali era chiaro nei .suoi cassafurte ben fornita, i. 
termini, anche .sq* complessa filanto anche voi ci propo¬ 
se ne jnciUùiffU'u f(( «oiit-ioiu'.' ititiiuo di fine, perche a ffotuu 
di' nuclei abitati, sorti fuori sia eriiuta una nuora cri¬ 
tici limiti dell’attuale inatto notimi 

repolatorc, sono, in tulio o GIOVANNI CI.SAltLO 

ut parti', privi di .strade, dì -- 

luce, di pus, ili (icifitu, di lo- .,.ij . j il /'('il 

limitare. Da anni coloro che VIITOf19 uGllfl L.U.I.L. 

« al S. Filippo Neri 

< ri/ici conducono tinti vita 

da pionieri, come iu uii'i'«‘l<i ' 1,11 uunvu vlltmla è stata 
selva,„H ,i — c sono a pori,, ti, ‘« , '"‘“‘" h' 

e/iiiomefi'i dal centro della '«• < ( ‘ U ‘ •'* l'«« 


di iìoni i Ili! notihe.it" un otto pt ietnì io (lei 


di eita/.iime ;d don. C.inn A» il (inalo è n dsti'.u d.dl'iivv. fiisponguno l'art* 3 del R.D.1..I 
Cu ti, Vitel’i, attuale pielett" pml, Vez.i-i (’n-rifilili, nidi 31 mugolo ltHtì e l’art. 21 del- Ifii-queiitavano 
di Itnuri, il (pialo è ehianiatu inailo di dirittn cii'siitu/lou.ale l.t Costituzione. - 

pei'-dinahiionti' m ifiudizin pei nella Università di Trip-tè e I! Prefetto pelò, pur avoli 
risponderò dei danni arrecati dail'avv. laici,nm Ventura, do ricevuto rintimaziono. finn 
con rilleo;i'i* ro(|iU'«trn ilei del Imi» di Itnnia. con il pa- aveva osservato t.ale ohbliffo, 
un. I o li do! rtin:nule muta!'' tionaln della I-a-yrctei'ia N;i- violando la leggi* e mostnm- 
» por il lavino, la pace, la zinnale di .Solidarietà demo- do chiaramente di voler «ot- 
libertà,, della ("ili,. natica, trarre il proprio operato al 


muralo, (liziarln, come espressamenteleomjjlitto da Vinicio De Marzi n!l';euto! ita tpaM./ia.-ia 


a'd.stito d.di’avv.Idispongono l’art* 3 del It.D.L 


danni 


iiioiidaiu' 


con rillenait* teriue- 
lui. -I o do! f>i(iriiii!o 
Por il lavoro, la p 
libertà . della ('di,. 

L'atto doveva o. ; cu 


I trarre 


proprio operato 


notili 


,to nella audii/mne privata I nuova 


m tal 
■ d< Ila 


nmdo unal fàglio della Magistratura. Di 


fioqueiitiivam» la Passeggiata u-iemnenta/i 
Archcologicii. Fino a i(*ri la a eelmipi'o* 
Mal,:lc ., aveva denunciato Ti n;,i 
d'-auo (Ira lo quali Ito.*!» (in eam 
buio. Asiimta Piastra, Alo:, taro 
Mintiti, la Ceccoa e ninnaio.-o via» 
altro» e 7 ummni «tra i quali 
Vinicio il tn irim-si' menti'- -J - 11 , 
un altro uomo <i| Piggianelli. . *;a. 


Iiarlià'o. ei.i-i una coi .a 
ohi a/i me pi i, «-< ciazami- 
iqu'"*'. ut* l't- olle d; apri 
. predici. Ci-lllo lav -i ,-g- 
it ,. at• i oM-i-i.i, , frut- 

di aro ti* .de, •• c-i 


ironie alla illegaiità di ' ta i e con.sldcrato ! organi/z.-Pore de 


- del pri'letio. ma 

vlttm li» c stata stato possibile pi 


ciò n<ni 


irta t : a 


titillili il doti. Vitelli in 


</, iloiiicf ri dui '..Mino della 

Capitale d’Italia. E’ pente n- .. 

polarmente renisi rata alVnna- ’ 


imitarla I (ii ricevei lo opposto dai lami I ' i qui .! tu 


ch-xlunl pi-ri limi 


duali evidentemente tuli:;di. ;iVvenuto 


conitover- "«mie alla illegalita di tale 
Cianca od « omportiimento, che rondevii 
seguito a! impossibile la affissione del 
io [domali Kinrnall murali, l’on. Cianca 
solo norohò <,! D’n mandato al suoi difea- 


la prostltu ioni' clandestina nel- ha laseiato 
la zona) ora .stato denuncia* > v.a nini,,. 


a ci Imqu'-'•*. l'i'ia- olii- d 
! ' a ! i . p -cilici, e -me la 
e .anioni ,. 1 ' i osceni. 

t.'om-n;.i -li ari ti* l’e, 

V ia » ! 1 Velo i la- f. .;v i 

i -'mr.Po dell*; 

- i -Ila tiiaho l*a e * * a *o i », 
. * ••ai-ciato 

La coni 1 ii 'ioni- deih- m 
ha lasciati, peri,, .senza 
t *. a ideino mi "l i m;.P ì v i 


rehiaV' 
toner> 
conio 

i vi.s'-ae 


prafe. repolnrmenle tassata, 
oipanicamente lepata alla vi¬ 
ta della città: non ri può es 
sere dubbio che essa abbia 
diritto almeno a (picf/ti de¬ 
menta ri servizi che da Vili 
di un secolo la riviltà assicu¬ 
ra apli uomini. E infatti, nes¬ 
suno osa ne pare «jitcsfo di- 
iilio; in concreti}, però, esso 
.-•if/ni/ica che 'risatina imme¬ 
diatamente dar tanno alla 
costruzione dei servizi. F. (pii, 
come si dice, casca l’usinn. 

Il Comune dichiara di tinti 
poter affrontare le inpenti 
spese occorrenti, (ìli abitanti 
delle borpate - - sui quali 
si minaccia di voler fare ri 
cadere (piente spese — sono 
ancora più poveri e hanno 
più «ubilo itti pro/ondo sa¬ 
lasso ai loro bilanci (piando 
hanno acquistato il terreno 
e hanno innalzato le mitra 
della casa- D’altra parte, i ser- 
t'izi si chiamano « pubblici >■ 
proprio perchè, a beneficio 


All‘n •.[)(* dille 


le ( (immissioni qon 
doti 

S. nilppit Nell, le p 


avevano compri' 

11, Vitelli è chiamalo con pericolo del l'ialino tedesco 
proprie sostanze e non con e deila pileria .donne.i o l’al- 
den.iio dei contribuenti a Lo ì brogli compiuti nella 


questi dì nini/lavano, ITinn il (J i adire le vie legali per 


su 1 li 7 voti vallili, la lista ilrlln li! denaro dei contribuenti 


CCill. 


( i|IOI'tut(l 


-pontieri 


eoi! 'i-ituen/e p i iiat.i/iono 


elezioni 


essa abbi a nm-UnilcHu risi. K 
.. NAI, zfl. 


«* h* ( IS- dogli atti ilici.ili cola 
in violazione della libei 
potiti in palio :t sono stampa. In t*onst*gu»»n/; 


eoinmess 
libertà di 
lenza del 


stati assegnati alla ( 1 ( 111 , e. il- 
ispi'tllvanii'iile, 1 alla VISI, e 1 
alla CIANAI.. 


ritinto dei familiari l’atto e 
«tabi notille.ito al dott Vitel¬ 


li Le iniiiae eonliKi.ne. 

1 ’i una di uiunite. t' ail.a ei 
lazione in giudizio del Pro 
lotto l’on. Ciane.i aveva in¬ 
timato. Olii ‘dio potil-eatn 


!i di pe 


nel suo uil ioin Lia li di ici 


(iìuili/iiu io 


IL PROCESSO PER SUCCISIONE DI FEL1C ETTA ATTURO 

Discordanze nelle deposizioni 
dei ca rab i nier i che indagarono 

Altre contraddizioni tra le dichiarazioni del capitano Bianchi e del ma¬ 
resciallo Di Fiorio — Sempre incerta la responsabilità dello Zangrilli 


proseguita dinanzi alla (imito 


di filiti, sono assicurati dulia Coito d’Asslst* presieduta «lui letta dellTureisa. Tei osa Mo- ti, 

dott Tannali. I*. M. ii dott. ri, avrebbe rlforito lui o al ciò 

ir- Donato, il processo indiziario Laurini, giunti .«ni [irato dove all 

tiò a earico «lei eiiiquanlaeln- giiieeva il cadavere di Folicut- -a - 

in c]Ueane Paolo Zangrilli. iteci:- ta Attuto, por lo primo inria- 


jtubblicii amministrazione. «'«“t Tan 
Ma, si obietta, queste bor- Donato, i 
date ne sono prive jierclic ìi carico 
sono sorte abusivamente, in «piemie I 
l'iolu-ioiic della ledili'. c ^ ,r ' . 11 

appunto, prescrive di rns/rjij- "d 


(ìolltto, la figlio- • 11 1 <;• «ivi■ » Piotili', ,• Natiti.' Fon- etnie ce 
tecisa. Tei osa Mo- li, due pei-soue elio ebhoio oc- lire oh, 
riferito a ini o al cuciono di ti a*-eo; rere insieme tilment, 
liti siti prato dove all" /..mg!-Ih pule dePi >e i, r> ro „ 
'.idavi'n> <1 i Folicut- •.- » * : i del i> luglio 


(dimoro la condanna del dott. 
Vitelli r al fìsarcimontn dei 
danni. 

Ibi noi into:-ogalo l’un. 
C’iiiTion ci ha i.lh'iiuirato: « La 
(l'ione svolta da alcuni pre¬ 
letti e ipiestnri contro lo li- 
brr/à di stampa deve essere 
uii itiiiin denna iuta alla opi¬ 
nione nnbhUcti comò indice 
ddlii politica 1 dirrtieida del 
poeenie,- è inolile nns'ro coni, 
(‘ito far conoscere apli u/ìici 
del Pubblico Ministero In il- 
h patita ette veummo commes¬ 
se anche in questo campo, 
aoli eliciti della niiplicazinue 
della teppe penale nei con¬ 
fronti del responsabili. Non 
fa però neppure dimenticato 
'he idi atti ilfoi/ali compiliti 
da abitai funzionari portano 
spesati ai cittadini ed alte or- 
(/ani:-ariani co//,irò anche ri- 
levanti dattili patrimoniali. 
iVcl caso della Camera del 
I.acoro pi /foni,/, hi pitbbliea- 
:ione dei due niiiueri del (fior 
nate murale era costata al¬ 
cune centinaia di mioliain di 
lire, che sono state spese inu¬ 
tilmente Tutti imef.’i che sita- 


itel 'WàkKì#:- 

hvV 


fzJ*Z^-,V 


""''V /• *'' ‘ ,7- „ dimmi di qtiniantasoi anni 

n, to p r 'v e h àr Elicetti, Altura, .mila notti 

Uto dal F. /., E (.Ilo a. tn , „ 0 u 7 IllK | i( , i, lu i io . fl: , 

lui risposta cfoiJrru()i* Aticho tliillo <1 esposi/.Ioni rt?M 

re semplice: paphnio (oloio | pl .j ma (t|u n non ù emersa ;d- 


clic portano la responsabilità 
di questo abuso, coloro die 
hanno venduto il terreno e 


siito tll aver ucciso, in modo nini, di aver udito sua madre 
particolarmente efferato, una eantare una specie di ritor- 

dumiii di quarantasei anni, nello in olii ricorreva il no 

TVlicetta Attuto, nella notte minimi" dj •• Kon icììo -, i-imi 

tra II lì o il 7 luglio luglio il quale ma noto lo Zam'.rilli. 

Anche dallo ricpnsiztuni ru«e II Lonriot. inveì*»', le, asserito 1 
ioti mattina non è emersa ni- che la bambina non pronun¬ 
cimi» eli costanza ohe possa ciò una so!;» parola f.i notte 

servito ad indicare senza in del delitt.,. troppo spaventata 


■■'.i" /..munii! poto dolci >c no con quali sacrifici fintiti- 
;i '*' * '* ''l’ilio ria*-; jp esse ;dipolari so- 

stendono le loro onianizzn- 

«Berla un*ineBiesta ‘ : 2 

per II morte 11 i» edile 




cortezze 


Z,augrilli Li*;- per 


al sotto poi soflrnffi airobbli- sasslno di Felicottu Atturo. 1: 
po di costruire i servizi, i tot- fatti, il più importante ri; 
tiZZfltori clic hanno infittami- fo-dì a carico sentiti ieri. Ta 


dirotto. 

A proposif, 
diiii7.ii. il p 


ounitiinn non pronun- m;» s uo ,j| |,. :1 .penro niq 
so!ii fiarola Ta notte l eparti> 1NAII. ili’ìri,s[,e<la.o Sun 
II". 11 oppa spaventata i ,,, .,, > ..pi-iuio limo l.ucinrlid. 
nitro che piangeri* a qu jinnl. uuitimie in vii» delia 

Pisani» Iti A 

insito <11 questa discor- oli,vedi il f.ucrunni si or»» gol¬ 


fo ri venfftt ju-rdnfo jicr Tur- 
bitrio di un fmr iomirin- Per 

(tursio ri siamo rivolti falli- _ 

dosi alla Autorità Giudiria- dalla ■ 
ria per la difesa (lei nostri retta >1 
in fi* ressi puf rimondili. Abbia- queste, 
mo richiesto il risarcimento mmeia 




(piale storia 


segreta si nasconde dietro questa 
tlell.i Unni.» notturna ? 


Vi la agli occhi di' 11,1 [miizi l. 

So'lan'o quando iiecadu u i 
imlit'.o. coni-- quello della l’as- 
si ggi i Ardu o!.igica. la |n>!.- 
1 ;.ia : ii-co a intoi v elin e. Di- 
j \ er.'aii!"iiU- q.iasi inai i .■ pro- 
j'efori - vongui.u di-turbati: 
l ii -c .'in t .-1 »:'g. i e ad ogni 
c »;»(: nll.i u.i'i’i .ìn •*.>|>:.»'. t ut , 
lei ,-i!- tizio cim !e «Vimini*ale 
rehi.'tvi* -mio ensln t*'- a m: u- 
t.-'iier > pe:* ton-.n* -ài finir**. 
cupi(- Anni Al ora. la donni 
l.-Vt.s*.aerata a il: I: *» liuti', in lini 
pozza di sangue in qualche ali 
: ulo ; emulo il -Il i e tir 


Un bimbo muore 
ustionato dalla minestra 

< .ui-ii ni una I .a! a a- ila- 

• inizi,» un Olmi.*, Al 'Z unni mi 
l.o.li, Ieri unii Ime 11 : : 1 1>iii-, 

T, pive 1 ,'." Nn.'ZiUi nu ;a- 

o.n-l i, citante u 'I i : : Pi, - 

Ma. vi-i«o li* l.t.110 sii.vii sii! sii*. 

• •-.■gioii,ni- in ,i'u-.ii i « fi pi-si > 
elu- la miiuima n.i-vii iq<),oiui 
Unito Ut inejiìiiii:»-. 

Dolio nvergi me-.-o uinan.’l un 
piatio tll li.i’.H stia 'olla ii.loia 
dui nm: o. |a mamma si ,- \ m- 
',i‘a un nmlinmto per i,iet!tte;e 
qmueii'ii Nello s'i-s-o istanti- ì! 
t.lri.l->. ton un gesto brusco. •«» 

• ■ i uvcscliito la mine-ini 1.ol¬ 
le nle ini lusso 

1 ii pi,Veli» Umilili a n.lincia - , a i- 
tientan*c !:u tentato ili soccor¬ 
rere la sua creatura !:nme(ha- 
tiimente. ma eopsnitiuo U! inni 
|,ol(-!g!t f»-i-ar«! aleuti aiuto fo im 
:»r-i'c:i)|,tignato i»ii‘t,t 1 1 • Iì-aii'.- 
! in f.'o-sù Cpuvl. Il i.graUo !e sii- 
!i citi- cure. Il pii e,,1o i- Ucc,'Ui:\.i 
alle UU 


Laurea 


Si .• iaumito m i.-euiciiia i. 
t ennqsigno lini.Urto favillili, «gii- 
a don- proj» <i(.‘tt»i sez.UiUU Palimi. ìve- 
jiiolet- jaqae OrlilaUte, (tulli» tesi e .strilo 
j/rossi. ,j jirot, Mm laiio Me-ssinl. 
arrivo (.'ongniuUa/mni UnlU, suzione 
mo Iti- ,, dai tc pi/(V. 


t:o.\\oc/V/io\i 


iinniiigi-au 


-.mi zia di i Cedutili, 'li- durante ì giorni che seguirono .sempre più alta, quiinri'iinchi 
dal doli. De Viti*. Ieri ;» il delitto, tennero (lolorosamun- min fissa un minimo, che, r 
-, . i era aggiunta la de- te avvinta Tilttenzume del pub- volte, può superare le quattro 
i -porti iliilla ,-ozìoih- blico. (piali* è, infatti, Test un- w cinquemila lire. Le con! ni t- 


Coamssisuj d 'crg3iurrziioi.< a i 
!• e »■■ :.■»• «.j .-• . 

..>• I.s. 1'* -i. I...-. 1 -I:. 

Re»po:uablli Quadri I. i:r. !. ( 

F :: i -. .1 z .•.:.* ... i('.iil.ia. *!.--■ 

.«.:*.’> itila -»ci . *::.: li l i •»..» t j 


to la buona fede dt’f/li «tee/ni- lievi» iiffieiaie dei caiabìpic.-'i h;t rilev;do eie 
retiti e rosi, favoriti dal » no n Modestino Fu.seo, elio ha tifi*- 1 .» 


I>ri-*i.len!i' Tangari [ veniente inroriminto «-intendo di» |de/ danno al dott. Vitelli in|Oinieidi contro il luogotenente «ione del fenomeno «Iella pro-| taziom 


sottolineate 


•'»- una si 


pioli mentre lavo-1 Proprio perchè 


iiiferuciifo» del Comune, /imi- rito tip particolare di una err¬ 
ilo ifunduOnnto miliardi. F.d ,; i Kravità per TimptLato, vie- 
ecco che snrnonn mille obir- ne smentito dalla deposizione 
rioni." è difficile sapere dii n ' sa il1 perielio istruttorio da 


rioni. C difficili* sapere cm 
sono i lottizzatoli, difficile ll ” Sl, ° 
tmrnrc i mezzi per /orli pn- -< q* 
pare, difficile applicare la 

lepuc e cosi ri a. Come di so- -= 

/i/o avviene, pii amministra 
lori comunali, ottundo «i trai- I 

iti di far panare i ricchi, fili 
speculatoti, i profittatori, tro 
vano difficoltà iimonnonfobi- |U||| 
li. Quando *i trattava di ini- lylll 
pediro die i proprietari reti- 
dessero i terreni senza prima # _ -, 
aver assicurato la costncio- ■■ J 
no dei servizi, adottarono In |l | 
politica ilei <i non inferreii- 
ro »; riiifii die si truffa ancora 
di obbli(jarli a furo il loro do- j ,, j IU 
poro, sia puro in ritardo, mi- .sticn c-> 
nnceiano di senni re la stessa ,-e fasci 
politica. ibrc/ion 

.Sembra oiu* non e.tis/uno i libi ci ! » 
contratti di rondifn, dove i Tuon . . 
moni (Ivi lottizzatori appaio- ^ fu 
no dilatamenti'; sembra che ( u ’™ 11 
i/li speculatori non siano i- '‘’.f,,', 01 ,'; 
scritti (di'tinuorafc. sembra 
die non sia possibile acccr- 5 '®*_ 

laro i toro palrimoni o fasMir- • 

li (idciiuatamcntc. Nell ’od i). , ) ” | ,’’ r 
conclusivo della niuppiorau- V . l i ( . 
Za si dice vanamente che bi- j*, v ,||. 
sonna iiicttcrsi d'accordo con m,,ni 
« pii imprenditori •• (che ter- 
none pe ni ile! >, ma non si a..r;»:ea 
dice corno; nessuno dei me: dirige:.* 
zi pendìi, vivili, fiscali e in- Giuli.* 
dicalo dai jzosiibiiisfi ooti.si- oc! AD 
y fiori democristiani. Cain.-r.-». 

Ora. purtroppo. Roma ha * , ‘ 1 *’ 

una esperienza assai ve ima '. :n 
detir boriiate- Questa pia pe pi " '*' 
fa af)ii<;<)»* da cilfr»’ reni aunt — 

»• I»* buraccii»*. Io casupole 
sembrano ormai inscrìtte or- W f 

panicamente nel paesaprpo || g 

r/e'/a cifra eterna. Si.Un for- 
r>hi!,-> con,! i : ioni* iifiiimi (io./bj 
abitanti delle Toronto si si to 
tersafi forrojifi d ': neo tosi ro. j - lllli' 
eppure le boqzate sono a,, | j , 
coro »ft. .«(Ma/’itii c r r o » . 

,\nchc pi r oli abif.'infi dì um -j 
sfi niic.’i i. nc.«.«uno oso '-"re 


un suo commilitone, i! i 
scial'o dei C.C. Lonriei 
Secondo, 11 I*’u*'<*o, infat 


una c«*r <iei funzionari < 
iato, vie- C iucario i'i 
posiziono ni Altro Se io- 
Itorio ria le iiieliia’.izioni 
i! ma:o- Hianohi »* qtielh 
lei «-eiailo Di F'orin 

ntat*!. ’a Hanno anelli* 


ilofio«iz.iotli I invìi |>»*r conto della ditti» <*,»r- 


pnssibilt -|*!*“i l’ig.gi.am ìli. un certo Sante «titu/ione clandestina? Come si I subiaffi. da pugni, dii cilici, ai! 


iK'ìl'.irma dei I di'.i|,i 


de!!»' imliigi 
•itev.ano tra 
• lei c.ipilatio 
' del miro 


stilla disposili un'ln- 


f(i d espressamente prevista V’ann., «li là; .inni. 
dalì'art. ’JS della Costituzione Cc'-utt Spirili. 


itili'.ante ai crea l'ignobile legame Ira * pro¬ 
tettoli » c mondane? (piali cir- 


ogm minimo tentativo delia 
donna di .sottraisi all'imposi- 


f il::, o.'.:.i l't'-" 

.«.:*.') ,io.i * 
J'U,.r..,. 

St-jretari t r 

•*>* | ’■ r.. s.-rtr ì 
in ).-I,t.u ■ n*-- 


cht'*«ta cui [mneeipiiiio Tls^et- 1 «* perchè non voqlinino che 


*i ohin- eosiiinze permettono ad alcuni zl °ne. 


raro il caso che 


li*: .vccmìssioM dei teppisti 

Mantenuto dalla polizia 
il “fermo., del Caradonno 


toro do- i 0 i, U i :ut iiii «uìlTi/icne top.ii 
info, mi- .stiri» e.mipiuta dal!»* .-qnadi.it 
fa stessa ,-e fasciste coatio li mvc ,'u-ihi 
(iirezione <iel PCI «■ euntio ,;i 
.listano i libr»*v!:i - JT-na-o:':» ••. prive 
dove i guotl" • ìil Pioti- della l>oli.-:.i I 
appaio- I funzionari, I: ;noi".,::o.o-!i 
dira ohe <b«‘ro un assoluto ri < 11 > -i.,n * 

piano ì- vogliono eonuitiicaio «|-I 

sembra l'isUUati 1 » poliyi.i si » giu:.-| 

i r,.-,-„r hi ricini ahi agii o: «;*i;izza:.> 

. . ri UfMla i 

t» .. , * i 

, ... . . r.y#i .sì nriut.iiD» a 11 : t * * rh* 

non Miti.» stali » (fotti!:.!l ni.,- 
dlfimrau- vi . L 

’ cl,t ‘ H!«iil*:t. tn'i.iv ia. che ò 

ardo eoli m.,nt» nulo il termo »n (»:u 
iehe fi «- :j., Cara-'.on'ia. ;ig,ìi* «ri t*- :. 


•iloi via liz-lli 
ii.a- 'ebbene. 
Iella partecipi 
o la _ 


Ilo: toglie 
in gi-ne; e. 
ii in t lamenti 


( ).. »• li i e 

n. a vi 


Aumentate le paghe 
dei pasticceri e gelatieri 


vi ònvii. 
HUìliTt. 

T*> m.ènti mxt»» iì 
il » C’.nsi* 


:. -t) »:•/(* a 

111 : ét /(((■«•!<;«• lill A\ 

j’jt Vi • w I ili!" « » ttt* i H ’ < tir ¬ 
ili i«*trii ii/u'tif Pn m«iii jm 

>t :«"i «•; 1 I ut l« i ; 

Nt*i Ptl* m> 

In :r.i !t piitl l.i xì'.^cW'^ìd' e m» 1 
(*« il.*.; al lo S;ii/i«»ia..»". 


j»i«»'••' itili :u in.n>! 
!f jaiti Li '•ia:.e* >\i\ j 

Ilio • ai/ 


a]>4» i : 1 II: 


ftii/.iO'.iair \*. r, 

,> (’.t ;k1ì'H!i t, «*«’»: 

MSI ,i!it « • li*7 Tt *:i i 

r;s. !ro:nh »*.». 1 : 0:1 1 
1: l'r il a n !//.*♦/!(»: ì * * « i i 
.* 0 * iti 

ile! gè::. ' 1 - : 1 qa, 


MSI. o 

eì; 1 1 « 1 *a 

<!< Il »1 1 4 * 1 1 : 
ri 11 * - -1 l; 

ii--. 

» ro - :: 

ìli 4 I; :-i 


: 'i: • :. 111 - .a 
«■ t tatù 

« * li: < * 4*1 


ir.:* a ili t 


1.1 

ili ^ • »:11 i » »■- 

•->i::.«* Ir.r- 

nf'T 

n t :r*r.i': 

i\4':t\ ; \ s - 

: *.i-; 11 4 ■**: ; » 


lOl ili 4 » I il v< 0 4 » 4» 


Le limoni 01 oggi 
pei ia gioroata della donna 

OiiRi, por cctcbraro lu gior- 
nut.i internazionale dell.» 
donna, avranno luogo lo se¬ 
guenti manifestazioni: 

S. SABA, oro 17 (sedo PSI ), 
signora Forti; VILLAL3A, 
oro 15,33 (Foc,riani). Marcel¬ 
la Gnocchi; CASTEL MADA¬ 
MA, oro 15 (sodo PSI); L.il- 
sa FrnRuglin; VICOVARO 
ore 16 (sode PCt); TIVOLI, 
ore 15.30 (C.trnera dot Lavo¬ 
ro), Mnflsa Oellicci; GENAZ- 
ZANO, oro 16 (sede PCI ». 
Nella QentHomo; FRASCATI, 
ore 16 (Camera dot Lavoro), 
Marisa Rodono; GROTTA¬ 
FERRATA, oro 15 (sede PCI), 
Alico Sacconi; AFÌ1CCIA, ore 
16 (sode PSI), Carmen Bi»*- 
di; ALBANO, ore 15 (sago 
PSI). Pia Ferranti: MARINO, 
ore 15-33 (sede PSI), Ebo 
Riccio; LARIANO. ore 18 30 
(Camera del Lavoro) Flnm- 
mctta Della Seta; VALCO S. 
PAOLO, oro 16 (sede PCI ». 
Grazia Ccsurinl Sforza; NET¬ 
TUNO. ore 15 tsede PCI>; 
FIUMICINO. ore 16 (scic 
PCI), sicnoM Sciamanna; 
SALARIO, ore 16 (circo'o 
UDÌ), signora Vaccaro; VAL- 
MELAINA. ore 18 (sede PC»*. 
Giulia M •issari; ACIDA, p n 
16 (sede PCI). Lina Ber¬ 
toni. 


si aito * cittadini a puparo u, ‘ '.‘rati'-amonto il h 
rnmr contribuenti, il danno »>Ì4»T.» caila m-zì-mio^ 
arreentnei da un fun'iotmrio 1 •' 1 *L» iinL/.i:» «lei Ci 
che ho naifn contro le Irmi 1 ' ur.oaI alLvt'a il 
■leu,, Stato ., vi;.-!, ine. q a aulii 


il lavnin o "iu- imlivului aririinttur:* iti regola- hi donna deliba rienrtere alla 
no Omidici i- io d morutrioio, in barba alla .«trozzina o uri un prestito da 


ia tloi Cn.-tuini pori leggi* o al onntrnllu del [»attu 
att:v:'à della m;d:i-l glinni della [iolizia? 

aula da!l*. a*:- l’m : iiq,j,n, il fumi meno ilei 


IN UNA RIUNIONE DELLE SEZIONI DEL QUADRALO 

Odg dei partiti antifascisti 

contro il teppismo squadrista 


lu. Iril-J I . :i:,n'.* 

D,:c:..-i. |.iur:.:M. T. 

T , : : * ;.»:•.. 

I*..:.* Vi;-:, I 

1 * i-vj.i «*:•»:, * 
Mattatalo: «'.wnji.»ijn : 

i. un amica per poter soddisfare .i 

le richieste del suo sfruttatore. r--:n»-: .i.-i ■..i .1 

i- Naturalmente la « eniic-orren- •* /»• *-'t v>- T..n.tn: •» 

za» si eombattu tra • protut- *• *.**■’•“ •- '*•--«/ >■- 

- tori » a suon di pugni o con le Ì'V "' 1 i : * 

coltellate. I.e risse sono fre- « •» *" ts ì 'J 

queliti u si concludono spesso ,'»- ;ri iV.»gq 
alTospedale, fino a quando, co- _ _ „ , 

me solitamente avviene in ogni 

zona, non si imponga qualcuno , a: * *D* 

a fungere ila regolatore. Lo : '“V l:,t ' 

chiamano il « piu ». K* il piu ij’A" i,z-. ci'.-d'. ' 

forte degli altri, il [»iù abile. J. c s . I 

qualche volta ha strani legami r.-.r-.-F, 
con ambienti insospettabili ; Tc.-i.ìi 
qualche altra volta è soltanto i-* ' ' « ''-D ni'. - ! i: ! 
Tam.eo della donna più pia- Amicj dc „*Unità 
leniL* e pi ii energica ni una 

(k'ter in mata zona. D: - aa * } compagni .»%*: 

Qn«*.'t:i lunzioMO ora .v^ùta ' V.'* a: ; ,*• ’ ur *, 

I ì;.I Pii;ni nn ili e rial Vanir; no! ‘ 

t ’-a Paleggiata Arche ,logica ,* Partigiani della 
,1 • è tuttora il Tritone da mie , D3 " 13 > z'-h c-'f D ». 

. .,» tre elementi che stazionano * «'*' ; 

». nel lnr Notturno o nei pres--i ‘.’7 j T»“ !.7 ,1\ ì 

di Por*.-» Pinetana. Sfruttando -..-.ù .. '.. ' u 

: le .«ventiir'i'e che battono : _ -, _ , 

. .narciiipTcli, (fiisti ignobili fi- CoMSU * te Popola 
guri riescono .» msmiunere un D:z:*ii. alU c;» ig.BO, 

•reno <•: vi*,i rii un certo li-‘ “ r: ‘ ;r -’- 1 ' * 
'«*U" tre del Tritone. :d' 
t''-.-ir.[ii'» c.ercitajio i; i-ontr. !- 
i'> montati : a mot «.'iclett;* j 
.linerie:',ne oh" ..bevono., qu.c,- I 
to im';iiuo;n.ibil;*i. Qun«i nini ! Lc""Cte I)!, 

• : l.c-giian , i.vriuir»' al furto r» 1 1 .. - _ |||| 

* Zì i un alt-o re - t-* che [jotre-n- [ j 

- j he metterli nzr.col -ament.. I l.___ 


reipodivblli di Miss» •!■■!!'• 

i: .1 (>.• 

■ T.'r,».;| u'.tj-a. A,.. 


il w-h-u" 

Lu. IL 


I'rt., 

,s. I : a -. t 


Ojgi aJ Aitano allz ore 15,30 «■ 

■j , '! «•-"*< j:i4* ■!«-. C1 ili !» 


({idirola provocuziom* « tiiissiiid » stroncitla 


Torpijrnaflara 


NeT.ii M/.iom* del Qmiriniro denti che pi aerano condurre a aggiunta ieri qu*- la .1; ctute 
del Prilli <, è tenuta una riti- ron«e,/uca:e funeste, e concor- ;*.> di ìaioriroi: <!*-., in.iirt-s.i 
ninne, -.oo-nos.-a dagli stessi ili- dami con le richieste più acuii- .''mimi <* ralenti 
rigei't; .-oria’.ricmocmtlci rtcl rute :>.*r f», sciooho'iicuto de I «;uc.>;t ’.t»vorn«ori hanno 

([uarticre. a; termine «iella <[iia- Maviniento Sociali' fnifiuno. -(ito i»; Mr.tìuciito prm mciu.c 
le «• votato il seguente L'ordine »».*: giorno e stato editi. ),creili- :.i tmv;.» i.'-ni-iihv 

or.litie de! giorni): firma:.* da’. esentante dei- '*, a* ilirvzitme tic. a I.i:>:crm « Ri- 

/ rappr,tanti ilei parliti 1 .» Dentocrazia Cristiana, signor mi-cj’.a r. ..» mi-:;-:,.» ,.i :!:* ;« me 

IH', PCI. I’SDI. PRI. PSI del Adolfo Minarono, rial rappr*- _ 

Quadruro riunitisi tl IV marzo sentante dì-li a sezione comuni- . . , 

(•,.*. <h',i’or,:,m f»> »;rari proi-o- -ta .Aurelio C.irriin:».:. da uueT.o ire ragazzi rubavano 

cario, i t jsi /sfe e i.i i.'iirr irr.i.della .-ezi.it; ' -oeiali.-ta Kihano ILI »- » 

• Uce». (tei noti ilijic: deli,: Mn-.' i. da! signor Fr.nio Climi'.- TUuSTUrS 01 piOfTlbO 

tirnrtiiiii r, n:,-iiiiali- ucile jiiru- .•*. per Prilli e da'. .- : gni>r Tu- 

de rii ff.,.r,„- 1,1 sera del 9 mar- rid iti F d *:o:ii per ii PHI, 1:1 tiravo a lui-ori,)fe Usta 

; :o ics, u.tdihmo al li popola- Ieri «era. nel frattempo, un • < -itat.favr: d,-..;« .-'a».';* i 

l.'On** iati ! a- (irarisfinte coiisr- 
J(/iicrr:c ri, t ili provocazioni c 
|prendono etti* rie! pronto >• ric- 


Tre ragazzi rubavano 
tubature di piombo 


| gruppetto ri. :";isc;.-ti. e:ie .-«ve-l»-- 1 :.*-tt-« t.-e > se..pett i 

vano tenta'.* (fi inscenare una! dt-. : :r:o di -*-:te u. *- 


[irovocaz.'.otu- dir.anz. ad ì 
«c* de!!* sezioni* comuni 


aiTuigres- 
iunist,i ri: 


ji-isrt infrr.-.-i;jo delle autorità |«o del! * sezione comunista ri 
|jircpa«?c .’.e.i f,zf«-!a della diluii- |Tor['ig!ia*t.!ra. in v:u Baracca 
:’>ì delie. ìò),libidica »f mute rat i -1 hanno ricevuto una salutare le 


mino erit.no ine: 


La grande manovra contro il Mattatoio 


-j/ioue »ia parte < 1 : 
| corravigr.i c ii: cit 
•: L'ep.cin- 
|-'ara* *i-re tf-ppi-t 
ja:zzazioe." .. :ui--i: 
i'.i noe- • [’:.ma f 


irte fi* un gruppo ri: 
■ ri: otturi::)). 

*. Clic riorìi'ilet,ta i! 
tepp: -*:c-» ii,- - . ì'orgii- 

■4 nii.-.-inu .. è acc.iriu- 
r.mu delie Fin.» 


SiiiiiiilaiT* rouli-rrii/.a—l;iiii|i;i ilei |irr-i(iriilr 
riiloiio ron (|iirlli tiri roii-inn;itori r «tri 


«l«*i iiiiir«‘llai - (fli mlcrcssi drllr roojirrativrroin- 
!•;«li;il'idi * - A rlir serve Li loriff.i di prolr/.ioiir 


; inuviTcn 
ir.'i! i "ìi’II.i 

. » r-* j ;k*: 


•'•ifii.i'.ì r.i ti i i v “4* rii. i 
*> i.i>4*:s!a ,-i *‘i«i :iì:- 
:ì«:4’ v d*4Ìo :i a- 
iT. i :iì.in;ù'> # r»z:o:H* 


tr; eli t .it•;»:.1 : »• iL Q:'..i 

t? lu<V2.tO t a :U 
V i«:;*c si n ;-i:ite.T»it/> < 

\ M.irr»-: 

(ir. -IlT'.c* 

i • : "i 

»-t TrtìtTfì %*.! trr -r. * - 
I • *.. * .: 

. ri.i-r-: : : 

e* I>; < . di II .» 

tro 1 qua.i : un si :•< 1 


i- n'i - ' 1 -' '•' 
l'.l :l! -J! ' ", - 


D:smi i tonpajni i i 

.li:.; r.us -.-).- t j 

:• ta., .*.!!•■ *.q. 

Partigiani della Pace 

Dsszai ali* c.-t 1 ? -, m .: •; 

'-i * T:... ■'. l'. x . 

'--j-s* «.» IT* fi - . 

ss - ■!. ne:: : :• - O:- »L: 1 ; 

* -vd.. 

Consulte Popolari 

Djmi. all* *;• 18.30, ,,, 

r.ì'K E*. 1 \ s 'l- dlls . 

i.!• ■ ip* ■*.»*?■ iti » *» .*• ■ • 1 *. 


coiiTr." 
Ciri et* 


! Le«r«icte 

rn 


•he [.'otrei)- i 
-amen:.- vii l 


•■ri. Fmr e., 
.: A : «-ri. • 




STUDIO MEDICO ROMANO 

DI DIAGNOSI E 

TERAPÌA 

1 Reparto 

Dirlctiro 


: L: v-i : izinFv d: -j-.i !" -pc*-' 

lai: por rrrdU'i:. 

i.' f: 0; • 

1 up:it«»p<*iZ!€*nti. sj.qstrim 1 

c di.ri’otu : 


, l’ui 1 <:-. !] . * i < -;ta 0 dt .... 



; Ditto per gt.'tardi i- pr;rn.» 



, li D:cl"Iog(* ricevo por 

.qppu'.nmr-nti 


j V::» Aronula. 

2:1 . Tei. «à J 54') 

1 


lai'.) qu.ilv ri.*, r.-jiic partucijvirc ! 
Lui rei;*:» deT.t Kepv.a ri. j 
ir* : ci'tariini! 
. ■*!•• :i-.L:niu* -, j 

il contenti .li q jes*.». >.-;( 

■qu.ifìri't: ìur.ii.* i-nr eoi 

tirov«isazioni' cordro 1 » ?-.*-! 


» fi,- ,um avevano i! r! ’ r 1 ,q.ioi 

lì", re ili emidi:ic»,i *~i>'ì"*"j . v.u 
renile., onci, due el in’.t- . 

,<o n!e i/'.tanto vaifn */■***.«?(• J.a»-;ì; 
diritto. Da aned » unni si (}'•■< ]rr.», 
che occorre risanare J,- Tor . 

p .re; no/ *e u.ii sr - , 

jmtv» u cui fitteniie rii »<■?• r j 
chiudere, lo sire., la lo'IP'i'- 
ni limi firn cn>n. di y>< ter nc-id-*. 
cerniere In dice, dt poi' r enti - - 
i-.inr/rc sui: asfalto ni ì.ui| 
^;Tario. di )X'Ii r vidi re coni-'! 
rrice in nostra diumtit a j 
tupuini. 

Dot nrrrnr,no ir in» o-if.’, 
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*• v f 7 j :»• 

M. :: % m \ì o ^ \\ :/] à 

I I.-- eoe 'tue: 1 r.o:.i •!••! pre -:-1 zar.. 
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il* i.To e- -ì.isiv vrset.lcl 
«’.v » — il J. ~ e -----1 e ; Ha 

'ri .,! ri: tu,*.-; ri. cii :::'" 0 
tri tic:*■:)*e. 1 'g 


LA DITTA 




; 1 r* 3 .* : n r ; 


• ir. 


sino c*»;n;.iH :n'.i 
4 'in* >10 : cti* — 

* 4 '. i. n yrx' M'f' A 

i ;::.i ^ i. 


» IV.*» 

3 .. 1 ì 7 

. « '. ir:: 

* i0 * • :**,» . 


alla ’a- ^ :i 


V. ‘r ‘ *5 »:aI 

: *'!•.' CK \ »•>.';. 

» -rr.';» 

riniroD.^Dj I:a* 

1 iiJi'JiiL.’i* iCl.ìO.. ì C »1 


- •" iO 4 


q.ìo.!i v.irne 
::«> »? u' »ì r do* 

i: à.: .*■ > <d: * 


r. ..1 - rs.- t 1 r»rr- 
.4 :;c‘‘«:ì'*4’:ì:c tMn.ir.::- 
• i.i.'i r*vii;'*ro:r.fN*o w ,ì?i 
» i v :*'! M «”a , 4':*\ -i>* 
: a 

r: ; a- 

r. A. far vor.iro :;r:a 
rr.c :r.o-*a t'h.o 

C - >*.4* i’v.A* 


'/:4'f!L' 1 * 4 » ìrar'is: 

c '-‘ '-»i 'h e tu::»» c o? Si- \ b ir.nvu . 

gt'.iiv.i coso -«eia: mano l.-ichc ;!)-.;. T o ce¬ 

nerà ’.c.i ; i:por:.u:or,i'. non n.ù ; La rcaz.o.i.-*i,-. 
:‘:ena".i j...:., - eont.ngenza t ; umeri »t » , 

r.egcoo-M risparmio sali'.e m. »-*.-,» eo-iii-:.* 

» - - * * " 
Z'- •"'.*: >n- e;:.-ttj:»tc chissà co-t'-t tu-.» o:«pe 

"*‘ • do-,»*, «t-rza controii. ì r;g<*va*o un.) ( 

'■"-a :, ivi.,mente più sonsibùij L’n .»ri«r,ru. ir 
a! 1 -unitaria rie; con«a-, n 1 ‘ - l '*•• 

-. .Vo i ;.* .v.z-r-.i. Vuole anche ri:-{ ripor' »'.» quid, 
ro .„ sio.le 


n**r.'!V er-'anrie j 
;a:id.» q 1 li- J 

T-) i CilT.pa,.: 1 i 

•ompagnì è >*u- j 
ri • iicrg;c.«. » i 
; mis'sr.j ari • 

•'*•- - ! ’ì;’ 

: : : care ic/.or.c.l 
ervenato 
: poliz ie-;, ha 

.1’ «ì .( - 
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PIAZZA S. 
SILVESTRO 


1:1 i M •'■ 


e ri cii e 
ap »tc 


ir,-jopera; 


- .':nooi'.;*»z:o'.c »;»-. | 
gririjaie !: iinria/io-ì 
'ia': ci»>»P'-'rat;vq' 
Ma1*:itui,), con 7.3.5 j 


Sottoscrizione di edili 
per la libreria <* Rinascita >' 


... \4 ....( 1 i«'.i I V^»ÌTS*. ‘ Ch*’. i'rr.4Ì.V»('r»’i' A ,r *' \» ; aj ■ /' ( ^ 

)■ a che vog ;.v »vdc — con o si «cric -- per ftvoialon !-•*: 1 or.-.riFun-- 

r-scTc - aoo..1o | *.e q;;..ii ;.-po::C leni r.g.co i:;-j ripara» i.'itc ia'i di»r.::i .-a , «t»». 

1 i-genza *■ Qa°' • ‘'‘ r * • 'do iic autorità capito-;.-.» imrvr;» « !li::.i'ii:.i *. <'.c-.i* 
: :mpo.-:otori iLii.e. j >•»'». d.-s if:*;»;«-i :«'. i-:i . 


PER RITIRO dal COMMERCIO 

LIQUIDA TUTTI GLI ARTICOLI 

LANERIE - SETERIE - COTONERIE - DRAPPERIE 

ULTIMI GIORNI DI VENDITA 


le marche sono 
la vera garanzia 


ron Totnn a rd Hft 

irichr: t irca% - or ìfrl 
Tfrnrioo . I* r t p | r \ 
7«4ppa<. tre. 

L- 28.000 


«) (5 - (CsMoS - <lt:- 

V.FNS - SA DIANA - ,\ ri'. G 
TRITI.F.X cIMI riri tri a 
tu. ree . litri SO 

L. 22.000 


RADIOSMIRE 

Rorn.» - Vij» del Gambero. 16 


SII MF..V; - !u*0- 
VEI5 - A. E. G - 
PKOTOS - KtM 
•riirntM 0.1 

L. 7.000,. . 


PUOI US - ME- 
Ali.NS - HOO .'r’Iw 

nr*»i vi4 

L. 36.000 

in F") 


' LN|)lr A 


anche in 


1 ’ - 1 * - -*» n \ n 
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« L'UNITA* » 



E. 


l'GLI SPETTACOLI 


Volò e Carolina 


u.i •mucici- come fi* si trai- de! Teatro dell'Opera hu preseli-1 
c di raccontarv una fusola tato ieri £cru in un nuovo alle-! 
dei bimbi. In qui*-:i ultimi stimrnto l’opera In un atto 7.\ i-j 
,ni, molti nini- . 0 -. i .-i>L»- ;i netto e la com.ite-.li.» lir.cn ' 


anni, molti i\lm- .ii: i.-phi-a netto c la commedia lìr.ca 91 |cd 

/ione., hanno -u-mitati lento L’uuiieo Fr:t: I (m , 

in-nto del putitila- •, anche La scelta e [a conscguente AiKCiiUiia luigi 
quanti », come nel caso del /fon riesumazione di Z anello, pani-leoncello diletto i 


CONCERT! 

Concerto lorin Maa/el 
al Teatro Argentina 


.Situila: Il lutilo di \i-u pallido 
con d. lioop 

lUciiiiuc-ile: banditi i Residenci! 
Palaiet con U. Wlloc . 


pallido ModcTiiOsiint»: .Sala Ai Bolide- 
rosse» eon T. Cuitia. Saia li. 
Gkknco Divisione Folgore .un 1. Pa- 
ilovant 


al Dulie, 
> ai ahi».» 
■ ai .U.iaiti 


Arco tuie no: i he Civil Dio Yonns .Mohtll.il: La in.i|:nlf!ca nudare 


(Ole Ili SU SS) 


ùt. Mimici- 


Ali nula, imi ino limili o con S. Nuovo: riunii 'Jet muto imi M. 


ez=3 




CEIUTAURO 

iA sega a nastro 

PIU' VENDUTA 


7 Grange»- 

oio.i A r iiton: Le 


Brando 


..... k »._*,,... _ ... .. ! 7 i/v-f. si ti a t ta va di opere rea- na deuolls-irnu, nato su <li un che presenterà d sopente pro¬ 
le governo vorreobe ette Vii , f° Qut.nd^ orAiuì* | co ", '‘ssniutamen- libretto quanto mal strampalato S m 

italiani uaunnsnresm. tutto d!tauri pericolo. Toto deve riae- ‘ l [ u: ; H ': i,al: " ][' ** stanco, n.» ha sinuato gran ^. 1 / llo/; . 

••ionio le tot /./ di noli/.:,. Me-Scompagnarla al pace natale. i.idn. ,,n oiosa pur nella che a detta eelebtazmne. GiU- . imc 

-ilio: sappiamo bene come esse eia quoto momento che pefiVv'' V : "'/ 1 1 . r ’: rì, '; , l u ‘* m ; rUa 5 V ‘“'“".“V r •* ,,m ’ 

agiscano sotto ì'i-n;.erima <iire- l a-ente hanno ini/m i più -ros- ili «tue 1 o-• mnalita. di quel sa- er. tatù sode u k. i uni , - e u.ee.to sa.A . 

/ione dellattu.il • 40 ve.no: eon si Fingi*.;. con la radazza' » ,ou ‘. «*> / m -m-M .. che e il sp.t.v. «e. d.leiik peis.imee- « '*‘ d 

uno perpetua fa/e.a l.-tov e modi autontarii. imitando i suoi >'>“ d. simili ope- « <MU, *• Silvia» ottem.uk, ^ "J,, * ti V' 

•un la mano le.-ta a colpire : smn-: lori, mi la sa., istintiva 1,1 !)arfi.*o:;.ri» moti un e.iMliab- imi se .so. 

cittadini. eoi'nm elisione m-i- la novera 1 '■ eouuunpi-. i., h.-ll , foto-ara- L eseeiizione de L amu o t ni . TEA 


1 - libretto quanto’mai strampalato Rianima: lleethoven: . i ., eon- .- *,’,”«r* 0 v "n *, utT d 1 " va - 

e statico, non ha giovato gran *? il '\ ® -mova io., ti Mone 

a che a detta celebrazione. Giu- Mo n e RK ' Pr ‘ ‘. jmi-uìi■ q *• sèi',,*! *V, r ' : **»'• i-ictu- Fulgcic- ioa !.. 

•a licita Sitnionato e Rossana Car- hni. « Il 'poema d> .i'i tu: 1 .. il* .Ai. . . . 

1 - Ieri hanno sostenuto i ruoli 1 i- concetto sai A «t.» rimimi: • *■' V<M -' IIK 

il spettivi dei due unici peis.i.mq- “ìli:, rV'.'le , 1 "lo ‘ duì-'V c'u "‘i Au..i.l.U:’‘kumii.a ,«*« con li. 
t». et (/inietto e Silvia, ottemmio {- ,, ,! >ei , *1,, ' V, “ Puh 

i un cordiale consenso. hoUe B hl„o dalle lo n.k 1/ FionL del noi lo eoo 

I/eseetizione rie L'umico Fril;, l '* TEATRI -M. Hi.nulo 

r afiid;.t;i alla inaiti.lfiea voce iti • , Aureo. .. ■..■: •• n ,oo,< :.m.. 1 • *i. 

Fi'rnu'i'iii M 1 ', ■■ ' i v i n i o. t a. o.r-i lì . Il- t.. », ^ i ■' 1 ■ Linei, 


_iìiu: Siippiariio bene come esce da questo nuiiiieiito che per 
agiseano sotto Vinrie.-io/a din*, l'agente huiino inizio i più gros- 


zione ileirattu.il.- 401 
n:iu (leipetua Li.'e.a 
un la malto le.-ta a 
citta, tuli. 


governo: eon .- 


colpirli 


-i i.Uai. Fingeta eon la ragazza 
modi auturitarii. imitando i .-nei 


Sirie; lori, mi 
comprensione 


povera 


Hap.ire-e.'it.ire, d.incp.’e. <ullo* gente conte lui tìuirà per fargli * 1:l ;l e don ni l’hiude Renoir, 
.-ener.no il mito umano d'ti’i |.-posare la ili.-' rraziata che nes. u- n:p-’-e in 1 più t-ono -o Jean 
i a Pp : e - en t un t e delle forze d: no, neppure il p.itro.o, vuole Vice 

polizia, con le sue umane lite.-s* aiuti.re ~ ~ 

-ita di vita e nei .-uni -emplieij I! personaggio di ('accavalli- MUSICA 

limiti di es-erc b.-ogiiojo di ielle, in qua e in là. hi risonali- j '* — 

eouli.ilit.'i, sopraffatto dui ri-go-j/i' eluqiliiiiaui*. del l'hap’in d : | /.illlt'flt) 


listini: Le ruitaz/e tu Suntre- Nunieiltulio: liti amili'.itinali del. 
diano eun M. .Mariani turo J’AtlanUco 

li là,Iti 17,2o l!i,10 20.OJ 22.10) Nutocmn: jotmn.v Cintai imi . 1 . 
Ason. .. 1..1 mhi.iiu imiie di t.a- Craw lord 

..uh, va imi li Itone OJeuii: l'aio-ello n.ipokt.nln con 

.-ira: Diii-inui- rolgeie tea !.. S. t.etin 
i'iiilni ani l)dcsc;t|ihl: fk 1 .- 1 . 11 .it -,a noiiii’tj 

Atlante: l.a regina vergine celi uni imi D. tsi.it.il 

I -tum-on- 


et l/anctto e Silvia) ottenendo {dmoi j> ei ' 1 v.uM-ni 

un cordiali- consenso. 1 »>i,t 1 i B liI,»o dalle lo .eie W 

L’eseetizione rie L’iunico Frit;, l ' TEATRI 

|nfiìd:.hi alla magnifica voce dii 

- Ballo in masdieia » 
S: in diurna airOcera 

p.us.l felice Applaudito nel solo 


hiUii-rti e dai’.i meschinità del- /.tiri dvìlu ri/,tif i, è stato re-o 
i ignotan/'i, è dovuto apparile eon calda -impatta e eon irr/si- 


/.illU’llo 

I. amico I’ riix. 


di viol.no del' primo atto il l'm uto, replica del - 1 :, 1 , ma- 
maestro Kreo’e Rovere. Oiivie-|7‘ ,u 

. o De raonti.s ha umetto il Jinvlt; Antonietta Stili, i,.usei>i>c 


ai i-Seri/.ili pari a un delitto di sftbilc eomieitii da Tutù, che qui 
le.-ii mue-’à. ritrova i suoi momenti migl ort, 

A tal pun'o thè, per veder quelli ili Guardie latin e di' 

ippiitiie sullìi tela le vicende Telò e 1 re di /(orna, epe e l ai¬ 
di l'olò e (’urolmii, più di un tre» tilm di Ma: io Momcelh, .in¬ 
olino è dovuto pus-are. N’e! frat- cor poi di questo, massacrato 


Per tieor.liie .1 dee.tuo am i- plausi 
versano di-'.lu -.mnp.i: sa di Pie- aperta 
tio M iscagni la So\ : intendenza 


tutto con cut a ,- impegno. Ap- D t Stefnno. Ol.di.. 
plaus; e:i.o:.i-i .mene a scemi Carlo Tagliai,ile. t. 


KClo. A munto 


l.di.i 1 Inni.lUltlU-/. 
e. t- eìo.i ll'Aii- 
C.i-'i ,1 i , e l ci- 


t ueelo Mazzi,II. M.tis»i 1 il.-) ioni itoli 
(ìioscppe Colica t’I n o.nulo 11 ài.’I 

Domani riposo , tral 


9 » Aurora. Agente ledei ah- X il eoo 
V. M.itme 

f Ausonia : 1.,» cui,lessa ili l'.i-n* 

eliniie mn !.. P. olov.no 
.«!,Ijoil.i- ttarhcrlnl: Salii ma con li. li ,uhm l 
1 , ma- ,Oie IT, ita là* U3 Itl.f,*' 2 f.i!.',, 
etto ila) 11 i-l l.i r in I no : || litui, ileil.i llmiila 
lutei- ( tecliiiiculiii 1 ci'ii Salai 
>.riseppi- lidi,- Arti: Il corsaro tlc-ll isi !.i 
.11 ìgtu-/. n ule con li l.iuu-nsti-r 

D An- iler 11 mi : uioim U'amoie eoo M 
e I ei- Ma-.lioj.imu 


Olimpia; l.a e .ino ai,., ile) Limi 
Parli con S fochi a,, 

Orici,; Pii li .«ih ila si chiama 
tlt-sulLMin imi M. Ut.nulo 
Ormili-: l.a ma-a nei a , 11 : iiiall- 
1 alni e 

Ostiense: Un 1 , 0 . |,|i-i. ; , i,o- 

ii- ili I r.invia 


m s 



linci e ano 


'empii la spada de- celisi,ri go- .Irtila censura. ! 

vernativi Ini pp.-ato su! tilm. di- Anna Manu Ferrei-, e Caro-, 
tetti, da .Murili Monieelli, io una lino. a.hi quale fattrice ha 1 , 1 -1 
-candam.-a alternativa di tira e letto inumi, aggraziati inceliti 
molla. Intorno ai due, tuia serie di ca¬ 

li film va tagliato, si è co.min- ! atteri-!:, tra cui Gianni l avu- 
eiato con il din*. No, non busti; Arno.do tua e limi P.ea 

il .'lini non deve u-ctre, ,-i è eon- *' suree-so che a questo ^ Ijim 
Limato. Il ii!m vìi ampiamente '- l 'U'ii a-'sictitargli i! puirbìico 
.imputato, si e eontimiati, mi- l’npolare -ara, in de.'initiv.i, !a 
Clini. II li'm as.siilntamimtii ,iu.i n 'Iio.i- • i- - ., 1 ,i;,i o:l'Ì , .i;l 


AITAfeneo 


Coll A Solili 

Urani accio : Pi, malie.ino h,Ko- 
• t* 1 • -, -11 A -'orili 


Ottavlami: 1 i ac,ilici | ili ila Ui- 
.'a-ti- vola 11 ,toni ,1 con |t ’iavl-ir 
limi-iii..-i 111 . 1 - - Alle o,c ta. , 1 ) 

loi;,ilt llldtllllc - I .'.l‘Il fi .1 1.1 (. • I, ,1 > 

Pala//.,: || t - - om .pi L’o nini 

11 m: la 1011 f vv iati- 

Pr.!‘.-sliina: Inci-iooc loniou- con 
l'isi.l.i )-. Piiiloi.ini 

Pallidi; Pinna ili :.ia 
m ,M Pa.v: I.'noni,, d.-i .Ni-v.ida no li. 
Hi idi 

Itoma riandarli,: Il ii-ici'lio d-I il.r.o- 

s.mi'ii 1 mi r 1 in 1 - 11 . 0 , 
ii/Iìo. Platini,: Ano-i-sioiiatami un- cu 
A. .*s.i//.ui 


'.licitimi.- net le e 110 : 

COMMINAI K UNIVFItHA- 
t.l ( I < i NI TIPO • CON- 
SKO.NA PRONTA 

I (iltNItPMI- COMPLETI* 

Pl.lt fi MANDI INDUHTltlf 

Macinine per terrò: 

M.LSA I KICI - l ltAPAN) 
ItADIAM • IDIINI l’A¬ 
lt MICI I - lltONCATIII- 

II THAI’ANI A CO- 
IONN\ I- l)A MANCO 
«.MANDI I Ni II I 1 A/IDNI 

III I'MS \MUNTO 

AMIGOiC. 

K (, M A 

Vi. - . UF.I MAI:-SI (,., 


SOPIRÀ 


('aiMiini-lIe: (ii-i i-la mn K. Cri. ìi |l*la/a: Dc-cito 


molhi. lniorno : 

li film vii tiigiiiilo, si è comin- -àtteri-!: 
ciati, eon il din*. No, non basi 1 : -h'r:, Ari 
il .'lini non deve u-ctre, ,-i è eon- *' s '-*eec- 
tmuato. Il ii!m vìi ampiamente '-unii n- 
.imputiito, si e eontimiato 1111 - l’npolai'e 
cura. 11 li!:n iissolutamente non n"'li<>-«- 


Jjìì dodicesima no Ile 


Tra !,- o;n-t e -h 1 k -p 
l.a ifiiifici'.s'iidd ,mpc \ -e-, 
-itieiitii sniit imi-ìi'e i|.ia'i 
me;!: 1 d; ne- ii'io'.c, lega 
una notevole pa:*,- .1 spunti 
ei onae.i p.n 1 , meno e 1 in 
insidi ita, nella vice aia 


Da martedì, me 21.là. i 11 -.in. 
Ateneo llapil.à I he-, ali con la 
1 ii,i|,i esenta/lune m-'la gioiosa 
commedia di (Si-'np- Kai titillar 
« la, Mialtiigemm., m -1 belliml,li¬ 
sti • inai rapprese,e .* 1 m It-dia. 
iicll'mti-rpi etazloiu- u - A, mando 
Franili,li. Micael-, 1 Lu-'iniaiu. 


rp 1 in U ni<VI|ll Mtl/.ioiu 

me, e.mn* .scmpie. Gianr.eo lede- i-- 1 ., 1 uloh. Micael 
hi— selli, ma / t uo Feste ci e parsi, Kbmnnda Aldini. 
L,'ii- lumi- : .iti: t nato e ìe.-o esali- e imi la rogiti df ( 
per g u » * dalla cappa di nminnio —- 


neu.i e 1 incili e.i 
vice uhi senti- 


mentiiie ime ne co-t:tui-ee il Rh» 'i.-.eute. Gl. 
i'i,mlll"(,n*. da un eviileli’e ma- A pasto 1 
tue’.i: ih, Tal-- giu li/.i, va mi- dreaL l.uua 


uj vitto- per fenriesiip.ii volta, eon --e, 

iti al tilm di mezzi li* patetiche vi- lnv«»:o 

iì’.l'ini/io l, *‘ n de de’.l’eroiMa di un romiin- n eo. , 
fiiri,itrio. io ehià-ieu fraiiee.se come Ma- pegno 


.Se .-ce,li quale a.ielle un a'tianol 
Involo in eettt) modo disi,tua- (fraina 
n eo. ,- quasi privo di reale im- l/olo G 


zi, classico francese eonu* Afri- pegno via parte dell'auto! e, ac¬ 
umi Leseli il t dell'abate Pròvost I (|uis',i imi-. 1 . 1*0 rilievi,. 


e te io riducono un <• fumetto.. I 
aJ U’fhnii'olor, noioso per ginn- t\- 
t.i. La complessa storia de.la *iv, 
voiu:,de. egoista, infelice Munon tre 
c .-tata concentrata da! regi-ta :i" 


ai storti, òli* semola ripete¬ 
vi -. 1.1 origim* -Lill'ijnti.'o tuo. 
, plautino dei gemelli, imm¬ 
uni (taccia pili precisa se 
riti uva nella novellistica jta- 


•neontn tra'liana (•inqueei-iite'i'a, tiiirra del- 
il eav «rliet e I Iti tane.olia 'Viola, che, salvata- 
nezzo tsu'.'ii!.-i da ut*, naitftagio -ul’.e coste 


apparirà sugli .-cnenni italiani. ! L'Vern ,ttv.. l»*' : ■" •' ''| lu '•/ " 

-i 1 settu.tatu con .1 dire. Il film f li ‘■“VV-"';' P " V- 

appai ita. si. un eon b.-u tre..- * 1 11 «IIUHM m.-idi ,t... Delta vice „ia senti. 

!. tagli, si e alla line concio-.,. (li Icsc.MII e:ie ne c.»-t:ti.|-c,. il «lo 

la. lotta condotta dalfomnio- “ , tSta,M eomlu*'ore <!., ut. ev idei,*e ma¬ 
ni* pubm.eii, stanca dei e.mù- Pn’eiiza distruttrice di e.-rti u: ‘; ! : '" 0 **“*' a'" L/.o va mi¬ 

nili ,-onru-i governativi p,-rj>e- eituuia*., ;t;ii;tri no-truii! Si turai,nente tipo: Ufo alla gran¬ 
ir.,eoi-,io ..ijet ! ii iiesines- pongono a tradurre stillo --etu-r- .'Lo- il nm-iua dii ti.igim nn:le- 
sione, ila avuto lina sua vitto- *uo. ne r 1 enne-intti volta, con s* ■ e - o • .io , 1 q .1 a. i‘ a.ielle un 
ii:i e .-e i tagli apportati al tilm <;i,rz " di mezzi li* patetietm vi- lavano in eetto modo dlsot ga- 
,* la bui * u hi/taseaiia a’.fini/io C‘‘ n de de’.feroina di un roniaii- n ce. ,- qui.-t privo di reale im- 
1 ostano ad indicare fari,itrio. /l> chivicn francese 1 * 01111 * Ma- pegno da parte deilautute, ac- 
!;i mio*.,hi e hi meschinità della """ Gcscail t deil’abate Pròvo-t quishi inu-.t.,*o rilievo, 
a-suteia censura governativa, - ( v * -'i riducono un <■ fumetto.. La storti. cn«* semola ripeti*- 
T'jtu 1 * Carolimi, tuitavia, -egui- ■'* technicolor, noiosi, per ginn- i‘e hi -. 1.1 origine dilli antico tuo. 
'a a i apparire, pur nella .-uà *-:i complessa storni de, 1.1 "ivo plautino dei gemelli, inen- 
veste ditiiezziita, come mio ilei volubile, egoista, infelici* Munon tre tini Doccia più precisa se 
iìito più sostanzialmente vivi c -iuta concentrata da! rcfgi-ta te- ritiova nella novellistien jta- 
i>resc:ita!Ì nelfattuale .-t.igioUe ^i-u'tii Costa tri tre ttieontri ira li.itti cuiqucvcnle-oa, narra del- 
eitietn.itogfiillea. ” la nell 1 giovane e il (-avaliete la lane.olia 'Viola, ciò*, saivuta- 

K la .-un >aporo-ita -ta prò- °''À c;:io * ,! ? : 1 in twu.c, tsui'a ,-i da mi nautiagio .-ulle coste 
arto in qucii'i.ver a a.>uto Matto ; 7 vit ' !, . l ‘* ■'( |)b ‘‘ lu ‘ 1 -porsoint-gi {l-LTI-iria, d«*vVI!'i crede ,i!»!»ia 
Monieelli ••uardire* in termini «■hbicchmrin,, molto, danzando incontrato lj morte il proprio 
.-..tirici e poetici a un temi,., ,' 1li '. ll "‘ tti * -tioc-anrio :t baccaral fiatcih, Heoi.-tiano. si m-tte. 
nella r(-.t!!à, nella eionaea qii,.-|'‘ ‘animandosi pungenti frizzi, .-otto le v.-.-ti nia-ciitlt e e -,1 no- 
*'si'ìtnu ili un ci ! noi.i o utH'iR' td tl.illu uh' Cp^ìu»o, ui >v*rvizio il-*l 

e'iì-a r;, m'-P' iver 3 - iputoh Iatì< ‘ a incitazioni? di Myriamd!ie..Or-:ni,;ilq ia!e!-i;nrari- 

eon immediatezza e con seniuii- Bni :, “‘"•""''"''R' Matmn e dalia di corteggiare per lui la 
cita, cioè, il regista parlare' disvogliata, di franco In- 1 beila e .- legnosa Oiivto. Viola- 
pi obltmii italiani che ci -‘anno 11,1 omgut, eoe c Dc.s Ciiieii.v. at-|Le.-arii, svolge destraniente il 
a cuore e ette tutti conosciamo !nr ! u;,t i (* il attori italiani o fran-|compito. ma ottiene un esito 
Un tilm, dunque, lenito a i ct-'i- in (|uan!o ,-i tratta di una !>,•:. diver-o dal pievi.sk»: chi* 
lilotm del cinema neorealista <-''>P:'°du/.i<>ne. o che sono: Juc- Olivm. riti:.;,indo sempre O:-;- 
no-tran,,. che a quel filone ti|'' ul ’ s Gastelot Louis Seigner e;i;o s'invnghisee al contrario 
icunduce proprio nel momento H< ’-“ 7 r , 1 ; ,g'' u ' : * *)* d( ’ S -' Ia - <*<* * omoiguo nie.-kiggero. Sttua- 

in cui da parte governativa M n> “ M ' rl:ni 1 ‘ 1 ^'li. /.ione imbuìuzzanLt, la quale 

'i uta di <ii-trugger!o e chi*, t-c - 1 u * ,e * v ieppiù si complica per ! amore 

colo, di quel filone sta ,i nm- I llfliìt livnlnsi ime \ :o.a mitre u s-u-i volta nei 

-trure la profonda vitalità c litNUlON.t confto.it, bel «luca. La r.c.n- 

i'anticonformistica validità. Quc- ; to docutnentano ;i luti- nar.-u di Sebastiano scioglie in 

Antonio Caccnvallr. i no.-tril ' 0 uu-tragg'.o consta di umi .-e b;ion punto 1 intreccio, cui- si 
’ 1 -1 * o i *i:à lo s-.-mno n-i r, di lirtini che descrivono ioni ludo eon un duplice matri- 


di e.-teti-mi, della quale io Ila ri- \R I I: ou- 10-l'J: t t., ivimino De 


coperto 
.-te. 1 ; o. 


Spirito.-o 


• I» liti J)R É ■•••• - VII * V |/|-l.iw •*» I Ill|j|7|f 

•„ Mauri iTolita 1 . AU llsilfo Dl'Llt viv ,Vn bel- 


1 Un,tm 4 La Ielle ,.1 
ma» di Peni,ino Le 


i li-.tiu fai,Uni: Le i.uta/ze di Satitretlu. 

I n ,11 fi -M M.ui.un 

Kiotosà t’ ; *l’ r -ilili-.l : S indi .1 i-on f. U'ikte 
i' ( , u hai FaPraiilctu-tU: L'arte di nir.m- 
ellimhu- Ktat.-l celi A. Soldi 
li It-dl.i Ca'l«*ll«: Il ci .inde eiuuco nm f}. 
Vi mandi', f ..la 

is.ntu.im. Oiitfair: Il letto • on V. Or S.c.é 
H vtsvitt E’liii'sa Nm»\a; ^uit)**<l il , iu;ui- 

II :i 11 il 1111 . n.»ti> 

(’lro-^iiit l ;t nvot» 1 ffoclt Ai»nc*ln , ‘' 
C’Itif-M.ir : Mululv tossii f«m T 
mino De ( uni- 

: Ul/ilii- c|m(||,i; H i’f.iud,* l'iiiiico tmi 


mi Mlì. 


LORtN.-,,VALERI- 

v,„op,oOES 1 LA ■ 

raf VALLONE ! 


VIRGILIO RIENTO 
TINA PICA 


PCPP1M0 DF^LIPPO 
ALQEHfU iJ ÒRDJ 


I hiopl. 


I (di', tirii.nl 1 


Romolo 


dreaL Luna Hi/.zoll (Mariti), 
t arlo D'Angelo lAiitonm. il ca¬ 
pitano di mate amie, di Scbi- 
stiauoi e Vincenzo De Toma 
(Fabiano,. Smodilo Nando Gaz 
/.oli, (Orsino, Costumi 1 * scene 
.-uno «jict.i iti Matto Cniati; le 
.nu-iciu*. piutto-to vacue. 1 ,■ca¬ 
tto la ti: tua iti lìoma!, Vini; hi, 
curato i mov imi --ti core»,gì alici 
Rosila Lupi. 


1 Umiltà -JO» : 1 >. 1 ...., 4 ,.1 a 

m vetrina » it atti qi i. Giall¬ 
umi 

VltLNKO: Mai tedi !... me 21.13: 
- lai stratUKeiiim.i ,n-i lieltllli- 
I,listi > di Ci. Farouhur 
unico TUONI tl’iu / II/ ((Iodio): 
Nuovo nroitramtn, • ta l’aii- 
tianiiiia Uell'Ai'm,.» *. L six-tla- 
• oli: ore l(i e 2! t, Piineta- 
/lont . àiS 722. 

UI ISI.D: Oie ir, vii -1 < .ne Uomo, 
'li-atro di via »>.h-/'.iii .11 .Vil¬ 

lano ■» l.a dodtee-iin 1 mate . iti 

.S!,akc«i,i-ure 


NON 

^DIMENTICATE] 
I DI VEDEREj 


NivUUi Costa :u tro jacontn tra* Marta narri! del» 

la belli giovane e il eav ulie: e liti lane, olia Viola, che. -alvata- 
De- Gtioux: iti mezzo tsu'.hii-i da un naufiagio -ulle coste 
avviene, .-i-hbene i per..;o)ii'j",i 11 -- ! : ' f il : •in, fl«,v’el!i erede abbia 
ehimeliietino molto, danziindo incontrati, 1 .» morte il proprio 
minuetti, giocando a baccarat fiatcLo Sena-Luno. -1 mette, 
e laneiamlo-i pungenti frizzi, .-otto le lesti ma-ciini c e -,1 ti»- 
I.u nuiii è unene otferta dalla me ili Ce-;»rio, a! servizio de! 
statica recitazione di Myriam duca Or-mo; il quale !-i mrari- 
Bni. un,ai,corde Maimn e dalia di eorteggiari- per !ui ]a 
«laella. svoglitita, di Franco In-li,ella e .- legnosa Oli-, 1 , 1 . Vioki- 
tetli-ngui. ene e De.,- Grteitx, at-fCesario svolge destramenti* il 
tonnati da attori italiani e fran-iconipito, ma ottiene un esito 


/.ione imbarazzante, la quale 
vieppiù si complica per Futnore 
vile V:oh» mitre -a .sili volta nei 
enft oidi ilei duca. La ricom¬ 
parsa ili Sebastiano scioglie in 
buon punto l'intreccio, cui- ?! 


! , . , Lo snettaeoh, è costato, dico- 1 Shakcipoiire 

'eliiVticìi ita- .|(b una ciLa m tie.it, ouUimi u v , llN1 : 0|4 

1 , narra del- ‘* l pua-d-o». o, n.iu io* , Cenerenlel.i » t - il 

.-he, salvata- '-‘to d : a.iuiu del nuoivi di ),.| 1 *» «La uuadi,..,.. dii 'le- 
-ulle coste e-tcrioie suggestione, eaasii ie v ,, , 
c ede abbia ridotte c«P «cita dello rio.«Ita lo- l'.VI.AZZD SISTINA: me li-jl.L 
“ il 0 "O*>r:u ’kan.i r!-pe"o .1 quella in. .ani .-'*•. ('.la Daimnrto -(.,-,-.e m 'iim- 

, ' 1 ,‘,1 , ni mo-tiiito di gradite -1 tutto '"'••«,* 

: ,V Molti applim-i. alcuni de, qual: « l lMANDI:..M): o„ Ki-t:» omn, 

..J i‘ k*H II*»- « « • . . v , * Li.ih;Ir * .Xnlii'tM.c . .it Annuii!, 

servizio dei 11 rei n.i ape:-i, cnnima.c mi- Mll.i.I.MKTMO «Ve. Mutua¬ 
le !-i ineari- niero-e. S: replica da oggi. la 1 i o> : Ore 17-21 l i 'I .»*,11 r 

n.-i- 1 -1 ; ■ ilg. sa. d alle dei itlov en , k.i morte 


di::zr .... --- VALLANE : 

IVeiH-Me: R - i“;* ikih- ìi . i.ivi- •% ?:•> A x^:VIRGILIO RIENTO • 

>:m- nm I», O Munì '(.iiuitin- » / ; ; . * -:■/ TINA PICA # 

l*rmi;i\era : il ti-.,n. I, Munte- • p-À & V'&'Z-A uro , .«DF ^IlIDDA " 

-ii'.t,, iim .1 .via,.a-, •(..*' g phr...:. PCPP.noI/ !•!■ r» • 

(lii.lilr.ini: II . ai' 1 .liuti I MI,, ■s/f v,' WRdvzl 

-unii et.Il (*. Cable « V-■ *. ; /. ’iv/ssK 'Lp) ,BnS » 

(Durili,ile- pi um.i,:. i ■ mi ih lo "ÀV.-/: ALOEHlU VlVlr I , 

i*“i« J Wav.ie •( nn-m i--c i-ia 1 * /: T * 

Jiiuuiftla: l.a tane;., ero- ili mie * se’" * 

.en S l.aev .ri II...;.: QllCst O film Ò stato \ 

**V 111 'r 111 I> " 1 * J —e / prescelto per ! 

IttMlr: Kr» .mifi u ,in i ?, I.’om.iion ■J,*'” t 

„ A s 7 1 ;" • :•'»*. 4 ì l’VIII Festival Inter- • 

'“i'.di.'va.u \V% S-i 'S nazionale di Cannes \ 

Itliil,,: 1 )„i-ra/l(„ie (Pittai 1 eon • * 

. I:> (,niili:l(,i 1 -;,.. " " --••--•••■••-..-•■••• 

s.i;;n:il fa fortuna en» A. Fa- •nii«(miiiiiuniiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii»iiiiiiiMMiiiimi» 


Questo film ù stato \ 

prescelto per ■ 

■ 

l*V111 Festival Inter- • 

a 

nazionale di Cannes * 




li ttori i;t Io Plinio c* un nienti.* * *** Eli bruni clic* ùest*rivallo con un iluplico nuitri- 

yolto, vedovo con un figlio, un l’India erotti, nei >uoÌ :i-pf't!Ì questa tcnu«* traina .si 

vecchio padre e uno stipendio Più curiosi .* pitton*(hi. Mn, tomi e.o la ^e»iturt* do dii bef- 

di fame. Egli spora sempre nel ciò, il produttore L’e- * a S n< * > } 1 . ì ì: i * /;,t 

..colpo., buono che lo aiuti a iart * CSircMi «cui m deve Vim- V. con^ il bullone 

iar finalmente carriera, il che poAia/ione del lilnu e U ie^i- , <u “* ulf,J f (Ì1 ^»-dyo.*o t J: 

vuoi dire cinquemila lire di più --fi Oiuifo Macelli hanno M’sjuit » r , ° 1 vanesio n j a 44 * 0 rdorilo 


in tasca. E’ per questa ragione eli schemi convenzionali degii 
che. a Villa Borghese. Cacca- atlanti gè .grafici .-cola.-:.ci, o 
valle arresta una ragazza, preti- -'Alla coUeziom- -Genti e pai- 
dendola per una prostituta. Ca- -i ■ ; raramente gli autori si 
roliua. invece, è una povera no sf. rzati di darei nn'iinma- 
spaurita ragazza di provincia, gini* inedita e .-incoradell'India 
la quale, restata incinta, nel die ci viene pre-enta'a in ter- 


Piceo lu cronaca 


IL GIORNO 

— o B gi. doiiicniea là mai/u .72- 
22<; II. Il sole sorge alle 15.72 e 
tramonta alle lt(. 2 à. 


MUSICA IN PIAZZA 


— II Corpo muMt-alc della liuar- 

dia di Finanza, diretti, -lai mai— dono 

stri, Antonio D'Eha. e-r-etiirà oc- vjszìo 


(omn-tti- la tes.-ituri* della bef¬ 
fa vili- sir Tob:.i, /;•< di Olivia, 
ordisci* iti-teme con il battone 
fr’e-te (ii danni di Maivohi», i: 
rigido e vanesio maggiordomo 
«Iella ragazza, frivoli.logli crede¬ 
re (*h'i*;!;i sin n,!!e dj ini. Ai li¬ 
miti della pazzia è invero con¬ 
dotto il povero MfiIvoLo. >-eiu*r- 
mto in m do ciudele da: due-' 
buoi.tumjiotu e da; loro degni j 
eo.'I'-giii. hi leeone .-ir Ali-, 
•irtsi. altro pretendente di Oli- 
via. il servo Fabiano e in pette¬ 
gola ed astuta cameriera Ma¬ 
ria, che -po-erà infine T«mia. 

Qui. nello .spirito della burla 
ridanciana «e .-angu.gna. è lo 
a-pettii più vitale dei lavoro; 
dove gli umori popoloreschi che 
.Sh:ikea-:pt are traev i daf.n vita 
minuta Jet sin» tempo ,-i fon¬ 
dono iti ut.a penetrante osser¬ 
vazione umana, dando luogo a 


■ 1 ‘ > /vnuinin ij «Min. t-eguira oc- vazior.e umana, dando luogo a 
ci alla basilica eli Massenzio aj- ,ìy ure h . ;ili , richiamano. 

1 1* in n Ili t»»-* ZirnrtF'iDirtv*» .1 . »»». * * 


Itolleltini, deniocraflrt». Nnti;|| e ore 10 un nrocramma di mu 


ma-cm 23. femmine 11. Morti: -iche eh: Bach. Respigld, D Ella, 
maschi là. femmine lì. Man ì- ! j’iz/ettl. Itossinf. 

nio,Ii ,2 - OFFERTE DI SOLIDARIETÀ 

- Iiollrttino metrorologlro. Tem- _ Ablliamo rlrrvuto tla |; a fi 
perntura di ieri: minima !5.«. q|;a Taddei 5f»i kre ncr t* 
massima l'J.2. Si prevede ciclo Grazie. • 

nuvoloso. rlRMACIC /DCDTr nsr-i 


VISIBILE 


ASCOLTABILE 


— MA DIO - l'rocranirna n.i/io- rracassin) 
naie: ore 16 Radiocronaca parti- via Attilio 
la: 17.20 II crepuscolo degli dei; manico B«i; 
21 Allegretto. Sfrondo prosraiii- Crtscenzio 


iv Mll oiogiiiiutiin III IIILI* _ » .. „ , _ . , „ . ■ « 

uclie di: Bach. Rcspigid. D Ella * np r , pt ‘ ba.ottanti, 

j’iz/etti. Rossini. X'hue.c personaggio cont-m- 

OFFERTE DI SOLIDARIETÀ' '’XmG./ct^iiatd. registi, de!-! 
— Abbiamo ricevuto dalia fami- I edizione attuale rii La dodici*-! 
gita Taddci 5 f *i hre per t’. v. siimi notte, presentata h-ri .-crai 
Grazie. * pubblico dell'Kli-eo dai*;»; 

FARMACIE APERTE OGGI Conpagnhi del Teiitru d; via! 

Ili rUMNO _ Flaminio: v ,a | M J,, f 0,,i t ^ :nrsi <b, -i 

Fracassim 26. l'ra.l-Trmnlalé: ib J . Ì! d " r 7'° :l Milano non ha! 


FARMACIE APERTE OGGI 
III rUltNO _ Flamini.,: 


ma: ore là Bassi e la Mia or- Beli) 108; via della Giuliana 24 
chcstra; 21.hu I mmioluglii rii Ilorgo-Aurelin: v. Concilin/ione; 
Siiakesueare; 22.ito Doii.enicr» rrevi-l ampi, Marzio - i »i«nna. 
spuit. Terzo programma: ore 1*5 corso Umberto 145: p z/a S Silve- 
l/*,p< ri di Seiiumar.r»: Iti:.)) stro 76: corso Umberto 262; pi ai. 

Oriati interpreti. 20.15 Concerto, za di Spagna 64. 8 . Fdstacrhki. 


TV: Fortunatissimo; 2 _*,«.j Xuov 
: 11 iti italiani. 

— TEATRI; * L-i lettera di mam 

ma » alle Arti: « La dc.dtce-im; 
notte » aìlTIisi*:»: - Cenerentola 
all'Opera dot biiratt.i::. 


— CINEMA: - Tempi nostri» ;-.ì- 
l Alh.iinhra; < Pii tA per i giusti » 
al Ventun Aprile. « Totò e Caro¬ 
lina » aU'Adriano. Irrt-eriaie. Mo¬ 
derno Haietta; « Delitto perfetto > 
rL'Alba; » Un americano a Ro¬ 
ma » alt'Atcvor.e. Appio. F!o««,- 
ana. l’.rnrcacclo. Del Vfi~cel!o, 
Fri" 1. Reale, Satoia: »4 ut rr.e- 
dsi mi - airApolk». Delle Mas<-l-,e- 
rr. I>f,r;a; « Le ragazze d> Sar.- 
irediano» au An.-ton. Capito!: 

VreT.tc drt r-'-rto » all’Augusta*. 
N-h•*>/». Verbaro: • Carosello na- 
inlt'sro» aU'Aureo. Odeon. Ui,*- 
-e: - 1 , tor*aro dell'!?/,;., verde» 
al Helie Arf; * Giorni d'anmre » 


roiuca ;.*arti- via Attilio Regolo 80: via Ger- *■(■'* questo s-en-d, 

lo degli elei; inantro B'»; via Candla 20: via ■'«'■■* <>p«T,i; rie ha vo’.'ito d<»; r*-, 
do prograjn- Crescenzio 57; via Gioacchino sto riàfgLicu- aicu). al:;,». I.» ,-u;,, 

• la Mia or- Beli) 108; via Cella Giuliana 24 .'m-.-.-a Mt-ri i .-err.br;» ::isegui-i 

ioni,Ingiù rii llorgo-Aurrlin: v . Coiicilin/itine; r«*. a! d: là d: ogni sigr.iticazh»-j 
Domenici» rrevi-Campi» Marzi», • l «loor,a. p,-» . )l) i,;) t;l .j,.; 7 r,,--' 

unta: ore 1*5 corso Umberto 145: p Z 2 a S Silve- ,*.: ; -)*., " ,t n ' ‘S.'-Sa 

n.ir.r.: Iti:/) stro 76; corso Umberto 262; piai. '.' " . f ' ' '(•..< i.los., 

1.15 Cur.Ltrto. za di Spagna 64. 8 . Fustacrhk,. V. ''' l . 2 J ‘ a;l ; :r< ' :i ’' ! 

22,;.J Nuovi via del Portoghesi 6 . Urenti- rl ’* ( ' rr ‘ salgono e -l'iioang ordì 
i'ampitrlM-Uolonna: corso Vitto- oavimen**). attrav- r.-o f* ipaci’ 

. , rio Emanuele 170: corso Vittorio ootole. c‘»;on::ati cn«* vi!.no at, 

1 I i* Emanuele 34.1: largo Arenula .16; «pi-'-'u dr» in i.a'o afaitro» il 

» (ii.dicr-ima [ so ] a Tiberina 40 Tra«trverp: qua!; r ve'ano un -, 

Cenerentola » mazza S Marta tn l'rasttvere 7; z. C(ìi i.:; 0> ( j.-l trucÒ, aiqu’ùrb, 

, . ., 'tino De Pretis 76: via Naz.in- “ ' ‘ 7 

Lr VJtLul n3,e Ls»,nino: via Carle * n a ^ onu f } lnt:a * fronte a 

x oz, Alberto. 32; via Emanuele FUI- (f Jcsto riuscito tentativo di 

ricriak- Mo- hcn ° ,25: v,a f,r 'ncipe Euge- 'ratroscope (cosi lo si è defmi- 
tt<- perfetto » nto v,a Principe Amedeo 1 p 9; fo. con orrido neologismo); e 
ic.ì-o à Re- vla Mer.dana 2i»3. Sailusfian.,- pare che il Castellani aabia lo- 
\PPK,. Bolo- Castro l'rrtorio-Lodoviu: via XX -ciato gii attori Boeri di «- 
)el Va-celto. settembre 25; via Gotto 13: vtaiguire ognuno ii suo modo pre- 
: *4 tu fr,e. ( ^ 7 'na 7 -»jvl^ Piemonte «za; vta ferfo. limitando il proprio con- 

StVc d. sln-K'-ale Regina Margher.ta 63: cor- ‘ P U ' 0 

□ n. Camini: ! *° B-alia IM; piazza l-ecce 13; ‘*- •’ ••-'«Imen*e .u.ngne e una j 
alVAutfusiu*’jcorso Ttieste 8 : via G. Ponzt 13; vo*ta per 

nd-i via Villa S Filippo; corso ria sdilinquita o p-ramentei 


RADIO E TV 

l*lt()(5M.\.MM.\ NAZID.NA- 
LB — 7. 8 . là, 11 , 2>l.3li. 2à.!5 
w,ornale radio 12 Giatml 
Ffiiu, e III stia or, litgtr.i. 

I t.ào Mil.-IDI i,;,er i-‘tleu. 17).ài, 
Cìict.mi, Gimt-:ii »- la .-'.ni lu¬ 
che.-tra Iti U. alloeron.ua ile! 
secondo tempo di un.» par¬ 
tita del cani;,.ou.ito iti calcio. 
17 Fantasia toicloristica. 17,2n 

II Li(;,u.,'u!i, degli Dei. .!) 
Risultati e rc-ncnuti sport.v:. 
itl.15 Mu.-n-a da tiallo in.15 
La giornata *n«,rtlv.i 2«) Or¬ 
chestra Ohvtc:!. 21 Alkgr.t- 
to. 22 . 3(1 Serate ntu*ie.ih. 24 
Uituue notizie. 

.SECONDO l'KOGMAM.MA 
— là.;'.i) (Lui naie radar t«,.C> 
I'ar:.» ,t pio(:r.»nim:*;.t. ti Ab¬ 
binino trc.-ìiie-'u t,.13-12 Sali 
Stam;)., .Sport, là t’an/ont 
pre-entate a! V Fr*tival di 
Sanremo !'«à.', 11-14,3» 11 eoli* 

tagoeee. l*ier Ennio Ba*-i e 
la -uà orene-tra. 15 Adi-,stop. 
15,45 Seni umilio «• tanta-!.». 
16 Schermo panoramico. 10,30 
Franco e i <5. 5. .6.45 Parla 
il Programmi-la TV, 18.15 
P.ck-li j> 18,30 Rodeo. 10.30 
Orchestra Cergo,;. 20 Radio- 
-era. 20 ,:a, n trenino de: mo¬ 
tivi. I.'u.'igmdo d'argento. 
21.10 I Monologhi <h Shake- 
?:><-are. 22 Lo scrigno delle 
sette note. 22 . 2*1 Domenica 
«por:. 2.1-23.3') Or: !.e*Jia M f ! - 
ie u •!. 

TERZO l'IlOGM A.MMA — 

15.30 Vita e scritti de) vero 
Cyrano 16 L’oiicra di Ro- 
hort Sehurnroiii. 16.4') • Ma«- 
rnnt! variopinti ». .7.45-18 

Parta t! programmista. 1!» Bi- 
!,h«,teca. 19.30 Grandi inter- 
nrcii. 20 1 ^* situazione demo- 
grabea in Itaua. 20.15 Con- 
cerro rii oer-.i -eia. 21 II O.or¬ 
nate de! Tt-r/o. 21.20: Unitine 

TELEVISIONE — 10 15 f.a 

TV ricco agricoltori. 16 Tc» 
' e vi.s'd, ;;** Europa. .7 F.ioil 
progr. unir. ì. 17.25 II giri,fa¬ 
re» Riarmo. 20.45 Cir.e*efe/:o- 
n- 21,05 Un auto per tutti. 
21 . 2 » Fortii-'..it.'-:mo. 22 ..*k» 

A .intani* *. r, : r >- 

v/- n 22.45 N’.i'e i r, rr: -.ti- 
1i.t i. 23 La d'ime:::.-a ?,>or- 


l'Ilt.AN DELLO : Ou 16-là U-.mi, 
sl.itute • Antico, e . .1 1 Allunili. 

!l. MILLIMETRO iVe, Marsa¬ 
la leit): Ore 17-:*l ] > 1 e«itin 
d alie d»'i niov.i'it , ii,<irte 
lieta , di Evieni » i - '«ente 
magmlieu » di H ,,•••. au 
«JI'AT'l MO PONTINI: Ole 17- 
*21,15: < Rosso e ih ,u - 
MIDOllO ELISIA): Or» gl - CI» 
diretta da John «' Mattici 
* Ulal M for inuid'-: * iCrunt 
r e ni-rfctlo, hi in.-Je •• 
ROSSINI: Ole 16.1 1 ,- Como, 

«t'dnle /llretta da «'!,*•—o tlo- 
rante * VICHI uri, mi» -Il M VI. 
tali 

S. PIETRO (Te! 555 3.I rei 3201: 


Cinemascope 


I prie zzo tisico lire 

500 


• l_n.ll ,.» io, ionie-: . LUU u , »,»,./». t »»isaiul»c bUICIUIO 

r e nerfcllo, in •• , t , i.apie 

(ISSISI: Ole t«».t *-1‘* t ,- Uomo. ,,ina/ioue Muiigo- 

«tahile diretta da • !,-• *o tlo- ,, , |f 

rante » Vlciil uri, mi» Il *) VI. . ...ani,,*, .». .«langimo 

* 'h Uol'issci,; Muntili Itougc uni J. 

PIETRO (Te! 553 ;*.| rei 530lr 

Ole la ria I ! < >1 IH ha Pai- Coiai***. Meli.» llcll'IllllK. con 


,.i atllldt-- 

f) Gtria- 
Altow, :h 


I mt « Chirtstus » il’ l.«'t>:*u., *ut- 
) limi- due rcnll-l-ci 
j S \ I liti : Ore DI-!''.: e (*>,. staldl- 
i Pii Pillilo di retta «la f» Otr«a- 
L * : - l.a tana v )'«,.•■ Allow» :h 
A riin-tie fruii »*A » 

VALLE: Ore 16 3n-ì >i.3D- ria ili- 
retli» «l.a <• Giani,mi - E* tor- 
I lidio carnei ale * ih G f intini 

CINKMA-VARIFTA’ 

Alili mitri: 'tempi neutri eon V 
De Su a e uvist.i 
Altieri: 1 tu i.cgaU e uvis'i 
I All,tiri-I,,\ i t : « - ! I » * Rote!*- r«n .«• eon 
I T flirt* * •• « I vista 
i Esperii: Un., parigini i Roma 
con I! I ., e itvlsta 
Flaminio: i -, m, telato c«>n P. 

Fre.*,i».»\ * rii ut.» 

)'rIn» **>•• * : . , • • • fi.i/a <••.,» 

E T-t•■«# - - r i»-,-. t.a 
Silver Fine: Perdonami >e| .ami 


FTamiliio: i -, m, telato c«>n P. 

Fre.*,i».»\ • rii ut.» 

Urlìi» «>,'• * : . t • • > fi.i/a <••.,» 

E T-t•■«# - - r i-i t n 
SJlver Fine: perdofiam» sei .ami 
e rivista 

Ven)un \p»'le: Pu'à r-er t gtil 

[ sti «oii k ))••),’!.-.' «- muti 

j Votlurnn- Ir-' -s-e Fnlcnr» rnn 
i !.. I’..«•* -. ■ * <■ rivi .la 


2 _*,;.à Nuovi I via del Portoghest 6 . Reg<ita- 
Iianipitrlli-Uolonna: corso Vttto- 
a, .-ani rl ° Ln'iuueie 170: corso Vittorio 
. ‘ . ‘ . Emanuele 343; largo Arenula .16; 

Im (Ic.dice-tma fso j a Tlbertni 40 Tra«tevere: 
* C enerentola » l otazza S Maria in l'rasttvere 7: 
di n*- v Trastevere 88 Mnntl: v Aeo- 

. tr . 'tino De Pretis 76; vla Naz.in- 

11 ' "nate ICO. Es<|iillin»*: via Carle 

' T,ua Alberto. 32; vla Emanuele FUI- 


.VILE. : I i 
I R T«,::«i 

i 1 - «pia»p*. i 
j t "!‘(»l>r !• 

| Adriano: 7 

j Tutu '(Uè 

| 7 * 55 22 r 

I Airone: I -, 
j sn.av 
! Alba: Dr ! * 

Mdl.n.l 
' * • . 

I •■«.,: ' ? 

i Ambis'i.if«■- 
1 K Ora- u 
i Alitene: I: 

, c|.|- «-U», : 

1 H <ai,( > 
AiM.lt.*: ! : : 
i nani-- 

! r- 

-Hfl A c - 


neri*. t!«, 


Marsala 10. Salarto-Nnmentan»: ■ 

viale Regina Margherita 61; cor- 'S. 
?o Italia 100: piazza Lecce 13; i: - 
corso Trieste 8 : via G. Ponzt 13: ‘" a *« 
via di Villa S Filippo: corso me: 
Trieste 78: viale XXI Aprile 4 «j; tnv 
n.az/a Crat: 27. Vesrovio; -.ìi V. ,- Liup 
g.mio ia'jma 25. Celio: v .» Cc.i-j . ^‘. r 


|iriv*ile. La qual 
j.iop-, '.a depreca 1 »:',.- 


al lii-rnim. - L'arte dì arran- f 110 ' 
oar i » faprar.iehetta: * E r.i- v,a 
tm :i -trll.i • al Galleria; - La 
.tirante t-diari* a!!i Siila Pie- v,a 
i-’r.nte. • Ser.*., • a! Ealr.'-.e Mir- ni" 
c* 1 » r.,ga-'.’à Jcl .e*--*- -m 

io - al Tre. : * ■ 


montana !*. Testaecln-o-tirnse : 
via Osticnre 53: viale Africa 78; 
ria L Ghtbert) 31 Tibnrllno: 
via del Vnisci HO Lnicolarm-A p- 


.top-, .a depreca-»: »• \*-»r?;o*:- c:-' 
,:e ra!->i.-.i;ica d: (/:>).* c’.’a c flo- 
"ifo. c. ha fpià.vv>,'.mc:.*e s *r-' 
presi 

Dea'.: intercrc;:. fa'*.:» '.a r.- 


:. .ti._.:■*:(• 
d'Cr;:*.*. M - -• 


l'f.-itc -Sera, - F! Valore Mar- Pi« Latino: via Orvieto 3T: vta'-er.a di cui ?*,pr ». :. ,ru_.:»:i 
c'-V-*v -I » g , - v, bel c-*-u- App:a Nuova 7o5; via Corfìnto l-'-- e ; e -nbrato. ::r :7 irr en!'.*. M- 
io .“il Tre: " P Cc-arc Car.k» 5. via Lid i 27: r ..-, Bc.v :.c: p.nr*; d 

-.-Ep.ro,. Milito: v..e Ar.gt. o ,:* \r n e-ea- » a - 

ASSEMBLEE E CONFERENZE vta Settembrini 23 Monte Sacro ; - - j-Z 

. .. . „ i corso Semplnr.e 23: via Isole ! V '-k' ’ . “ 

— Galleria nazionale rt arte ni * ) curie*!ar.e 31: 3I«»nte Verde Ver- *- -dà-iefe C,*(» .».^ u:^ rr.ag 

d:-rn«. a*;c 11 -?«ri lrrr,r,i;i'> 242: largo Areru!» *»-- Uiordoàw di S.'.aiceypga.e. n-.; 


v-’eì* à».c 
,..fcrcr. 7 a t,' 
-a G.r.\a:-,i 


!er,u*a I 


<o|,.r: *.» G.r,\ sr.rt E ,;*-■:: 

— Sotctj Amici dì Ua-tr| », 
zelo. C'gr: »;;«■ :7..->1 -.< r.« 


dr;:.-» r.i3:r*-ta 2 ! ir: i D 
e del «oprano D----.'ir.-, 
(.''liafx'.ra ai n-.in«, A.-.i 
Oriar.d: 


- / «,r.i a rhi«>: v. A. Pc.-eri*> *9. Prenettln'»- 

E*f--r: : ibi.-ano: via Alberto Giu-'i-'.', 

v » n . -4 Torpìcnaitara: v. Tr rr:e.-.,.*- 
11 _ * , tara 47 Monte Verde Nuovo- u.f- 

A » r.rie aliazior.e Glanierlense 18?. 


D: M-gC'o (; #r ivn r .i| h: Via Al Mac Stroz- 
ir.^ Xef!*-ri *-, 7-0: via Grr.'ta Perfetta r» 
\.-.r,a Marti (|-iadraro: vla ac» Outnillt 193 
tq-Ortirr loto- v (’g/rlo 22 *. 


1 2 .o f-irj--* ; .ù ai Tigrato 

F. Molière che .»’. t.:/;•:>, re. ig - 1 
itiordomo di Si.akeyp/a.c. n-.a, 
.•«'àvjnrjc crediàiie, vero, un-.a-j 
no I*eur.i A iar.: «i è prodigata j 
m-Lr, di pp*? per!*.» di Viola C| 
i; S«»oa-c;-:*- ur.a \arie'à; 
ii a.'ecr.!; non troppo equiii- 
or.i*.» S--»!as:ica mi d;zr.:‘.osa. 
7-, Bi'/izzi. a! cjo debut’o tea- 
iTaic* r..i’.o di Olivia. Bravo,i 


ZINGONE 

VESTE TUTTA ROMA 

fi 

ESPOSIZIONE 

Primavera 


NUOVI ARRIVI - CONFEZIONI 

CORSO VITTORIO EMANUELE 

(Lineo uicfivri'ì i) 


.1 ,r-o Fnlcnre con jLti«|u«i-»; Lutila ti.» I mundi 

* *- t IVI »t a !*.,**,». , I. alitili,,, 1 ) 1 , .* Itulua ,-i, 

i ,-v. Zi*.Idi 

CINEMA | K Vu, r q; I: °" d ° lon T - 

j Eui lioc: Furia bianca lui. (,'. Hc- 
* t -a la < la r«i-u i-r n , ( , >n 

|Eii(«*i„i: Sa.-idi.» mn C. Wlldc 
run a na con C. • |..x» * i-i»r : i eiaOai'.i i ( L'mciii.i- 
I »■ ope ) 

_";" l 1 ro ,'g r; ,? ,V,°, r '{ I imcsv: Sainsonv e Dalila con 

""•» l j d» l* 2 » V , .1‘)J v. Mature- 

[l'aio- (aunme d'amore tur. M. 
i retato enn P Frc- r|l|It . 

]l tamii,a: India favolo.-,, doou- 
iierMto con I- j mentano 

• I ,amun ,u. : I rt,tilde in thè Cleti 
« ou ,”>«. Lockv.«,*I tOie »*.:;■) 

’ :i . 16.45 22* 

i- l'i-nifi Kite' ret. Fogliano: Prima di «era con P. 

*♦ 

.re-, delle nu-ravl- | Folgore Itrra i'jntaiii (tir, J. 
C> I*.rie:i » Cinema- I Stev...it 

; t-ouiina: .M,i«Ì'!,i,* i.j t»:» M Ti - 
: • «!„ ira e«,r. D. II »_ I [,,, 

(•altri,): E' r.-itn tu.a «tei;» con 

.ri «ine. -* Rnri» j M„-«,:i Kir-e/iia*. «oc » 

di | Car li urli) . | »,a.fu.turi (Càrie- | 

i ’ i 

Giovane 1 ra-ievere: I.t /-r,!-*-t 
re *ii P»-:# r Pa.-i di D. r.tv, 

■ ■■ ' Giuli*» li-\arr: I.j 

■ ■ F t.ull» 

HI - f-ol*l#-»i. t» -.- i * t nlzure trui !.. 

Ivi 

M lloll»’ao'.il : Pr:vi(.r.i* ri ri*-! r:« In I 

■ * <*:i J V.'a». '«.‘u.e/r...s-:o:f I 

™ WWB Imperiale; ) Carotina » or» | 

T<z**r i li../; » t-t l'j.ii ar.:*rr.c* j 

?OMÀ im.o-ro-' P circe «teff m.er.v.i- j 

■ vv/ gin- *.n p (>Br:e*i tC;r.t::.a- j 

SCf-pr I i 

Indimi,: U;t :* p.r.t- F*. : gf.re con L t 
Pad ,v,r,i I 

Ione*: !. c;r;n citile n era-, .«ile 
KB r«,n P. O Rrien «Ci*-.ei:.s?<-r,:ei 

E ■ Iri -, : l.a » rem I. 

Il Dalia: Tarn b.arua C. He- 


n n li ni . 

5n|a l-.ritrra; Frecci•» In-nnL'ulni- 
(,l C’. Ili'.-,lo:i 

Sili l'icnumli-: (.'mutile india- 
Slewail 

i—Sala Sessi,rimi: Gonne» al ter.fn 

nivali OUIRINITTA . 

Sala l tilt,erto: 1.,, «Irameii* 4■.i 
-.emine una |,|«I«>|a 

ìTcolips^^^B Sili \l;m,ll; ntnnn'tn di-eli 

\ Uomini iierdutl con G. Peci; 

' «e | Sili-rno: Erim-i-i iiir-'i'-ciKleiuia 

coli I». \ »‘(,*oi,nor 
sabmr Marclierlla Sens» t«in A 
.uiijiolic bUICIUIO Valli 

•Sin IVI Ice: II calmane del Piate 
inu/mnc- Mungo- Sa,> >’iii(M/li«: Pp.ee.s-,, alla Ht- 
uin.ii t. (5 con A. Nnz/iiil 

. .». alaligimo -SauITlumlIt»»: l.a hicnma vimk- 

Il Punge con J. . Il Vi,mie enti D. O K«-, le 

Savoia: Ih, imi.-rk-.-me a Roma 
:icll lnili<* con , '“ 11 A Sm-li 

Smeraldi,: gii «licori ni Mannn 
clic bla una eh- I.cv-nut nm E 1 u!m li-nifi, i 
l.uri n «Ole lò ia Splendore: Rumi > Natale i-i» T' 
K.i-,c i Vb-'.K i.--iun • 

i. ncz/J Sl.vlluni: Il origir.nicro -Iella mi- 

ii. ati.i c i» un) nli-ra » un S Hnvvnrd if .ne- 
tnascoi»*-) 

l> nm V. De Sica Strila: n p/irti, « ir-) I c l#-iit;i/i«>f!i 
Pucioiiferi del Suppri-ingina : Slmilu- I egi.-nim 
i Gal.sull «"" 1 ?'à-mi<in« «Or*, Il 15 t 6 «c 

e. Hi ballo , 22 ) 

»? li vola lieta Tirreno- là,lidi tus-n ; mi '! . 

■in/fc ibmailv con «'"rii- 

7 I/litio: G i-alri 1 *, -are «un M 
» ,ii mcdi'.-kla Brando 

le Tur Maranrla: All del falco 

f.'-tilt giu ì-iuu- l'Mtlrverr: Il ««fiiraincnb, dei 
omdi Skttix con l Ghandler 

.me Eoigore Trevi: l.a ragazzi il* I «c-olr, con 
mi J- H«»llfdav 

«I* -m,dicano »* Trtaitmi: Amai,li Ialini enn L. 

Snudi Turi, cr 

eli dilla tavola lr'"?te: B«,h«le ri,s*«i con T. Cur- 
I rzv »«>r iLinc- lls 

Tmrnln: Li baia tlel Itjnro con 
iclna coi» D. Do- J Stewart 

IJIIssr: Garo'elln n.in'' 1 ) Ini-i rnn 
ta li.» I inondi R I.nren 

• •in, Ruma »a». Ulnlino: f'iratio r'i Porgerne 

Vprliaon: 4'mr.te /) /• ! (.orlo rn n 
rosso con T. M Bran«!«> 

VJIIorla- r>l»-l«*/;r,/i E il/rc- «-en 
lanca con C. Ile- 4. «'ario- a--* 


OGGI AL 


MODERNO e ATTUALITÀ’ 

GRANDE SUCCESSO D! 

1 GtHUt «*,). O*0AMIS4f.0l*i meund j 


Ui.uu Snn-raldo: GII 

VOI)». Peccato (Oc Ma una CU- I -«’-»«• I» 11 1 I 0,1 

miglia co,, .» i.nn u iOic- lò ia nplendiirc: Buoi 

ii ..i.j» /'..ci , 2 , avi Ka-.e iVi-.'ac 

l ot'ouengi,; v*iuv.ìic//J Sli«lhirii: II r.ru 

LI ISIlgoliu . La citali.* c 1 » lu.) nl'-r.l n,|| S 

culi II. I Olili tnasoon*,) 

Frisiaim: n o lio con V. De Sica 5|rlia : n »»/,rt* 

l)i*l » m/i ,il,ni: 4 'xgioiifc-r» del • t *«il>ereineiiia: 

i i.t: ,al«* con C». (..»!.sull *-**«' I '-h-itn/'i 

De» l*nii,li: .due. Hi ,ji ballo )«>?)> 22) 

i*i'h«l a*.Intuii; islivoia lieta Tirreno- là,Ini 

Di-ila Vali»-: Vac.in/t- 1 ornane con «'urti • 

1 , cu,: TI/1,1 m, : G nili'i 

Delie .'l.i a lo r* : * ,» medicina Brando 

. »... ii. Dogai ile T«,r Maranrl.i : 

li, in’ i(-i,),,i : f .'alle gì i* » ■ ,ua- I rade vere: il 

Illune . 0,1 A Snidi SHtllX con l 

Dcii» tiuo.it-. »*.»,-..mt» Folgore Trevi: l.a riga/ 
con !.. PuUuv.uil J- HolHdav 

Dr» Vaste».,», cu* .nndicaiio »* Tr*iin»n: Amai, 
Roma con A. Soldi Ttirncr 

Ulani. 1 c.»vilicil della tavola '« r, "'te; Bolide 
I otuiiil.* i *jii 11. lavojr iGliie- 11* 
iliaci *>l*c> Tmeolo: l.i ha 

Duna: » m medicina coi» D. Uo- J Ftewarl 
gardc- IJIOsr; Garncell; 


(y\ 

■jwé 


teilt:i/i«>!!l 
I » gl.-lan, 
1115 16 «e 






stfH+cx-Ara ** 
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ABBONATI SUBITO 

e fa abbonare 
i tuoi amici a 

IL CALENDARIO 
DEL POPOLO 


CONSORZIO VENDITE RATEALI 

—* 

Btioru n>:-rco a CGridrzt'om van-ap^Tose spsndibTli 
in numerosi’ nepo/F specTan.’/alT. 

SCONTO BUONI MERCI 

SOVVENZIONI 

—-©*— 

»-*-/-*e;, ) . LARGO ARGENTINA II - TEL. 55,66.44 


r;f cr rjel’g lnrr.V.1- 
Oflr:*»:; itii.t;:.*- 


, : g!»re car: L, 


DAL 14 AL 25 MARZO 

IDD 2 I 01 E TESSUTi ULTA MODA 

a totale esaurimento r lì n/ 
con riduzione del tl il /O 


l.lmrr'i- la r-zr-a V:;-.-, ,«:. 1 
K M* b:ri 

Ila: I :rr ;r; •'« r T« To ! 

Mzn/oni: 7. r'.g--rlerr- r.*ru« m- ■ 
r (ri r *«n S H_- v.ar.-i ,C;».t-; 

P.a ; :a’-i ««iviggia c< - * 
TI r.v uà j 

Mrzzim- I ra-pàrri e -;; 3 u-.-n-i 
r/.t'-bdi tr.n FI las Io» .Or*- J 
—, a « cr - r ■ 

M'4t:|:«- d'Or**: T a /.:».\ rie ; rr- 

Metropolitan- G : Jr.o*! r'.l *.!■»• 
r ., I *■-. »*.• »»n E late:le-/'■ - 1 

vi<-4r*nr>: »*;ìr.:;*j r r - *t (• i 
r -- , 
Mert-rr» ** Metti: T.-'-v • T"-, r‘-I.- 
* - » er,n Te ’ 5 - 


\ I. I INI 

P I- It s | G > () |; 

ri.ssrri .stivi . 

'USTI se' i pur.» 

TESSI TO ìiìllrtir - pretini;»» VI »dj 

IMI Ll) in |ur,< li:».» ..... 

r.AII.I.EI'K In pura lini .... 

P I. K 1 O M O 
I I..1.M.I.I. 1 in pur.» lai» , 
lATTIN SI I purissimi la...» 

TIPI r\t.-ilìi.i ;r.in*!i mire f.r 
I! I A M H ». R I A 

I I.S/.rOf.O puro (Olone (>-!*» .» eiorr:', . 
ASC I» IH.M.SM «pugni e ni.Io ri api in puro 


» » !. m r 
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étUNITA** 


GRIDO DI ALLARME E DI AMMONIMENTO PER LA MINACCIA ALLA DEMOCRAZIA 

» 


ln§orgfe unanime la cultura italiana 
contro le offese e le violenze fasciste 


Prof. Roberto Longhl. or-J 

dinario di Storia deli arte 
all’Università di Firenze , 
direttore della rivista 
« Paragone » 

lui scritto al direttole del 
jVimro Corriere di Firenze. 

Caro direttore, è già stato 
detto che l’applicazione pura] 
c semplice della legge contro 
Ja riesumazione del fascismo! 
dovrebbe bastare per colpire 
a fondo le radici del disgu- 
Moso avvenimento, ma la 
singolarità di esso può indurre 
a qualche considerazione. K’ 
intatti significante che il pri¬ 
mo fatto di forza, di tipo 
punitivo e squadrìntico dei 
neo fascisti, si sia esercitato 
contro una libreria, contro 
una riserva di cultura. 

Altrettanto caratteristico 
che fra gli aggressori non 
mancassero studenti univer¬ 
sitari e cioè di quella classe 
che di libri ha pij.i bisogno. 
Questa volta hanno colpito 


Da Napoli 

Ecco U testo 01 unu Olch'.'i- 
rn/.lono sottoscritta ila t a 
foito ini iiutoicvo.'o imippo 
di protesto!! imp-iteatni: 

« Conno In mutui bestiali¬ 
tà» fascisti» ogni ballano *11 
ogni temtenzu politica ri¬ 
spondo oggi — conio Tacito 
ai tlrnnno Domiziano — che 
bruciando 1 libri essi non 
estinguono, botisi rati orzano 
con la memoria della soffer¬ 
ta esperienza, 11 giudizio di 
condanna Inesorabile del tep¬ 
pismo ventennale Al Parla¬ 
mento. non alle spie ed **1 
bervi dot nazisti, oggi 11 po¬ 
polo Italiano rivolge attento 
lo sguardo e st domanda: 
che cosa osta perche gli ar¬ 
ticoli della Costituzione c 
quelli del Codice Penale en¬ 
trino In vigore contro il ri¬ 
sorgente squadrismo, a sal¬ 
vaguardia della libertà *11 
tinti 1 partiti politici e di 
quelli del popolo italiano?» 

La dichiarazione reca le 
tirino del pio! Frnncosco 
Scagliono, già Provveditore 
agli Studi, dei proti Fran¬ 
cesco Albergamo e Arturo 
Pelli», della Università, dei 
prof Emilio Notto delVAceii- 
cìcmla di Hello Arti, ilei prò! 
Gasparo Papa, «lei Liceo Vi¬ 
co. dei proff Pasquale Pel¬ 
lettieri e Salvatore Dal Vec¬ 
chio del Liceo V. K. del prof 
Ludovica DI Leo, deiristltuto 
Magistrale di l\r//uoll. del 
prof Gerardo Do Martino «lei 
Liceo Scientifico del prof 
Giuseppe Cofigliano. 

Dichiarazioni ancora itan- 
t.o firiv.uto 11 prò! Ettore 
Gentile, Ordinario d'italiano 
r.el Lice! classici, la Segrete¬ 
ria della sezione di Napoli 
della Associazione Difesa 
Scuola Nazionale, il prof 
Felice Alderlsio. Preside de' 
L'eco Genovesi e 1 professai 1 
Alfredo Sabclti e Guido Rus- | 
»o dello stesso Liceo ed il 
prof A. Gonnella, Preside del 
Liceo Ginnasio *11 Castellam¬ 
mare di Statila. 

alla cieca nella stolta creden¬ 
za che la libreria ^ Rinascita > 
non accogliesse che libri di 
£ sinistra =: la prossima volta 
sceglierebbero più tecnica- 
mente i libri da distruggere. 


pelare contro le persone e 
contro le Istituzioni democra¬ 
tiche. Ma ciò clic suscita so¬ 
prattutto sdegno e proteste, 
è il fatto che esso, dopo tutto 
il male che ha fatto alla co¬ 
scienza ed alla vita del po¬ 
polo italiano, possa {incora 
agire cosi sfacciatamente nel 
nostro Paese, a dispetto dei 
principi antifascisti della no¬ 
stra Costituzione e di una 
precisa legge che ne proibisce 
la stessa esistenza. Non sem¬ 
bra, in verità, troppo difficile 
identificare conte fascista un 
partito che adopera gli stessi 
simboli, le stesse parole, gli 
stessi metodi dello squadri¬ 
smo. K se si pensa che per 

10 più gli esecutori materiali 
delle vergognose azioni dì 
questi ultimi giorni, sono dei 
giovani e degli adolescenti, 
tanto più ci sentiamo in do¬ 
vere di richiamine alla sua 
responsabilità chi finora ha 
lascialo esnnrre animi im- 
piopavuti ed immotili i al- 
Pa/ione corruttrice di •senti¬ 
mento e di istinto, cosi assur¬ 
do e perfino tragicamente ri¬ 
dicolo in un momento storico 
tanto ricco di problemi gravi 
ed impegnativi, per la co¬ 
scienza e per la sorte di tutti 
gli uomini. 

Prof. Augusto Mancini, 

delPVniversità di Pisa, 
esponente del Partito re- 
pubblicano italiano 

Non avre mai pensalo che 
fosso possibile quello che è 
successo a Roma. Ricordo: i 
primi anni del fascismo la 
sede della Fratellanza arti¬ 
giana di Lucca fu Invasa e 
le carte preziose dell’archivio, 
le collezioni di giornali del 
Risorgimento, i libri, furono 
dilli alle fiamme' c’erano let¬ 
tere e memorie dei nostri 
grandi, e a me non restò, 
oltre una vana protesta pres¬ 
so il prefetto, che inviare, 
quale corrispondente dell’Isti¬ 
tuto storico del Risorgimento, 
una relazione a Paolo Roselii: 
conservo la sua addolorata 
risposta. Passò qualche tem¬ 
po e uno scolaro di Pisa, lau¬ 
reimelo con me. non potò pre¬ 
sentare la sua tesi perchè i 
libri fondamentali che gli 
occorrevano erano posseduti 
dalla biblioteca, tua non po¬ 
tevano essere fatti leggere 
perchè scritti da ebrei. Non 
si era lontani, nella sincerità 
del desiderio, dal rogo... pu¬ 
rificatore Sono questi, pre¬ 
cisi ricordi degli anni che 
furono e che si credeva non 
dovossoio mai t Rumare. R 
proprio ieri ho annunciato di 
avere voluto che si dedicasse 
un volume di fonte storica 
del Risorgimento alla memo- > 
ria di Alessandro Levi, ni ì 
quale fu tolta la cattedra o I 
impedito <11 pubblicare sotto 

11 suo nome. Non ho bisogno 
di concludere. Molto doloroso 
è che si tratti di giovani a 
cui lo studio dovrebbe far 
credere soorattutt*» una cosa: 
In difesa della libertà. 

Avv. Daniele Vespa, so¬ 
cialdemocratico, vice sin¬ 
daco di Aquila 

Le possibilità largamente 


l’altra cosa, e nemmeno sot¬ 
trarsi aU’obblIgo di dare a 
tutti la garanzia delle leggi; 
perchè o applica la Costitu¬ 
zione o lascia ai cittadini il 
diritto ed il dovere costitu¬ 
zionale di difenderla ed ap¬ 
plicarla contro ogni tentativo 
di sovvertimento dello Stato 
di liberta. 

Innesto Rossi nel suo libro 

1 padroni del vapore ,> ha 
documentato che cosa c’era 
dietro Mussolini ed il fasci¬ 
smo, chi pagava le squadre 
e le spedizioni punitive. Gli 
episodi recenti, evidentemen¬ 
te, impongono al governo «li 
veder chiaro su coloro che 
leggono i fili Non sarà molto 
difficile, visto che tutti lo 
sanno. 

Massimo Mila, musicologo] 

Naturaiment-* esprimo la 
più violenta iiuhgita/.ioiie per 
l'aggressione della teppa fa¬ 
scista alla vetrina libraria di 
« Rinascita •». Ma non me ne 
stupisco: da quella gente non 
ci si può aspettare altro (è 
tipico che se la siano presa 
con quegli sunnenti della ri¬ 
vi Ila che sono i libri): ed è 
ovvio che «i ringalluzziscano, 
sentendosi la briglia sul col¬ 
lo. Molto probabilmente, sotto 
sotto, ricevono Incoraggia¬ 
menti e assicurazioni d’impu¬ 
nità. I loto compari sono In¬ 
sediati in tutti i posti di con¬ 
trollo (per fare un esempio: 
in un capoluogo di provincia 
è questore — o imperversa, 
ravvisando oscenità nei nudi 
spettrali delle deportate «li 
Auschwitz! — uno dei com¬ 
missari della squadra politica 
che mi interrogavano nella 
questura di Torino, nel 1935). 

Quando si discorre di que¬ 
ste cose con 1 democratici «li 
destra, cioè gli elementi in 
buona fede della D.C., o del 
PSD». o del FRI, o «lei PL1 — 
i furbissimi, quelli che mica 
si lasciano adoperare come 
utili idioti «la nessuno! — la 
loro risposta è sempre la stes¬ 
sa: che per il momento il 
movimento fascista non è an¬ 
cora pericoloso. Quando la 
vorranno capire questi Ma¬ 
chiavelli. che i movimenti «li 
«luci genero vanno stroncati 
appunto quando non sono an¬ 
cora pericolosi? Se si aspetta 
che siano pericolosi, addio! 
Quel giorno saremo «li nuovo 
tutti fregati. Principiò obsta: 
sero medicina paratili'. Chis¬ 
sà che a dirglielo in latino, 
non ci prendano un po’ sul 
serio. A buon conto, con o 
senza il concorso della loro 
furberia, noi — gli utili idio¬ 
ti — non vi lasreremo fregare. 

Umberto Calosso 


LETTERA DI PEBTIHI 
ai compagno Togliatti 


Alio curo Togliatti, 

leggo della teppistica 
azione fascista contro la 
direzione del 1 *. (,*. I. e 
voglio giunga a te cd ai 
compagni comunisti la 
mia solidarietà. 

Ve la esprimo con lo 
stesso unitilo fraterno, clic 
mi Ira sempre spinto a 
restare unito a voi, sem¬ 
pre, sin dal lontano 1924, 
nella mia Savona, poi in 
esilio, in carcere, al con¬ 
tino. nellu guerra di libe¬ 
razione, in tutte le lotte 
sostenute dalla classe ope¬ 
rala per 11 riscatto «lptle 
libertà e dell'Indipenden¬ 
za della Patria e per l’ut- 
Itiuzionc della giustizia 
sociale. 

Si sappia, dumiue, che 
chi tocca uno del due 
partiti tocca pure l'altro. 
K tutti 1 democratici — 
preoccupati oggi dell'In¬ 
voluzione della classe di¬ 
rigente italiana — si per¬ 
suadano. elle 1 socialisti e 
i comunisti, difendendo 
cosi soliduriaincnte uniti 
Il movimento operato, di¬ 
fendono, In ùltima anali¬ 
si, la democrazia stessa. 



pisodi dello squadrismo. E politica e soprattutto si all¬ 
ea* fino a chiedere il possi- bandoni! al sentimento più 
bile scioglimento del MSI co- antidemocratico che esista: la 
tue organizzazione contraria paura della conoscenza, 
alla costituzione democratica 

d<1 ,,ostro |,i,csc - Avv. Angelo Colagrande, 

Prof. Roberto Battaglia, liberale, sindaco di Aquila 
storico della Resistenza Le manifestazioni di vio- 

^ ...... lenza veilficatesi a Roma, 

Ancora una volta il fasci- 0 |j| C essere inutili e cini¬ 
smo ha indotto un gruppo di tu,producesti, per il fine che 
giovani a compie remi azione j autori di esse potevano 
delittuosa, h questa la ri- proporsi, sono dolorosamente 
flessione che ho udito fare jj sc « n() della sopravvivenza. 
In tjuesti giorni da inulti in- ahimè!, di sistemi e di metodi 
segnanti di ogni coilente po_ lotta che a parecchi anni 
litica e ideologica, unanimi dalla instimi azione del re- 


ncl deprecate la rinnovata 
violenza squadristica. Ktl è 
cerbi uno degli aspetti da 


girne democratico, in cui tut¬ 
te le opinioni onestamente 
professate devono avere il 


..»• iitii , . ti in iiii-oaiiiv. i «uni li v LI L i* 

sottolineare inella tentato a la , (iro diritto di cittadinanza 
e !.‘‘ l « ltln ‘iscit«i >• il fatto n el| c » libeiu competizioni, 

,. K ‘*^ 0 1-3 " U , °,/. a Rl °* avremmo il diritto dì vedere 

vani che, quasi tutti, non omi;1 j scomparire. Tutti i no- 
anno conosciuto la rea Ita >tn . fm/i duvrt .bbi*ro tendere 
e fascismo le stragi e i de- ( . iu . ;i Ha soluzione dei no- 

CU ì S ' IU ‘ Ut H ‘.‘, 0 ta stri problemi economici, so- 
21 ) aita Liberazione, il suo ciali ' |K)liUl .j clu . interessano 


n i • __ . , , - Litui. I/UIIUV i LUI I I UH L oaltl l 1 

•adimento quotidiano degli , con unita nazionale, si ad 
ideali ere« Hat, dal primo R— « |ivcn «a attraverso il civili 
sopimento. . contrasto delle idee. La vio 


Oggi come allota pagano i 
giovani, gli sciagurati sospinti 
avanti «laU’ingannu e dalla 


lenza, «iiialunque sia l’auto¬ 
re, a qualunque scopo miri, 
chiudono se no serva, deve 


I.e tragiche esperienze 
nazifasciste stanno, in¬ 
fatti, a provare che quan¬ 
do in un paese crolla la 
classe operuiu con essa 
crolla altresì ogni libertà. 

lui fraterno abbraccio 
tuo Sandro ferititi 


della Costituzione della Re- finire ancor peggio di corno 
pubblica italiana, suffragata siamo finiti. 


iclorica fascista, mentre i esseri»’bandita con qualunque 

mandanti, gli individui e 

gruppi sociali responsabili, in- ” 

tendono conservare il privi- il Prositltniit* 

legio dell’immunità. Perciò - .. ... 

io penso — è oggi assoluta- (l(*I 11 l)I*ilI 

mente indispensabile, per la „ paulonie delt’Asso- 

Italia, colpire innanzi tutto i T? , 7 ' T" v , 

mandanti, far rossore rinfili- ! M^Iu'lr moriamo lui 

ria, il vilipendio continuo che inviato alla libreria •« Ri¬ 
rappresenta per le istituzioni nascita il seguente mes- 

repubblicane Insistenza di un faggio: 

partito dichiaratamente fasci- , . , , i 

sta, nei principi e nelle azio- « Interprete del pensio¬ 
ni, qual'ò il M.S.I.. Ma non ro «Iella Categoria, M 

è sufficiente che la demo- esprimi* la sua solidarietà 

cinzia reagisca con la mas- per l’ingiusto danno da 

Voi subito. Danno parti¬ 
colarmente ingrato perchè 
snlTerto da una azienda li¬ 
brarla, veicoli» di diffu¬ 
sione della cultura, su¬ 
premo patrimonio delle 
Genti ». 


da non poche altre leggi che 


* •» • „„„ ,, simaonorgiaiUfemUmdoivn- 

•‘VV adl, “ ,tai am 0, * C r,- 1 ’ lori della Resistenza e del- 


tito fascista. E’ questo un un 
prescindibile dovere del go 
verno, il cui compito fondu 
mentale è «niello di far vi 


K lo ricordino anche i nostri nuove generazioni 
capi di governo che dovrebbe- non un so '° K ,ava 
ro essere 1 primi a non per- Bennato o c«>rrotto. 


affinchè 


non un solo giovane sia in- I lo mi». i 

gannato o corrotto, spinto alla -----' 

rovina dal fascismi». Occorre c he le leggi consentono 


spettare la legge dello Stato.jmettere cose che umiliano e V 1 ..r mezzo che le leggi consentono 

Ma bisogna agire al più offendono tutti e. ne sono »cuoIa italiana esca difesa «Iella democrazia e 

presto: meglio oggi che do-«certo, anche il nostro Pie- . l j. r , nia . i ):iss ! v ì,, • e , della stessa nostra civile 


presto: meglio oggi che «lo- certo, anche il nostro Pi e- . J. r , . .. . " ,IS '. • L 

mani. Ci sovrasta io spettro sidonte della nostta Uopub- mditferonza in cui 1 ha ge 
di una nuova guerra civile Mica. ! a a .'' «««'R»verno d.c., cl 


di una nuova guerra civile buca. 

con li» conseguenze interna- B - r _j . 

zionali facilmente prevedibili. PrOf. F3USI0 NÌCOlllìl, del 
Facciano questo blocco in »»>» . ... u _ »• 

questo grave momento tutte * Università di Napoli 

le forze della Resistenza ed ... .. , . , . .. 


: piu recenti e gravi episo- 

of. Fausto Nìcolìni, del- «li di neofascismo richiami io 

... miti i democratici al dovei e 

l Università di Napoli (li educare i giovani nello 

spirito di fedeltà e d'amore 
ha inviato que.-du lettera al alla Resistenza e ai principi 


Alfredo Zennaro. regista 

° ° per principio dal soltoscri- P'.u si ripetano sanili episodi 

teatrale vere proteste collettive. le di barbarie — che come ogni 

... . ... . . , quali, appunto perchè colici- ; 'R° del fascismo passato e 

, nell inveì no oli t j ve> noa possono non essere presente — suonano ad offesa 

frutto di un compromesso fra <h tutta la Nazione. 

Naturale, Rossi, tr disse co ì j c> { crK |en?.e diverse e talora - _ . 

voce tremante di emozione. opp0stte dci firmata ri. Ma ciò GUldO Turchi, compositore 

; *Gll slavi hanno distrutto , , ni iInpt . dlscc di munire- , 

Leoni di liau. Questa seu vi S | ;irt , nndignazione che an- Nessun nonio civile e co 


esistenza. 

Avv. Giovanni Leopardi, 

segr. regionale abruzze¬ 
se del P.R.I . 

1 fatti di Roma e di Nova¬ 
ra sono assolutamente deplo¬ 
revoli e .le sanzioni che essi 
già hanno avuto dalla opi¬ 
nione concorde dei partiti 




'SUfe 


A Zara, nell'inverno del 
1932, il professore di Storia 


voce tremante di emozione: 
-*Gli slavi hanno distrutto i 
Leoni di Traù. Questa sera ci 


Staremo a vedere come ter; offerta dalla Repubblica do¬ 
minerà l'azione giudiziaria già moeratica di manifestare e 
iniziata: ammettendo (non è di dibattere qualsiasi conce¬ 
da escludere...) che sboccasse zinne e propramma politico 
in una lieve e«*ndanna. * coti non viene debitamente ap¬ 
io condizionale », resterebbe prezzata da coloro che par 
sempre aperta la via di una dovrebbero riconoscere di 
sanzione squisitamente <■ cui- fruirne più che a dovizia, 
turale-» e cioè la decisione da Gl; atti di violenza, ai qua- 
pnrte del Ministero della Pub- jj abbandonano giovani d; 
blìea Istruzione di espellere pj-j nla olà. nevessai iamonte 
per sempin dalle Università i^tig.iti da ehi può ave;e pei- 
gli studenti implicati nell'ag- >onale ma non eonfessab:.e 
Pressione, come palesemente mot.\o d: :iti>,algi.i c tìm- 
-ndegni di studiate « pubbli- pianto, dimostrano la neeosi- 
eamenter. ma anche al fine fa del rispetto di quelle leggi 
di un provvedimento cosi che scuiuraono dal Mov.- 
tsemplice, non sarebbe male mento di Liberazione e vin¬ 
che le Università stesse, che ehboio come obiettivo non .a 




propna voce. »"“»i»‘-‘••••■- 

j non >ono eceez.onah. m., enn- 

Mario Luzi, poeta sigliate da ragianevo;: previ- 

- ; . • s:oni delio recenti violenze 

Le condizioni in cui si s*o.-| .. tf 

, , . i ™;bi’rtii".> ti.en, eti.vav.a c 

ge la lotta poht.ca in Italia | fcnjv| vir>1 . t; -, 

non consentono coito la spe- 

SSSo c dì e uS ‘Sii ™ 3 dì,pu : |Prof ; Carlo Ludovico Rao- 

tazione. E tuttavia lep.sod.o! ClhÌ3llfì. professore di 

romano è cnoimo. 1 ni.s>:a:, „ . , ,,, . 

non sono riusciti .* d:ss;m.!*i Morta dell arte nell Um- 

zare P-u a lungo cara.tv; <. \ versila di Pisa , e primo 

rea.c- dona -o;o fazione cn--i r . 

è, né p:ù nè meno, fascista r rendente de! Comitato 
anzi squadrista. Ricono.-c-.i- 7 - 1 - 1 -t 

mo in nieno quella mancanza * OSCOno di Liberazione 

e quell'orrore de..e idee, de.-j Nazionale 
Je opinioni, degl: a: gementi | 

che induce a far dlscendeici f'vn-v cl-.v ... de:>b...i.» .»pplt- 
Ia disputa del cervello e s.nj c..:v , -*;; ..np.i.g.rilv g:u.-.t:z:.i 
pure de..e puro.e a..e .tini-- .0 .* gg. v-i.-tent. c>nt:o l.i 
e a inf.erirc con partlcolaie : r-.co.-f.t.iz.one d: p.,:t;t. f.tsv:- 
acredine e ostinazione contrai-; 0 l'apxxog.a del fa- 

; I:òrt, : g.oma.t e c:<> :n* j'C.smo *• del tradimento. Lo 
somma che delle idee potreb- St »:.» democratico non deve 
be considerarsi l'insegna. E ! :>■ j*uò : ille.-.-.o :.*■ 1 i r,.-, nè 

stata, soprattutto, una lez. 0-1 __" 

ne evidente da cui. spcrium. ». 
traggano profitto certuni t: 

gli stessi a.ovani adepti d. l i* 

MSI che subivano qualche' <lt*| prof. K||s>(| 
:l!us ; one a proposito ce; loro} 

cap; ( « camerut. '. M.i un » Il pruf. l.uici Kuvmi ha 


vn-o c 
v * o u .. : 


s. .leu;*.., 
g.r.lv 


• -«*>?-••- 
:u.'t:z:a 


l 11 vaglia 
«lui prof. Kusxi 


iczior.c fne r.nn c-.ve esse-rei 
imperata gratis. ) 

Prff. Walter Binni, ordi¬ 
nario di letteratura ita¬ 
liana all’Università di Ge- 
‘ nova 

Non fa purtroppo meravi¬ 
glia che :I fascismo eserciti 
i suoi metodi di intolleranza 
e di violenza contro i libri, 
nella speranza di poterli ado- 


II pruf. l.uici Ituvxi ha 
inviato alla libri ria «Rina 
scita» un vaglia u-legra- 
fi«o dì !.. *5.000 con que¬ 
sto breve messaggio: 

« Nauseato gesti teppa¬ 
glia fascista invio 25.000 
contributo ricostruzione 
libreria ». 

I versamenti per la li¬ 
breria hanno oltrepassai*» 
Ir 200.000 lire. 


Auspici* eh." la forza uni¬ 
ta d. tutti : socialisti e dei 
ci.'ti.m. degni di questo mi¬ 
me possa finalmente applica¬ 
le la Costituzione contro i 
ic'ponsabil: del deprecato 
neosquadrismi. 

] Alessandro Parronchi, 

! poeta e critico d’arte 

Nell azione de: g.ovani mis- 
srn; m via delle Rottene Oscu¬ 
lo. piu che offesa premeditata 
e perpetrata freddamente 

contio : vaio:" dello spirito, 

, .. .. 

*■•>.pisce .. seri',, ci : . :e-| 

j 'umazione d; un passato 
: 11 ,»;•:., che nessuno pao 
j ave. e demonticato. Veramente 
[ ni operazione cadavere ■*. 

Prof. Arturo Codinola, 

i dell’Università di Genova 

1 

[ Dopo quanto *. accaduto in 
[quest: giorni a Roma, ci s. 
eh.ode- che cosa dobbiamo 
f.,: e? I 

D* peit*. m.j. p;otonda- 
j mente contraila:** <■ amareg- 
t g.. 11 o (p-T la mia età ho pur¬ 
troppo assist.tJ alio oravate 
delie pr.me squadre dazione 
fascista poco dopo la f:ne! 
delia prima guerra mondiale) 
Irrtordo che le prime squadre 
operant. a Genova r.on erano 
davvero p.u numerose d: 
quella che si c tanto distinta 
a R jniu e *..nc. a mio vedere, 
almeno per ri settentrione, 
ha gran merito d; aver 
1 fatto squillale ri campanello 
d'allarme 

D. fronte a questa dram¬ 
matica situazione, po' evita¬ 
re una probab.le guerra ci¬ 
vile, non ve che da far ap- 
Pl:ea:e rigidamente dalla ma- 
grstratur.» la legge che porta 
:! nome dell'attuale presi¬ 
dente del Consiglio 
ì Occorre che s.a rispettata 
la XII deposizione transitoria 


1 giovani <l.u. 
di Napoli 

La Neglettila piovimi.de 
napolet:*:!.* dei Gruppi gio¬ 
vanili «iella DC. ha dii;.- 
mato un i**municat** r.el 
quale. m'»t«lando )a tradi¬ 
zione delle Quattro giorna¬ 
te. cond;i:i:i;i m termini 
aspri ogni forma di violen¬ 
za volta .1 corrompe» e » la 
libertà duramente conqui¬ 
stata ;t! paese dalle foize 
della lSc'i'tenza >. 


pinti* dai giovani Imi 
del *MSI. 

Alcuni tli essi, dicono 


trinatici 


‘ s; . ua luui colossale aimosua- c j ìe liberale conrinto» sciente, a qualsìa.'i tendenza 

zinne s. ha suscitato l’atto teppistico politica appartenga, può giu- .. . „ .... .. 

1 iove\a. Ci dettelo un gius- compiuto ai danni della li- stitifare o assolvere la stupì- uu «-' IV possano an¬ 
so basitine in cinta al quale * corri accadete fatti cosi de- 

c'era infisso una fiaccola da ~ ' <ala criminale del gesto c«*in- ptorevoli come quelli di Ro- 

accendere al momento oppor- 1 .1 .. piato dai giovani lunatici 

timo. In piazza dei Signori il * *7- xr ** ».* * f *‘‘' 

federale terminò il discorso dì Napoli Alcuni tli e.-si. dicono. s<»- 

fra le nostre urla di evviva I1() universitari: ma che gli 

e abbasso. Poi cominciò la [.;, Scgictena piovimi.de sorve studiare -e et edotto 
fiaccolata. napoletam., dei Gruppi g.o- tu „ nn , nol 'fascisnu»? 

Eravamo touch: a forza d! vanii» della DC. ha dna- , . 

urlare, le fiaccole si spense- **»«tn un «>municat<* nel Renelle sia convinto che 1 
ro, e il corteo girò verso il quale. m'»tdand<» la tradì- valori della Resistenza e dol- 

«juartiere slavo. /ione del!** Quattro giuir.a- FantifaM-ismo non si distrug- 

Sentii uno scroscio di vetri te. condanna in termini gono o»n nessuna arma, tul- 

infranti, poi un altro. Uno aspri ogni forma di vivici»- ( a via come non sentire Fav¬ 
ello mi stava vicino mi tra- ™ 'otta .. corrompe» e * la vi i imcnto d t fronte ;ul una 

d'nn i-iltn li e liberta duramente conqui- . .. , . 

u , , , un -‘‘ uo *u si*nan c dii’,* fi/.• cosi smaccata manifestazione 

t ^ SSgo$Selto U d? 2SK ^ di stultezz.a, d», 

Io sento il mio bastone in ma. - irrazionali'i.u, politico *• ei- 

no. lo stringo, capisco final- .... v, „' 


Fiamma Vigo, pittrice, di¬ 
rettrice della rivista Nu¬ 
mero 

Deploro vivamente che in 


ma. che pongono in serio 
pericolo la nostra libertà; e 
mi addolora ancor più di 


no universitari: ma clic gli -sapeie che fra gli esecutori 
serve studiare se ctedono C J* quell episodio v i fuiono 


*»u, ott oilu, vopievj Aitila*— . • tl 4 « *• trt „ 

mente perchè ce lo hanno ^**”“,.* iVw.nm* 

dato, cerco ntakosa da col- f', "': * aaU '. P . 

_... tu esso e stato perpetrato da 


pire. Ma quelli davanti la¬ 
voravano bene, e non mi re¬ 
sta che spaccare il resi** di 
un.» vetrina già fracassata. 
Ero stanco, accaldato ma fie¬ 
li». Mi sentivo un eroe. Avevo 
quindici anni. 

Anche i distruttori delie 
veti ine della libreria . Rina¬ 


to esso è stato perpetrato da 
un part.to che. col detto e ora 
anche coi fatto, va perpe- 


serve studiare se ciedono 
tuttora nel fascismo? 

Benché sia convinto che i 
valori della Resistenza e del- 
Fantifa.-eisnio non si distrug¬ 
gono con nessuna arma, tut¬ 
tavia come non sentire l'av¬ 
vilimento ih Ponte ad una 
cosi smaccata manifestazione 
tli ignoranza, di stoltezza, di 
irrnzionali-mo politico e ci¬ 
vile? 

Comunque, una volta an¬ 
cora è dimostra;!* che chi non 
ha argomenti a disposizione 
e ha molta coda (ii paglia 


tuando i metodi di un'accolta preferisce la violenza a ami¬ 
di avventurieri, i quali, dopo lunquc alt!** mezzo di lotta 

d'aver usurpato il potere con--- 

ia violenza ed avere, con la 
violenza, privato il nostro 
Paese di ogni libertà. Io han¬ 
no condotto a una guerra 


dej giovani universitari, gio¬ 
vani che dovrebbero rispet¬ 
tare e considerate sacro tut¬ 
to ciò che appartiene allo 
spirito e al pensiero. 

Piero Nelli, regista cine¬ 
matografico 

Le azioni teppistiche di 
questi giorni .1 Roma, nel 
Novarese e nel Modenese 
portano l'inconfondibile mar¬ 
chio della barbarie e della 
reazione fascista; violenza e 
vandalismo contro le sedi 
dell.» cultura e dell'organiz- 
zaz.ioni popolar;. Non sono 
cambiati: tutto come trenta 


scita > sono degli studenti, e scervellata, a una sconfitta 
indubbiamente anche loro s: vergognosa c a tutte ie pre¬ 
sentono degù croi. senti rovine mateii.il. e mo-, 

E i responsabili di tanto ra !=. ; 

eroismo siedono ancora net 

Parlamento della Repubblica. Eduardo De Filippo j 

Giovanni Qmiccioli, pittore l: \ <***•» & V: T'- ‘!: ku ~ 

,r mento d: civiltà e di cultura, 

E piopuo da quella via protesto — al di fuori di ogni 
Flum.nia, dove ancora abito, ideologia < competizione tMi¬ 
che vidi entrare le orde squa- litica — centro barbarici atti 
dr.ste. romani. 


senti rovine mateii.il. 


Giovanni Qmiccioli, pittore 


E proprio da quella via protesto — al di fuori di ogni 
Flum.nia, dove ancora abito, ideologia < competizione j>o_ 
che vidi entrare le orde squa- litica — contro barbarici atti 
dr.ste. romani. 

Ricordo .tnco.a, come fossei 
oggi, che bastonavano e pur- PrOf. GÌnO D 0 FÌ 3 
cavano chi non si assogget¬ 
tava alle loro bestiali vioìen- L'assalto de» vaio:osi del 
ze. Tutti, qualunque citta- MSI alla 1:oreria - Rinascita > 
d:no. prete od operaio, impie. ni: pare una cosa buona. Que- 
gato o soldato. Ricordo ancora sta non c una battuta di spi- 
tante altre brutture che mi r »*°- Voglio dire che gli Ita- 
facevano vergognare di essere liani. troprv* smemorati. p<»- 
nato i:i Italia. Matteotti e tranno. da simili sciagurati 
Gramsci furono due de: tanti episodi, rendersi conto della 
capolavori da loro compiuti. v '-’ a che cr riser\*ercbbe un 

Oia che l’Italia sta cercan- rinnovato ‘.ascismo nel suo 
do la sua vera strada, quella cieco odio contro il nemico 


capolavori da loro compiuti. v '-’ a che cr riserverebbe un 
Oia che l’Italia sta cercan- rinnovato la seismo nel suo 
do la sua vera strada, quella cieco odio contro il nemico 
dell'educazione e del lavoro, numero un >: la carta stam- 
quella della collaborazione P^ta. 
pacifica con ii resto dei mon- - ... - . _ , 

do, si tenta di nuovo di affo- EgiulO Od Carf^uOrfi 6 
«aria definitivamente in un » u . ... ,, . 

pantano da cui non uscirà nCIIZO VentUrSIll, *trt- 

P-ù fuori se non a patto d* _ m . » » ncnt j* d * 

essere serva e pronta a prò- genti dei ròUl di risa 

strtuirs; a! primo che viene. Non solo deploriamo Fac- 
C e ancora in Itaua chi \-uo.c caduto che mette in luce il 
una nuova guerra, un nuovo tentativo da parte del MSI 
fascismo, c c chi desidera il di riportarci al 1920-’21: ci 
ritorno de; nazisti. E’ sol- impegniamo anche a svolgere 
tanto turpe pensare PJ** 0 ciò. la nostra opportuna azione 
ma è così, è da folli, ma è presso i nostri organi cen- 
cosi. tmli di partito perchè venga 

E per dimostrare che si è stroncata .-u! na.-cere ogr 
pronti si comincia con il bru- violenza prettamente fascista 
dare Dante o Puskin, per poi che richiama i vergognosi e- 



Lrro dnc « prodotti • dell.» sezione miuin» del Colle Oppio: 
^alterno e Conforti i . dee terrei rapinatori c assassini 
delle Tre Fontane 


e piu anni fa. L’Italia, la so¬ 
cietà nay.ionale, invece, è »n- 
data avanti, l’antifascismo, la 
Resistenza, le lotte per l'af- j 
fennazione della democrazia 
ei hanno fatto capire e toc¬ 
care con mano la natura e 
gli interessi che dànno vita 
al fascismo. Da queste espe¬ 
rienze nuovi rapporti sono 
nati, in Italia, tra cultura e 
popolo cd oggi comuni sono 
le aspirazioni c- le esigenze. 
Lo testimoniano lo sdegno 
degli intellettuali e le prote¬ 
ste popolari contro «mesto 
rigurgito di fascismo. Lo spi¬ 
rito clic anima questa azio¬ 
ne comune fa dell’Italia un 
paese veramente civile e de¬ 
mocratico; ed anche i pochi 
vigliacchi, che vorrebbero ri¬ 
durlo nuovamente a una ga¬ 
lera e ad un cimitero, ne 
comprendano, fin che sono in 
tempo, l’insegnamento: oggi 
nessuno può più pensare «li 
sopraffare con la paura, la 
corruzione e la violenza la 
coscienza del Pao.-,e, «l’im¬ 
porre, nell'interesse di pochi, 
indirizzi e scelte contrari ai 
sentimenti e agli ideali di 
milioni di italiani. 

Avv. Matteo Scarpati 

L’assalto teppistico dei gio¬ 
vani missini romani, cosi co¬ 
me è stato attuato, ci con¬ 
vince che esso non è stata 
una manifestazione di pochi 
incoscienti (che suscitano In 
noi profonda pena), ma è la 
risultante di tutta una politi¬ 
ca. che, sotto l’emblema del¬ 
l'anticomunismo, alimenta di¬ 
scriminazioni e ;itti di vio¬ 
lenza. 

Voglio sperare che vanda¬ 
lismi come onesto inducano 
a meditare tutti coloro che 
si preoccupano del buon no¬ 
me d’Italia. 

Unione tipografico-editri- 
ce torinese 

Sig. Direttore della Libie- 
ria Rinascita ci penuetta 
esprimerle la piena solidarie¬ 
tà mia personale e della Ca¬ 
sa che rappresento, pei' l'igno¬ 
bile attentato compiuto dalle 
squadre fasciste. 

ARTURO MONDOVI’ 
direttore dell’Agenzia di 
Roma dell'U.T.E.T. 

Avv. Giuliano Pellegrini, 

capo gruppo consiliare 
del P.L.l. di Cuneo e 
rappresentante di quel 
partito nel C.L.N . prov . 

Sia pure in proporzione più 
modesta e forse più facil¬ 
mente controllabile ove se ne 
abbia l'elfettiva volontà, si ri¬ 
petono i fatti dei 1919 piece¬ 
denti al sorgere del fascismo. 
E' mia opinione che da parte 
del MSI si stia violando la 
Costituzione e la legge che 
proibiscono il risorgere del di¬ 
sciolto piatito fascista. Per 
stroncare tali atti nostalgici a 
mio avviso non occorre altro 
che applicare con urgenza la 
legge. 

Dott. Mario Pellegrino, co¬ 
mandante partigiano, ca¬ 
po del gruppo consiliare 
socialista di Cuneo e di¬ 
rettore del giornale La 
Voce 

L'olfesa recata da; fascisti 
alla Costituzione è attocc e la 
loio provocazione va rintuz¬ 
zata immediatamente. 11 MSI 
deve essere sciolto, come fa 
obbligo la legge cont»o la ri¬ 
costituzione del partito fasci¬ 
sta. Il governo deve quindi 
intervenire con sollecitudine 
ed energia, ascoltando il voto 
unanime di tutti gli antifasci¬ 
sti italiani. Per la teppaglia* 
fascista non vi può csseie di¬ 
ritto alla cittadinanza, ma so¬ 
lo il carceie. 

Avv. Dino Giacosa, già 

Commissario delle Divi¬ 
sioni autonome 

Declino l'intervista, perchè 
ritengo inutile ogni oarola 
davanti alla gravità di fatti 
che esigono non paiole, ma 
azioni da parte delle Autorità 
o chi per esse. 

Prof. Aoanfora, preside 

della Facoltà di medici¬ 
na della Università di 
Modena 

PrOf. AlOiSÌ, ordinario di 
patologia generale della 
Università di Modena ! 

Prof. Cennamo, docente mi 
chimica biologica della I 
Università di Modena 

l 

Doti Azzone, assistente in! 
patologia generale della 1 
Università di Modena j 

Profondamente indignati 
dalla notizia dell'assalto fa¬ 
scista alla Libreria Rinasci¬ 
ta, prova che la lotta con¬ 
tro il fascismo coincide con 
la lotta per la difesa della 
cultura, esprimiamo la no¬ 
stra solidarietà al Comitato 
centrale del PCI e la nostra 
vibrata protesta per il cri¬ 
minale attentata 


Mario Andreis, membro 

del C.L.N. regionale pie¬ 
montese e della Giunta 
esecutiva nazionale del- 

I.a reazione così potenteinei»- 
U* e unitariamente manife¬ 
statasi nel Paese di fronte ai 
continui e sempre più intol¬ 
lerabili episodi di tracotanza 
e violenza fascista non è »• 
non può essere soltanto «1 01 - 
dine sentimentale e morale: 
i»ssa non può e non devo 
esaurirsi in una fiammata di 
sdegno o in un semplice gri¬ 
do «li protesta e di recrimi¬ 
nazione. 

11 popoli* italiano reagisce 
perchè sa clic i valori e li- 
idealità della Resistenza co¬ 
stituiscono il necessario e 
intangibile patrimonio della 
nostra democrazia, reagisce 
perchè comprende che le at¬ 
tuali manifestazioni fasciste, 
che sarebbero di per sé pri¬ 
ve di efficacia e «li risonan¬ 
za. acquistano invece un pre¬ 
ciso o pericoloso significato 
alla luce e nel quadro di ben 
più seri tentativi e relleità 
(l'involuzione politica >n sen¬ 
so antidemocratico e antipo¬ 
polare. 

Esso «| nindi giustamente 
ora esige dal governo, attra¬ 
versi» lo scioglimento d e 1 
MSI e la decisa repressione 
di ogni manifestazione lasci¬ 
si;!, un atto di precisa indi¬ 
cazione politica, oltreché «ii 
fermezza, che valga a dissi¬ 
pare qualsiasi possibilità «li 
equivoco o di dubbio in me¬ 
rito alle sue responsabilità e 
alle sue intenzioni. 

Avv. Bazzan, segret. della 

D. C. di Lendinara nel 
Polesine 

Bisogna essere uniti con¬ 
tro gli impiccatori dei pa¬ 
trioti che intenderebbero ri¬ 
petere le loro nefande gesta 
contro gli italiani democra¬ 
tici di qualsiasi colore. Bi¬ 
sogna Unirsi perchè queste 
forze non prevalgano più 
nella nostra terra. 

1 partigiani 
di Ivrea 

I/ing. Giorgio Piena; 
geon». Amos Messori (G.L.); 
log. Oreste Ferrari; Sante 
Haiarili (Div. Garibaldi); 
Giovanni Novo; Bruno Se- 
lis (Div. Matteotti); Miche¬ 
le Cavalieri»; Giorgio Ca¬ 
vallo Ferino (Partigiani 
Cristiani) a nome «li tutte 
!e associazioni partigiano 
dell'Eporediese hanno fir¬ 
mato la seguente dichiara¬ 
zione: 

c Domenica si luduneran- 
no a Iviea le famiglie d: 
coloro che diedero la loio 
vita per conquistate all’Ita¬ 
lia quelle libertà che venti 
anni dì fascismo le aveva¬ 
no negato. Quel fascismo 
oggi a Roma esiste ancata 
identico a quello che per 
venti anni fu ignominia 
dell’Italia portando!;, a uno 
stato di inciviltà mai pri¬ 
ma raggiunta. 

Ricordiamo il volt»» «1» 
quei caduti, noi gridiamo 
oggi la nostia indignazione 
al l’autorità che giunta ai 
potei e grazie al loro sacti- 
ficio ha permesso si ricreas¬ 
sero quelle organizzazioni 
che le nazioni civili debbo¬ 
no per sempre bandire. 

L'Italia democratica deve 
sentile il dovere, per la di¬ 
fesa della sua dignità, di 
eliminare dal suo schiera¬ 
mento democratico il MSI, 
triste e: fede del fasci-mo *. 

Pier Luigi Passoni, pre - 

; fetto della Liberazione di 
Torino 

A Roma, dove » rigurgiti 
del fascismo avevano già più 
volte dato la dimostrazione 
della loro presenza organiz¬ 
zata e provocatrice, è acca¬ 
duto quello che con avvedu¬ 
tezza e coscienza della situa¬ 
zione da parte dei partiti 
politici dovevasi prevedere. 
Una minoranza esigua, quale 
quella del Movimento sociale 
italiano, poteva tutto osare, 
quando si era dimostrato 
aperto compiacimento per 
tutta l'azione discriminatoria 
contro i cittadini che manife¬ 
stavano sentimenti e ideolo¬ 
gie di libertà e di giustizia 
«cH'iale. nello spirito della Co¬ 
stituzione. 

La lotta scatenata in tutti 
i campi della vita civile con¬ 
tro le sinistre doveva dare 
• implicito coraggio alle destre. 
jCosì furono reinstaurate da 
{queste le violenze dcll'anti- 
jco e deprecato squadrismo, 
{cosi nella Capitale deU'Itaìia 
[democratica e repubblicara. 
sorta dagli eroismi e dai mar- 
ttiri* dell'antifa.'cisrr.o. veniva¬ 
no offesi i valori morali e 
{spirituali delia Resistenza c 
■calpestati i principi! che le 
jlegi rìeiio Stato dovevano d.- 
I fendere, baluardo di ogni 
tentativo di rinascita del fa¬ 
scismo. 

A chi spetta energicamen¬ 
te provvedere? Agli organi 
esecutivi dello Stato, in pri¬ 
ma istanza. Questo attende 
il popolo italiano con urgen¬ 
za e fermezza, prima che al¬ 
tre provocazioni urtino la sua 
suscettibilità. 


» 

J 
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OGGI ALL'OLIMPICO (OHE 15) CONTRO IL GENOA 

La quinta vittoria consecutiva 
obie tti v o odierno de l t a L aziu 

La Roma con Ghiggia, ma senza Nyers, tenterà oggi di 
riprender quota al «Vomero» contro l’undici partenopeo 


V.o.’ituiiuU) <U-:l:ut!\iiiric*ì.to lo 
-nettn. dei.a ì«•:iix'fiMiiiii'. per 
■ a lui/lu -l inolila ora 1 opporlll- 
: ila tli ìipitncler quota pimi pia- 
'.o con la folcitili bpiquii/a ili 
.a' itimi ;cio a line ionico un 11- 
\ ei.o ili e.uiiliiea pivi conno no 

a.le 1 Calli pOr.sdjll.la (.U‘i .11 £>‘)UU- 
iliu Lintoni : u di oi'iti ni in¬ 
timidii! in pieno nella tututi/io- 



U<> <on la llti.ua e coll i"l tq»e- 
ui ili conquistale Iti quinta \ it- 
tum conseculiva ili qui sio suv- 
pieiulente ('IrotiC di titolilo. 

In campo rossoblu una (tresca 
novità: il centi ('avanti Mike, 
solferente per lino strappo iilil- 
sio'.me. non poti A scemici o In 
ctini|M> e verrà sostituito tini itio- 
Mine Pistrm. che. !»uò. gloche- 
:ii mi interno dentro con il con* 
at queliti* spostamento (il Dnl- 
niimte ai co minuto ile! quintetto 
ili puma. Iti campo Mini invece, 
comi* et Ila assiemato i-'alOsi. 
lev lilal.ci a.’/mio lai.-en. un 
uomo dal (pia.e i diuoi-oil la* 
la li dovranno lieti guardarsi 
per inni inemieie net pericoli 
ile.la .siiietata lecite degl! ev 
ijticste. iti enne'. Usuine, (la¬ 
ncili ciò t*ssc:e '.<• ioni iV/n n! 
elle si all!(intei.i!i*iu « ggi sul 
teiietm de.l olimpico (con Inizio 
a.le me 1,1): 

LAZIO: "/.llielti. Animi.!*/i. Oln- 
vaiinhii, 1)1 Verali; Sentimenti V. 
Iteriamo; liredesen, J.ofv’ren, Vi¬ 
vala. . 1 . Il.insen, llurini. 

Clivo.) : Gitala//!. (anioni. 
Carlini, llereattilii; De Aiutells. 
Corrente; Frizzi, l*istrln. Daiman- 
te. I.arsen. Carapellese. 




JtliNZO IJUUINI, clic attra¬ 
versa un buon periodo ili 
[orma, costituirà ogni una 
costante minaccia per In di¬ 
fesa rossoldù 


:a* venutasi a create: il Cìcium. 
diluiti. uiulyraii'i cesti aspetti 
positivi ilei suo stinco, non * v 
Invierò una I ormu/.ora* che pu 
.noiitor timore m trusieita e 
pei fio dovrebbe pacare aneh'es- 
wi quel SieiUiCstiO ilei line punti 
oi iiiu. divenuto obbligarono J,«*ì 
et.i visita .'Olimpico, quando 
.f.oca la Lazio De. resto i rosno- 
blii non hanno buoni prece¬ 
de utl per quanto ri'guurdu Rii 
incontri romani con In Iai/io; 
.ultima vo.tu che vennero, per 
esempio, ne presero t:e e., lui- 
::uro:so a ca-a. 

( ■om’.inqaf, anche se :. pio- 
llostxii e per 1 b:.«liColl//U.’U. 1. 
compito non s.na incile sii. 
campo; la Iui/i«> ilo*, la linpe- 
gnan*« u tondo e encuie con g.i 
ori hi aperti ;.<‘r et.tare ilei.e 
-gradevoli sorpreso che putrì m 
i ero compromettere nuovamente 
„ ì e..a sicurezza di Clus-ilira 
cimai ranmiunta 

Motivo chiave tir'.'.i p.irtlta sa¬ 
li lo scontro tra 1 attacco b:an- 
cr azzurro c* la d:.'Cs.'i rossoblu, 
timi ilite-fi e'ter’a e bori 
d'i come dim >btr.ir.o le irnt'.lr; 
:*■. -unite, un limerò che :a 
v: rr.t «--cenare a. * grifone» 
— -:a pure ;:i condominio con 
M.'fi’i e Malati- i — i' rccr-r! 
de peni tra'i.; ’,) I. attacco 

*«-*-« I '*si • ••’-ii ii . 

t -.i-’ t.eru » di tc rn.a e pu • 
ft -'tare sii •••'tritìi Iti snido di 
ere la parti*.i coti pvc.do/7» 
.: d \ ;ci"V - il l'o.i. di Ha-or. 
rr.-t’.i ! vta'nnt.i e :. "rimo di 
Thm.n: contro la Ho-, a par.arie 
nb * rn a ouc-to or-•:> •> 

S v Ti rtr.c/tone (telai s nt.idrs 
romana non. ci -o: o ilu: hi di 
— i- ■> , ‘s-e- R--.v-.o- — e non 
p-devo lare d.versa uer.te — ha 
: .ro- Icrir’M’o ’i. 1 2.1 **r- 

(j e: ”i^ Min ( 1 ? ’ ■‘.'•r ì ìi cr.-.- 


tll.'ione di tjiUi i Ili ìesleiehbe 
tIlei 1 squadra a in/ la ìl-eivu. 
come Albani. 

In rampo ptutenopeo, pur non 
sottovnlutundo la Roma. non si 
nasconde il più vivo ottimismo; 
la beliti prova (01 lilla dal Xtipo- 
U u Kan Siro contro il MIHm ha 
diiultl ilui cesso le speiaii/t) elei 
tliosl partenopei. e.ie ola si au¬ 
gurano ili ime un nuovo passo 
in avanti sulla via della clussl- 
iicn a spe-e di-Uu Rotini i.o si .ue- 
Uimento parleiiiqieo Mini lineilo 
tri domenica scorso con betn 
/ione dii naUUH’.e ìlentio del 
ter /1110 slntstio Vliiev. (Ile ha 
scontato la glorimi.» il: squilli 
lieti iniiittuitil [>ei irli Ineidemi 
di Tonno. 

tjues’e d».v txblieio iss n . per. 
l'Io, le tonnu/lont de,le dite 
sipiadn • 

KO.MA: Moto. Stiirelil, t'arda- 
reltl, l.llaul; llortolcllu. ('ella; 
<;ìi1ki;I.i. iMiidoliini, (dilli, Ventu¬ 
ri. t’a\a//uli. 

NAPOI.I : Rintani, ('limaseli) 
Tre Ile. Vtney; fastelli, tìrautita; 
Vitali, llelirandi. .leiqivoii, l'osio 
Oolln, 

Pai. 


Uopo '.a sui!.litui nel lieti»', 
ptepim non et voleva per la no¬ 
ma un incoimi» lntuot alo e con 
li- (ireim;alive ictonl-tlehe. d-l ti¬ 
ro e di tradizione clic prestimi 
quello con 11 Napoli; ima um¬ 
ilimi (illuni sai(il>tif stata ideale 
per i(prender tinto e lena. Pur¬ 
troppo il calendario non si pilo 
munire, cosi ad otto (fiorili di 
distanza da quello capitolino I 
oiaiioiotei si uo\ eiiuiiio oggi 
Itnpi--finiti in un amo deil>. 
quello ilei 1 eiiito-nUd! 

Le picv l.-ioni (nini servono li 
pleto.-e biigh-1) non smu» ottimi¬ 
stiche per la Honnt. la quale — 
ptr un.i nuova stilimi decisione 
di mister ( utver — anche al «Vii- 
mero » scenderà con l'ut meco 
nini liuto sulla slnisiia in 
culto alla mancata ln< iUstoiii 
di Nycis Comunque t giullnros- 
si. anelie s<‘ « liaiKlictipjxitl » dui 
* pallini » di Carter, non pn 
tulio battuti (in- la .squadra, 

miili'riido tutto, vena e potietàie 
anche inveschile il pronostico 
non amilo; dii ics’.o in questu 
situu/ionc poco losca dà spei.m- 
/a il ricordo del Rimili di vlt'iUu 
della partita con il HoIoriiu 
anche allora si sjieruvu poco e 
invece venne il clamoroso ;t-l 

Hispettr» a quella di domenica 
scoit-H la (oruuirinnc odierna, se¬ 
condo la ultime, indiseli*/ioni. 
Uovrcblio avere una sola varian¬ 
te* e Hoc (lucila di (Jhnrgla all’ala 
destra al posto di Giuliano; per 
il resto tutto «hivrcbiie rimaner 
tuie e quale: di riflesso Giuliano 
per il quale in liti pruno tempo 
si eia ]iurta*o di un probabile 
'irretiamento a terzino in sosti- 


COME TUTTE LE STORIE CHE HANNO PER PROTAGONISTI GLI UOMINI DELL’U.V.I. 

Cominciata ili notte 

la storisi «tali’assemblea 

(. luminosa ilicliiarazione ili linproiu: . Abbiamo vinto, 
abbiamo in lasca J4S"ì voli.. — I. allindi lesa di Ito- 
doni — I )iainmaiici interventi di Di Citano e Braccini 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


a 




1. li 


A AlM'KUn ITA 'Ut. (ilaiKlioea 
svendita mobili tutto «Die Canlu 
e produzione locale Prezzi sba¬ 
lorditivi. Massime (acilitazioti: 
pagamenti Satria (Jennalo M)»no 
o'oit. Chiala 2?H 



V. AKTIUIANI Cium) iVHKlo 
eamereletto pranzi- eec vrreo.-i- 
menti eranlusso - econ *nuci fa* 
eli Unzioni . Tarsi Hit "lirlmoetto 
Ena I) IO 


M.M.INV»:UN! (.1 smisti.i> eil il t .T. della pista (OSI V 


(Dal nostro inviato spedalo) | 


l’KSCAHA. 12. — Uni cuiniM- 
eia la sfuria iteli'Assemblea di 
Pescara. K con e tutte* le* storie 
che* hanno per protagonisti filii 
uomini ilcll’U.V.l., comincia alle 
ore piccole della notti*: nelle 
stanze* degli alberghi ili l'escara 
si discute, si litiga, si con¬ 
tratta: si comprano e si ven¬ 
dono i voti. Coso vecchie* ma 
sciupi e nuove, dunque*. 

Incerta, nervosa, eccitala vi¬ 
gilia: nelPuno e nell'altro cam¬ 
pi» si dichiara, con simre/za. 
In fiducia nella . ittoria. I,'op¬ 
posizione si dice* certa di tum 
utTerma/iunc di stretta misiua; 
cosi gli uomini di governo, i 
quali hanno co r.e uomo di 
punta il sig Ho,ioni, ma elle 
agiscono per mezzo eie* 1 signor 
Improbi. Il quale. Mg*. Improbi, 
sul far della mezzanotte a un 
tavolo della sala da pranzo 
deirilotel Yolly h.l fatto la sc- 
•iuente strabiliante e clamoro¬ 
sa atlVriiiazlono: 

..ani * v i.-.'.o; ho in ta 

sea I-I1U voli.. 


Il, CICLISMO IN IMI-INA ATTIVITÀ': !•: LA - SANIiliMO . |-;* ALLE PORTE ! 

Oggi sì disputa Sa "MiJono-Torino,, 

vecchia corsa dal fascino sempre vivo 

Sotto una pioggia torrenziale si sono svolte ieri pomeriggio a Milano le operazioni di punzonatura 


(Dat nostro inviato speciale) 

-MILANO. 12 — All i Militilo- 
Torino (-icii&Hcii, in priij/rmnuin 
per (lumini •, ci va rn n ini tutu: 
«issi e piorum ccleherriini no 
un c Mono.zinfi'limi copnoui.. 
l.u corto, eh e è olili suo tren- 
toHc.una ctltZ’Oitr (è i cecina 
<111111110 il ..Giro i l'Italia . <:l!i- 
/le'e-rà ni fin nuche Kctisto Coti- 
in. Quc.ito c il colpo li oblio (ii 
quest'anno. Tutu sanno le ri- 
cissttvdini del cnnipiunni.vnno in 
terra Piemonte, e, una ctulun; 
rormo.su, un lutto crudele: ciò 
aveni tenuto lontano Fausto 
dalle strade (lelFanticu classica, 
ma questa volti: ef/li Ini cani 
bui tu opinione*. il 

P«-r entrare era nel turo del¬ 
la. cronaca o del commento pri¬ 
ma della jmnronntnrn diremo 
clic l'ultimo ad isrnrcrsi alla 
Milano-Torino è stato lo un: 
:cro Martin Mctztjcr. un nome 
che ricorda la birra <■ l'afa di 
uyosfo t'yii pyr( >rn in ynru il 
n NO. E nell'elenco (lenii 


IV SERIE: l/AMTCFP O DI IERI 

Travolta la Nnorese 
dalla Romulea (4-0) 


Ojr^ì Chiiiotto-Polcuza 


e 


1 talfiilfio-Saidart 


ItOML'I-EA; Di santo. Santcl- 
li. t.roiiirdi. Di ciii.i,!.. Vprnnici. 
Cervini; Parise, (.arena. Andreo- 
(i. (lernardinl, fhirlrallo. 

NLOItE.SK : Sabatini. Niedda, 
Niesin; Lombardo, .MeJcddu. .Mai*- 
coni; Scano, ltaciocchl. Cattaneo, 
Verdoli, Manca. 

Arbitro: Su:. Giannini 

Al arra Lori: nel p.t.: al ’i6‘ 
Cernardini. al 3V Parise, al tu* 
Andreoli; nella ripresa: al 31* ,\n. 
dreoli. 


k ise filli jono titoli e numi di 
ulto (myin.-pi/.-o ciclistico. Jn.s (,• 
me (ini Copp 1 , Kuhlcr , Maqtu, 
Clerici, /ornerà, /lyo. tino Co¬ 
letto, e durerò.,o uyyt unijcre i 
nomi dei prot lyoni'it ur.nidi c 
piccini di tutte le mantfesta- 
tioet che ipodo sport lui scio 
rullilo tu lini.a india .sua ulti¬ 
ma stuyionc 

Ne insoliti t dimenticale le al 
lime corate, ■ uco-promoxsi, i 
Itiocaui dui qiiiìi .sempre molto 
M aspetta, anche se con multa 
pazienza e da mollo tempo. Ec¬ 
co lpt1, alla ircntotte.sima Mi 
Inno-Tonno, per esempio. Ma 
ter. Manie, l'e.bbr’. Ziteconclu. 
Anodo Coletto. E tutti sma¬ 
niosi costoro di dar la papa 
ili prandi. 

Il percorso c stato cariato 
net ron/ronti «(filo Munì unno. 
Le salite erano allora /inali, 
(un tirami" c .utalii/io dei rari 
Coletto, Astrwi e Contento, i 

locali .. della co r* t; ore sono 
>tate’ jpO'Mte t.I centri.; li trur- 
riufo si inf/ebL. .ce proprio (pia 
t: a no-tà Cè pel ino. in*om 
imi. a partii di possibilità, il 
pitto d. po*i-r mettere in scun- 
tatjiuu tjl: arrampicatori bauli: 
di f i r c uno fì<ju runa con fw.pi 
,K M’s*nn'.i chilometri lane 
cioè al traguardo del Motove¬ 
lodromo. 

% * ■» 

Sotto ani pio/pia torrenzia¬ 
le, da film americano. . ono ini¬ 
ziate oyyi poinenyyio. -t Mila¬ 
no, le operazioni di j mrizonn- 
tura della XXXVIII M» hino- 
Toriuo eie!.stiva Sino a mezzo- 
pionio are’-.i nevicato: freddo 
e h it eri calzati. La punronutu- 
ui si > volili * in fi»! Fti'Ct'i a 
Porta Ticinese, presso un noto) 
v'abittmen'o di certi per pici- 
menti. 

Il primo a presentarsi, alle 
15.15. un quarto d’ora circa 
dopo « l'apertura » è stato Lu¬ 
ciano Pezzi. La sua alta futu¬ 
ra svetta su tutti, boschetto 
ventitré c prandi pacche 


Nun e stato cecess.ivait.ente- ct.t- 
ticile ai « gmdoMJsS. ► cie...i Ro¬ 
mulea sii;*er*irc con un punteggio 
ne"<> ed inequivocabile la cenc¬ 
iosa. ii'a sfasa:is,jii-.a compagine j r f ! ’ 
della Ni.ore-e 

Una seaisa im-7/\ua dmeVa !.. 
stremai resistenza degli o--p::i; 
al d.f.i:*:. Li rete di/chi da 
Saba-im eap tolava già per la 
prima rete Kra Larena che ’iravaj 
con violenza all’incrocio dei crii:: 
Sabatini, « un un volo atioba'ico. 
riJi/iva deviare la palla =.il 
palo ada s’J.» sinistra, r prendeva 


He: iiai (lini che- saettava p:oii*a- 
mente nella parte- opposi.; menile 
Parise, pur noti tiK-c.indo Li sfe- 
la. terminava in rete con la stessa 
li secondo goal dei « e-onllliial■ » 
giungeva al 3T. In seguito ad un 
ea!clo d'angolo, si creovu una nu- 
sclna in area: ite appiolittava l’a- 
risc*. clic con un dosato coIjh» d: 
testa pescava uno spiraglio libere, 
c metteva in rete. Appena 2* dopoj sulle 

era la volta di Andteoli il qu-<le 1 spalle. Pezzi é poi tra 

iaccoglieva un lungo traversone! d ^ nU . ^fficionadov 

eltetiuato da Ce:vini spintosi tinoj 
all'altezza dell’area di rigore e, 
precedendo l'useCa del jorlierc, 
toccava di res’a dcponcndo la 
sfera «die sue spalle. 


OGGI ALLE CAPANNELLE IL PR. SACCAROA 

Pronostico per Umbertina 


dietro ai banconi, dove pii in¬ 
caricati con pinze e piombi af¬ 
ferrano la sua bicicletta . 

A Perri, il primo della pun¬ 
zonatura, n. SO. è sequito Pa- 
dovan. anch’cali della « Litnie * 
come Pezzi. Poi man mano, aL 
la spicciolata velie ore xenuevti 
sono cominciati ad arrivare plj 
altri; le solite scene di sem¬ 
pre. v-isi che si rivedono dopo 
tempo, giacche rii cuoio e ma- 
!p/ioni. Tutti i dialetti d’itaha. 
Ad un trailo un vero e pro¬ 


prio movimento di folla. Ci 
faremmo largo a gomitate ; ma 
noti «■ un campione : «■ un e.t 
campione, cioè Trancila, diret¬ 
tore sportivo della • /fianchi •; 
egli mene addirittura a.valilo. 

— E Coppi? è la domanda 
deaerate. Insistenti:. 

Traiiclla fa dei <;«• fi miglil. 

— Coppi — dice — verrà 
verso le 1S. cioè alla chiusura 
della jiunzonutura ; pochi mi¬ 
nuti prima. Gli ho parlalo po¬ 
co fa al telefono. 

— Come sta? 

— Itene; nonostante le -gru. 
ne » di vano genere. 

L'unico assente • ufficiate • 
di queste prime battute è Ku- 
bler: tolo alla chiusura, dopo 
le 1S. si safirà la situazione 
con precisione, chi partirà, chi 
resterà a casa, chi sarà stato 
spaventato dalla pioggia. Pio¬ 
ve, infatti sempre con betta 
insistenza, come in un film 
inni ricavo. 

Intanto, In sfilata attorno ai 
banconi si fn più veloce Pa¬ 


droni. Puffi, Pettinati, De San¬ 
ti, tornati Pio un altro for¬ 
imi si mene a sapere del- 
l’udienza di Marnili. c he al¬ 
la stiri non più tenera età ha 
gli orecchioni. Gli arrivi intan¬ 
to si susseguono ormili quasi 
inerente’. 

Tutte le Cose sono presenti 
allo XXXVIII Al l'ano- Turino, 
tutte eccetto l'Arbos, che (• ni 
Francia, gl'a Pnnyi-Nizzii a 
I ippe. I.'appur» .ione dt Lorctto 
Pciruee: protoni mormorii di 
'Orpnsa /'cinteci, detto i! 
• belli - .ulti ... ,.i c taglialo i ci- 
peilt qt usi a zero. Egli è alla 
-ni pniim Milano-Tonno. 


Si attendono, 'dopo l'appari¬ 
zione drilli svizzeri in lussuose 
mnernme, Croci-Torti, Clerici, 
soltanto Magni e Coppi. Fio¬ 
renzo e giunto fioro dopo. 
Coppi infere no» fé visto. 
Fausto punzonerà nella matti¬ 
nata di domani. 

(«ILI-IO ( «OSTI 


INTERESSAN TE INCONTRO fllL'ABEH A 01 MILANO 

Oggi gli “azzurri,, di rugby 
affrontano la Germania 


In cl.f.: -i - c: c’r-t 

# \T.. t j » ii.. i • 

( ar*r e..e **. 

*-à e Prc ' .«* ^A'TttrCi t*' '■ 

tato <\i ( ..:c -i. ’*c c- ; j • v* 

r:rer*. a e r>u c *re c: 
;:c r... cT-t- c c-:.:-.-ce 

• era tr.*.c r cc. «c x 

r.t..,.-» h t :.i c Ao l. r.r.t 

27 - * r.;^ ** ^ 

(«r 4, *i Gc.. -i T ’-o 

Iti t re -e:. • i d. r'.’c . 

che pesterà : f.Z.-r: de. r..',r. S:- 
: .r-r.i.cai i rt le:., o I» - > !•. • 
..*«» ..i r./trCa de. Li-rr.bv « 
c• a a d-i'. rtorc a' ••: r. ■ - i 
.. --Z..C.7 tt'.-j co'. : ——-a / ù (Zi 

e e de dcha rz.a-- r:T_c i. 

: -“-ut*:, i :O da¬ 

ta a. :r.:rto che e **'.a".o 

- -»* - f -a c- v c• ri - - i 

Prr-.ar,*-v .. r-j .'-i -l: ‘ i 

r d: r..r.:‘ ' arche «• : - 

la -e-, era d.stari za h: lòOO rz.e- 
p.cco •» 

Za....h^:7Ar Cc..a H.vù<a <1. 

R v 7 'a *- •. *- Ma* - z v e\* ., 5- ;. 

e.eria T:c!r.-> ci «err.brar.o esse¬ 
re ir. po-'e-'--’. dei li¬ 

re,.: per c/r.ter.dcre .a viticela 
a UiT.rerlir.v erlre *.’. ruo-.-v 
s.-— -rc-o *v; * ci-cre rs«^. 

’.ara v-i!- 


r- V 


rer.o ;csar.le a! t.-o W.zoz.z 


1 dv">u:in s-.: a a.-*.! :b.t«- 
:.a. che lrc:.:.e ;>ro:iuare ’*.’. 

.a ..Zia prcrr.ai’ira l.«» i Ta- 
• M.r.c.r: d v. rrhhero esse¬ 

re le chance» d: S-ava tir .'.a 
Scuder.a L>r» Zar « c <!: W;-e 
Lr»dy (ho c--olar.-. !'. mr./' 
I-a r.u:.!r*ro avrà :r..r.~> a"e 
li o c-’-r..prenderà r‘* V cT'** 
r. -"a"-. prcd:'P'*s*c. uro sy^*- 
c.a e se tv .7:-> d. Irti:/, o - 
-.a- do a 5l(fer r»*r a'-Xù:.)- 
re fre: r ' co (zar cr.l* 


m FOLATA DI PRIMAVERA 


Con il notevole vanhigcio di 
’te reti. I.i Romulea non 
n-;s*cva all’attacco nci : a rlpre-a. 
i»:ni:ando-i a fare dcìl'atcadunl.i 
I-cr rum infierire sugli avversai! 

Ne •.pprofiMavano quesCnltiini per 
;n».tar-t niinacciosl nei vuc-isi del¬ 
la rete avversaria, impegnando 
più volle scriamenle il bravo Di 
Sani, alla ricerca del goal della 
bandiera 5V'!*an*o al 3C i Ioc*il- 
arrotondavano defìniuvamente il 
punteggio realizzando la quarta ] 
id ultima rete. I.'estrema sinistra » 

Chiricaiio si presentava rutto «o!ol 
* p-K h: racle d» Sabati*», al quale 1 
con restava che uscirgli incontro 
rtl ‘er.'a'za. d: ,nterce*tarnc 
i'iro. ma q.:c-ii dava di fu «.vis toni ' 

.<ii Andre.!: ;I quale non ..in.» 
d.if.colta a segnare. Ai IO* dei! 
pr:m'> tempo i’arb:)n» taceva os-' 

«o-va-e un minuto d rsccogh- 
:»(■::•■) .:) .-ce-ro-:-, dei p.tdrc de.' 
va oroo, Rci.edcV:. pori.ere t.*.o-i 
lare dei « gir.llorossi ». morto irr.- 1 
prowisamente. | 

Per ì padroni gi ca-a nar.r.o’ 

fvn.to u!)V,:t;mj p.e-*az:or.e:l A.-che ali o ur.a au-c- 

Sar.telli. Veronic. e Larena RereJch::.a r.a;.ar.« dovrtpoe la?..«ire 
gli osp::.: Niedda. Meleddu! .- ; :r or .c.-ar Zr^JazCo de. a t 12 

Ore * d: fetr’.ra; — che e: C:- 
iteri c^i — cor. un r.ezzo 
’.ar-.fet^-.o su : :t*-e .e a.Ve 
Ne. a (-i.z.ore de..o oc orso asi¬ 
no or. guasto a.V. sua «Lane.a» 
tradì Piero TarurT. q;u»r.do h.ava 


•MILANO. 13 -- Im Mpiadr.i i*.«- 
lian.’i «li unti-/, die incontrerà 
domani alio S’ * i-o « ivu-o |., r «- 
zinnale- gei ::i..'i * ... ha subito una 
variazioni* ne.*; . formazione e-hc 
avrebbe din j'u «.--eie* quella che 
: ecenl«'inen-«* -i e impoMa nel 
:or::«.<i di Tel'. < Resosi i: dispic¬ 
chile Carli, li f T. ila deciso la 
Min -o?'ituz mi»' c<*:i il l>.zialc Mi«*- 
nc. Rei ‘alito !.. .-< lucraminto az- 
/. 111 *j | c: do- -..-.i <■ il seguente, 
n.-iiium. Sti« - ». Cornin. Mariti:. 
I.'ii-e. Mtont. /’.-aneschl. Percii- 
djni. Aiolfi. Tornir! Siimi Ric- 
«.! «)'. T.ivcgg..*. Ma'acctnni. Da¬ 
nieli. 

La n.i.'-oi.*t’« Tv 
vec<* annuo/. .-»* 
inazione: Lei. - ,. 
ko-o.sk.. Se.ft * 

Schvv ji/t*. Mo-i i 
bue. Biack- .-t—. 


',-nantcha !ia In* 
la seguente for- 
Wiceinann. Bu- 
We-ch. Fclde. 
ki. Albera, Du- 
Kggcrs. Afa :in- 


spergt-r. B-.-i «bner. Sch.ntdt 
L’incontro sai.) duetto dal fran¬ 
cese 1—.nife 

A cai a e,*.-., continua p.oggia 
:! *.< r < no di .’.oi-'i non t r.t-ìlc 
inigl ori •oui.z.-.r.i e !a parti'a 
di doni,..: i e - t.i-oente ne : '.-en¬ 
tità Per «u-e-'e ragioni il Comi» 
*• :eg -,.i «.<• 1 * oh .rdo Ju d« c.-o 
di s')»pt r.dc :< I contro U i Ja 


•eie/.tuie tombaida «• q iella )«►» 
maria « oe avrcbt'e* d'.vu’.i svol¬ 
gersi domattina al canqo Giurati. 


CtCI.ISMD 


Oggi si disputa il G. P. 
delle Società Romane 


.Stani...Ili- Ole :«..(ii (. ... 

si-, dalla tl.t-.ii.ca di K.«r Pa'i'o. 
.-c.i'ii-i.mnu al » v.a - o|*rc («r.- 
to corridori |» r la «-onqu »’a d« I- 
)« vittori.» ..ella priu.) (ere. n- 
«li«t.«-a d« 1 I-ir.O II per. «r-o. 
traTia.-.dosi deiia prona sga-r.l .«- 
Tura. :.o.. e d.dit’ilc. « cro:ic ]*• 
traccia*»»: Ost.a. Cas’cltu* i:.o, 

Tur V.« an.c-a. Po’.icz. ., Anni..re. 
Capi"...«■)!«• <• C:rse«-i’*r» con arr-- 
vo •- v a A da G.:i%sa:.o I.’ar- 
r.vo « r < r .’c ore 1 P. 


Alluni noss-ini.m an-lart* :i 
cn.-aV .. 

— Si, si. . 

Al tavolo (lolla sala «la pian¬ 
go doiniotol Yolly ci .suno dei 
giurnuli-ti. Posso .incile tare i 
nomi; -uno «incili di Hi ni». Ru¬ 
llili dilettole del ..Conicie del¬ 
lo Spot t... di Luigi Chii-rici. 
di Dai io Heni Ji. del ■ Paese 
Sera .. e del .sottoscritto. Al la- 
volo c’e anche il vice Pie.-i- 
ii«*nle dell U V.I Pieio Salii. 

Kdilìciinte il tatto, no? Pa-sa 
il tempo, ma non cambiano i 
metodi con i quali gli uomini 
di governo vogliono tenere a 
galla hi vecchia, malandata, 
barca d« U*U.v I. Così, sul far 
della mezzanotte, già si -a che 
l'eventuale conici m,i «ti Rivdoni 
sarà il flutto delle tresche del 
sig. Impiota, l'uomo «‘He. a 
quella tavola della siili) da 
piango dell’Hotel Yolly. lui an¬ 
che detto; -...questa volta, chi 
vince «orde.. •• 

— K alidi«i perchè li s< i ado¬ 
perato per la conferma di Ilo- 
doni?. . 

— Pei clic* ., pei che. . un - im¬ 
pegno inorale, d'onore >, mi lega 
per una anno aucoia a Rodimi. 

L’opposizione è sicura della 
vittoiia; cosi il sig. Impiota; chi 
>, dunque che fi» il .• blulT • ? 
-- Vediamo. 

Eccoci, ora, nella mischia, nel 
vivo della lolla, clic si svolge 
nella sala del consiglio (lei Co¬ 
mune di Pescara; fuori — caso 
o precauzione? — stillino di 
guai dia i vigili del fuoco, con 
’«• pompe. S*ap:e il .-ipatio. K. 
pinna che i protagonisti « o- 
minciano a r«*citar la commedia, 
il sindaco di Pescara mette il 
dito sulla piaga della triste 
ut uazitMu* .h-llo sport d’oggi; 
appassionatamente, l'avv Vin¬ 
cenzo Cintila migli» a buona for¬ 
tuna ai lavori ileU’As.soinl.loii 
Applausi, e f»)i ini boato: si fa 
il nome del presidente delI’As- 
lembh’ii. 11 nome e questo: Mon- 
tefredinc, che stii dalla parti* 
tiel sig. Hodoiii. Toppo-i/ionc 
lascia fare, forse per non sco¬ 
prire le batterie. 

Entra in serpa il sig. Uncinili, 
l'aria e parla, per più ili un'ora. 
Tra l'aRro, il sig. Rodimi ilice 
che *i sente un ..uomo nazio¬ 
nale e non un ** uomo ili pro¬ 
vincia >, che non j.u<) — cioè- — 
restare e agire all’ombra del 
campanile di Lombardia, sol¬ 
tanto. Insonni).'.: cruda è la po¬ 
lemica con la regione della 
quale, fino a qualche tempo fa 
eia un suo feudo. Abbiamo 
quindi un sig. Rodimi: a) che 
si sente - avvalso dalla base >■; 
(j) che si dichiara non infalli¬ 
bile; c) che riconosce i suoi 
eri ori. É’ questo, un sig. Rodolfi 
modesto, ma dura poco, arri¬ 
vano pre-ti), infatti, le parole 
per mezzo delle quali il signor 
Rodolfi dichiara che pochi sono 
i suoi torti e tanti i suoi meriti. 
Quindi, il sig. Rod ufi tratta 
il .-caso.. Costa, ci Tè il - cn-us 
belli ■ della crisi; il sig. Rodimi 
difende il C T. della pista. 

Le prime battute dello scon¬ 
tro sono caline. z\I sig. Rodolfi 
-eguo il sig. Malinvernl. Il qua¬ 
le conforma le sue accuso: _ il 
>ig. Costa avrebbe ~ super-spin¬ 
to .. certi corridori durante le 
• ror»e dcU’arcobalcno .* di Co¬ 
lonia. Il col. Merenda dice che 
h» .«bombe*- erano fatte ron la 
vitamina R; si ride. Poi s’accen- 
•I» la mischia. II Consiglio del- 
ru.v.i. è messo in croce da 
T«*rh*tti (Lombardia), Califri 
«Puglia), Gola (Lombardia), 
Cornignani (Abruzzo) e Bottsc- 
rhiara <Lucania), il quale parla 
Iella Cassa del Mezzogiorno co¬ 
me di una •• Cas-a per le ele¬ 
zioni 

Fra furiosi bat'ibccdu s’arri- 


l.h-a lei ninni cuti una fuse il 
cui linguaggio degno d'un.i 
bettola: infatti un jurmb:o de! 
collegio nei Snidaci è accusato 
ili esseie npaitito da l’escara 
tempo fa. dopo aver svolto una 
missione per conto deH'lJVI, m 
stato di «pietosa libilachez/a». 
L'.i«*i-u-.it«) ri po'.di» per le :i- 
iii«*. Quei!*!.» E bo: delio è all. 
Ma «finai, d i tempo, o ;iii).aiiia 
l i e.impana 'lei pn-'.o 
Intere allo. 

Viene eoiiiuific.ita la fot /a 
cu*l , '.i"’em!»!ea: 11!) delegati pei 
2T7fi voti. Si iqnemle con una 
('.lesa d uni.-io che f i ravvolgi¬ 
ti» ÌMomieo della CCF; la dife¬ 
sa è bella, brilluiito ma lui un 
difetto: sfiua. accarezza, sol¬ 
tanto l'aigomcntu, e si perde 
iu-1 vicolo iieco ch'è in opi io 
di tutte le difese d'ufiicio 
Silenzio: palla il sig. Di Cu¬ 
gini. il quale dice vinaio e 
tondo i Ile H lu-.go «ii.-cor.so 
del signor Rodimi non gli « 
piaciuto Dice anelli* che il 
« caso » Costa è stato soltanto 
il pi etesfo che ha dato all’op¬ 
posizione la possibilità d'ilna 
facile critica spietata agli uo¬ 
mini di governo, per le conti¬ 
nue violazioni della legge ul¬ 
timo esempio è quello deH'.il- 
1 1 rg.imerito della CTS e della 
CAI); il sig. Di Cugini «'(illu¬ 
si e nel segno come le fi ecce 
ben dilette. Inoltre, il .signor 
Di t'ugno denuncia un’ostoisio 
ne di deleghe. 

/Viti i duri colpi pei* il signor 
Rodimi, li porta l’avv. Bracci¬ 
ni. Moltiplicare per tre, per 
dieci, le accuse del signor Di 
ugno e avrete la somma del¬ 
le accuse deir.ivv. Braccìni nei 
ronfienti del sig. Rodolfi, il 
quale continua a far sorrisi a 
«lestia, al centro, a sinistra. 

Dopo un deciso «• buon in¬ 
tervento di Romeo (Campa¬ 
nia) a favore del Centro-sud e 
qualche altro di scarso nlu-- 
vt» l'assemblea viene aggiorna¬ 
rne me fl,30 di domani. 


*\ ELIMINA Ih Ubi «ICt-ttlAL* 
non eoo lenti di contati», ma con 
LENTI L'IlltN P ALI IN Visitili.!, 
t MICUOrrtCA . - V'a l*»rta- 

magglor» 61 (777.4.(3) Riemertele 
• innsrolo (ramilo 


TUTE . cremi.tali - abitllavoro - 
industriali per t vostri rtlnenrten. 
denti Rivolgetevi a TF.AL l'renl 
Ingrosso Via Santa Maria del 
Pianto 13 1 cleono 531*317 


11 


Al tu «il li 
M*lM( l 


A PA I ENI A TE VI . All Auto- 
ktr.im. « ai «miunizzeri te *t*mi>o 
donato Km iiiucl» T IMI.erti. *:(). 
Vi;. Turali '»ii(i|."i 


ACCESSORI ricambi not..*. i.u- 
ters inotoleccere va«r.. is.«mti- 
mento CENTAURO \ ir ir io Silu¬ 
ro 2ii tele/nr.o da 1133 


GOMME auto 
ili ii«tru7lone, nuo. 
v .Morir/.ir Ione usate 


uli .«ni/ 


•-ione, 
i » ( i ioni, 
Lupa t A 


OPERAI uintiir i/zatevi Ciclo¬ 
motori aerodinnmiu moti.n-zr..»- 
re GLORL\ Ma*-.inie r-,*eizn- 
rioni. VENTA ORO Ma/-»rio 
Sauro an telefono H2JI22 ‘lana 


M t V -Il I S | 


MACCHINE m.igueri i uei o.o- 
derne e perlczinnalu Hx su ilo ir»), 
13x100. aio DUO lll.ei't:,.!! ei vi i- 
tuito. Hiitca/ionl •-enza ioti irò. 
Si fanno cambi ((orna v’ia .Mi- 
l.ino 31. 


26) 


Ot-’EE RIE IMPIEGO 
H La\ VDIIO c 


II) 


!L 


s;:- 

■ ■ a 


r \:r< * j — I ì*o:ì in i 

•■a:.a L-izzar; r> «• -'a-.i 
*;« I t» ‘ir', arf- 

c* t « »!.«■'.i i* i r*: 

. i u f;;''.*/ Stt.l i:. : *•- 
1- _• . i r z 0 


tu 


ATril.IO C AMORI ANO 


Poltri, guada giu. aiiihO'.csii )a- 
vul alido vostro «ioiim-lllo. -Scri¬ 
vere HRUGHEIt.A. Via Ettore 
Veriuzza 1-t Genova. 



Dutn.r 

DAVID 


v i z.’la fi:fe=a del sig. Costa; il 
C T. della pista \u un ).«/ 
fuori dei binari, perché parla, 
so[)ra{*'j'to. dei trionfi di Sacchi 
•3 «ii Messina. Ma ecco Baldi 
«Emilia» cne dice. .• ..Se Co.T.u 
Da 'Ragliati* alleile- MahnVvrlll. 
Ila le sue co!).e, p-:es«è «-*.a a 
••:.**.* ICohmia c doveva accorger i 
,*:ci | ì*’l!a c.i-i di coti '.o-'ri co.-i 
inori i,*,:p«-s.::a*i r.z!J<- care- 
I. i : sis.-. •.)-•:*•* •:■ '.i 


NELLA CLASSICA « 12 ORE» SI DOVREBBE REGISTRARE UN ALTRO SUCCESSO ITALIANO 


Audax Vespislico 
dei Colli Albani - Esso Mix 
27 marzo 1955 

Il VESPA CLUB ROM/V in 
« ollaborazione con la Società 
E.sso Standard Italiana, mguniz- 
za per domenica 27 marzo 11)53 
una manifestazione motociclisti¬ 
ca denominata « Audax vespi- 
sticu dei Colli Albani-Esso Mix». 
La partecipazione all'Audax è 
limitata a cento concorrenti che 
dovranno percorrere in un de¬ 
terminato tempo minimo ri¬ 
visto dai regolamento, il se¬ 
guente percorso: 

Roma (Passeggiata Archeologi¬ 
ca». Ostia, Anzio, Nettuno. Vel- 
letri. Valmontono, Frascati, Ma¬ 
rino, Gen/aiiu, Albano, Roma 
per complessivi km. 200. Le 
partenze dei vespisti avranno 
inizio dalle ore U. 

A tutti i concorrenti saranno 
listHbiii*i bu-.ru omaggio di 

carburante. 

Le iscrizioni *fi ricevono sino al 
20 marzo presso l'Ufficio Tesse¬ 
ramento in via Nazionale, 23 - 
Telefono 4538U. 

ERNIA 

AFFERMO In modo assoluto 
che I colntl SENZx\ COMPRESSO¬ 
RI ed altri tipi df brachieri, ven¬ 
duti da persone Inesperte, non 
sono consentiti c fanno ingran¬ 
dire le varie forme di ERNIE. 
Tali apparecchi Inadatti, procu¬ 
rano dolori addominali e non 
escludono la possibilità dello 
STROZZAMENTO. Ogni contra¬ 
ria ahiermazlone non può mirare 
(he a sorprendere ta buona fede 
dei sofiicrcr.ti. 

Clii fa Uso di tali brachieri è 
invitato avcnlre nel mio gabi¬ 
netto. anche acconmpagnato da 
un medico, e gratuitamente di¬ 
mostrerò la INUTILITÀ* dei sud¬ 
detti apparecchi 

SI confezionano VENTRIERE 
SPECIALI su misura per RENE 
MOBILE e DEFORMAZIONE \I>- j 
DOttIN tu di qualsiasi misura 1 

. Ori. UBALDO BART010ZZI 

|PZ\ S MARIA MAGGIORE I 
1 ROMA - Telefono IS7 StM 
| RARI — VIA SL'PPA. 


li i a 11 ia i a 11 ii 11 inaimi inumi lini 

ANNUNCI SANITARI 
STfioroi 

SPECIALI VI A II Me MA I «LOGO 
Cura ir Irridili te delle 
VENE VARICOSI*: 
VENEREE . PEI.LE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO 152 

TeL 357 301 „ Ore 8-20 . FesL 8-13 


Studio 

Medico 


ESQU1LIN0 

VENEREE 


Cure rapide 
prematrimoniali 

DISFUNZIONI SESSUALI 
di o-nl orleine 

LABORATORIO. 

ANALISI MICROS. SANGUE 

Dlrett. Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. 43 (Starinne* 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

di <>tnl ornino e (orma - De¬ 
ficienze costituzioniU . Seni» 
tifi - Anomalie - Accerta¬ 
menti pre-matrimnnJaU 
Cure rapide radicali 
Prof. Grand’Uff. DE BERNARDI 
Spec. Derm. Clln. Roma-Parigl 
Docente Un» St. Me«L Roma 
Piazza indipendenza. 5 (Staziona) 
Orarlo: 9-13: 16-19 - FesL »0-U 


ENDOCRINE 

Stadio e Gabinetto medico per 
la diagnosi e cura delle SOLE 
DISFUNZIONI SESSUALI di na¬ 
tura nervosa. Psichica, endot rma. 
SENILITÀ' PRECOCE NEVKA- 
BTENLV SESSUALE. CONSUL¬ 
TAZIONI E CUBE RAPIDE .'IIE- 
POSTMATRl3IO.NL\LI. ANOMA¬ 
LIE. Forme ribelli cure rapide 
radicali. 

Gr. Uff. C. P. Or. CARLETT1 

Vazx E squillilo 12. Roma (SUL) 
Visite: 9-12 e 1S-18 . Cor,-:ulta- 
aioni massima riservalez^a 

DOTTOR UTDAM 

ALFREDO SlItUrl 

VENK VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popolo» 

N. 26* TeI - 51-929 - Ore 8-2o . j .13 


terra ri e Mnsernti favorite a Se bring 

Taroffi, Magiioli, Musso e Mantovani difenderanno i nostri colori - Le « Mercedes » le rivali più pericolose 


c Ca'.tar.eo 

WALTER ROMANI 


:o * 


Gli incontri odierni 

Q-.c-'*l n att.r.j al (ir 
■ t o . (Ore 103)01 : ) Cn.no*:o NVr i ;ra:.s i.. v.ttor.a ma 

o*p:-erà il Po 'erra I Kiaho-v.-rd: ! ; , sempre zza rattccb*.: a f.aiai- 


L* «.v»! frvdfio, ; 

psi ;:o y.c: p-.^h; mir. jt; al g.ur- o fal.^o del Muffe::* 


re: cJovran .0 faticare ir.opo oer! r j :z , « o^ca » ù! Movs. a cor. 
superare gii avversar: od ern: e] 
r»:rar...o cousolicare magg.or- 
i* crac 1* loro o::.rr,a po' z.or.e 
1 . 1 . fica .:i ì:*(;j d. u:. ;-*'- 


i’atmj.-ftin greve, pr»jprla ac-} 


cs-r.d > pere io in cara qut-I-i * * ■ j- 

b'i.!:.-r.o • derby * romano di 
'IV Ser-o. g.ror.e « F • vede ngg. 

"*'Ur.V. ver.Vó*.a d: pr-.m.avc:3'i d '_ f,or - :e rampo deira Barca 

E orrivrìto d'.La r rancia 


« d’Italia (ore 

11 in 


iTla|ca!c:o 


13* 1 crarata dc!- 

» . „ .. , . . •—.v^.v.u e 1 g.ailo-ro?,« l dei 

Aasz-r.oT. U rr.acr.fiito ceooo- j s . rUrt 

rar.tc c tarmicida, crca'o m H, Kcr<i u . ff . rniaZM , R1: 

diversi profumi originali Iran-. ^ Cji , arT . paJmj; Morè V:nc , 
co-: C vi.».! Ci0»0,*l..t ..4 '•a * iSer.zacq^A. Settimi. Cjolelì*. 

rezza per .e vostre pel.icce. ,Z:*ntor.a. I^biar.c, Simor.ctii, 
Nelle rrnaLori drogherie tro uirzatt:. Lrc.s 
vere: e San -i.or I igienico d.»* n I j|c,j|-,y) C:rc«>!;: 1 : Beimi 

'eita-ite dal profumo delirato ur-or : Foresti. Larcmrs; 
Sa-i-r. *r v un pro'ur’.o Co.:'. jC3*..pcdo- co- Bcl'.-o. Mar.o::.. 
I bUitio. *Luzz., Gerard., For;:r.i. 


; r.s'.nre l'a.'.oro ooirer.do latte 
e marche cor.correr.ti. e:,tc;a.- 
ser.’.e le am*ertcar.e. che ter.eru- 
s-) particolarmente a mor.tere 
're iti loro ' jpremazta. ne! cam¬ 
po Oe.'e vetture sport, ne.’e care 
organ.zzate ve', loro paeee 
Anche quest anno dunque 1 : 
pronostico è diviso fra le mac¬ 
chine Italiane c- precisamente 
tra '.e « Ferrar*. » d: TarutTS e 
AfocTllo:; e le « Macerai: * d! 
Musso e Man'.orar.l 

Lo eor.correr .73 a:ì>2a .e sue 
chance* non già alle macchine 
americane, benché le « Aston 
Martin » e le * Frrd » s*.a-o 1 - 
merc«e ma ber«l a 7 -e. e :*' 

truche : - V * : • »r, t«/( b--i > . 


torta ac ! i’u» _a:.i e ancora 


la Favera; le Ma «e rat! cor. Behra. 


« Mercede*. 1 cne «ttA a.la guida j| sptxrlall-'a di cut-sie corse 


: pi.ci; de.la 
Carata* 

p.eio T«ir . 

.-*.• 1 - . Ver 


rappresentativa Ci 


'aia a. a culla 

errar. .1000 cc come 

pure L'r. Maez..o.: che la 

« Cantra » b.» fatto e a ..re a 

crar.de r.r: ,.*’.a Stati LT..- 

t. Usa M..-C 3000 cc 

’f'.'ór r«z . *. • cc * 

M ; 

L r. » :.r. ». zi..,c «erra , «. 

vetture 'per'- r: arri ocg’. 
a D3.-:ar ove *: 1.‘puteri :i Gran 
Pre-r.lo \rche in questa cara 
c macchme ’.ta tane partono coi 
r_o.o .1! fa’.rr.te mas questa vo> 
ta r.cr. avranno cerne competl- 
tr:cs le •Mercx-lc-'* o le «Austin» 
enei ’e Cfcrd.ni e le Jaguar 
Va faci ae’.’.e macchine 
lrav.ee-: <araW.o Franco Bordo- 
ri e Ardr* Gueiil rrentre a"e 
guida di o :e’ e 1-c’esl Hamlito- 
- Dan Mergul.es 

I favor' de pronoatlco v-'<i 
tir '1 oc.' ii"c motechtre i*a- 

a-r I -> «r.*.---. —» siril-a ore 
1 «*t'ì co- io-** Ro«*er p*er«i 


Ir.uut xar.-er.te :: vir.cfore va 
r.cerotto in una r- s trétta cer- 
rhj» ut ni.'ti q rau E-'.a.er. Echra 
Bordoni ìbT.Mor. e V.’.iehead 
che sarà a.-a parterza cor. ur.a 
\sP n \!nrt:r. tre 1.*.:: 


Mu r. pota ri " " "e | Nel < derby » dei ragazzi 
vittoria della Lazio (2-1) 


Iqua.ihcata a contendere -a v.t- icar.nl Lux:: P.lotU e Sergio del- 


ROMt: Ferrante. Mancini, l’on. 
treni. Baia; Marcelllnl, Amatore): 
Angelini. Uacri, Compagno. San- 
topadre, Pietro. 

LAZIO: (Dannisi. Fratoni. Na¬ 
tali. Rantbolti; Cium. DI Croce. 
Durateli!, Bravi. Biancolmi, Fe¬ 
rrili. Pietropaolo. 

Reti: Nel primo tempo al 5’ 
Pirtropaoio; nella ripresa al 2* 
Pietropaolo e al 12’ Anselini. 

Alia yrc?cr.;a di un 
pubblico l raeazzi della Roma e 
dt'l'a Lano hanno dato sita ad 
un incontro cavaliere-co e av- 
v urente, concluso-: con la vut- 
;uria eie b:ancoarr..rn 

l-ccu r-.c-.i con: . ti. c.oru..'a, 
a. liich.o vi o sui.u i -uaz.t- 


• .» ■ r" \ r ■* i I.2.. « : t vi <j» •• 

r-a v - a - <- ni a.e. .*t- 

i;. <2<r .a **jr :.,U;.,la u.Il:a 

cì » • » .«■*«:.«. (vi t*.« ). » 

: ...-i.-i Fa <*■ r rLA- .'.i.f ut.. 

» u. <4i z.j e*, r^’crt*. i- i - 
z * c*- iG* »«!r( \.i «vi ;t.r a* 
Cx.tf A. ' - A *T^3 . r.t»' '■tVUc « - 1 
1 1- .Im1 ~ r r*T l . 0y . - ì 

Jc: a . e: a *.:e ^ *. r : : 

|^ - '-'r* :’-sit ; 1 /** 

-*’. -1 \ t**! • r. - .a ; >a.- 

<% z>\ . 

Ir. f rt Ce **% r 

; IjZ.n - .! » * 4'Nire «1 

r^'o » a.; At:»-..*-'.- 

r.o p-.ttrra’.i. '.taP> : e..o .«ir :t- 
ta : e a’.i:;:.a ù: c-»:t i:.:r: 

ri. Ferra:.:» 1 c.a or* --; : -r 

r.u a dem.cra..z/at. zessas-.o «.ù 
attaccare v o. FJ vie-cono t -1 
accoro.xre ’.t- d;--ar.re con un 
*<*.:.--..m.o :«u 3. tre? .r: I. 

1 r»> 4 t *.t*o c«e‘. re*mK»r.l«*.* —a 
. le.-* .erigerò annui. . 

da!« attenta d iesa lava e 
S! -ero navtlco armer.te C - 
sti-ti. Marce'..:: i. trze: r.i e 
Pace ira ! cia'l- ro'-.. G .-lur.’.-d 
I»: Grece - P C..qi.io.’- * ri 
n-ar.cmiuz urr 


JIALAFROXTE 

TAPPEZZE RI E 

lAIH SI KIA dell* 
Afi^NII»AT|g\IO 


VIALE REGIMA MARGHERITA. s ;>-121 



• n 


. ÌM TUTTE LE FARMACIE 


1 










Pif. 8 — Domenica 13 marzo 1955 


« L’UNITA* » 


* i . . ' 

GLI ITALIANI CONDANNANO LA PREPARAZIONE DI UNA GUERRA DI STERMINIO 


DOPO IL RECENTE DISCORSO DEL PRESIDENTE JUGOSLAVO 


Oltre due milioni di firme raccolte Replica della “Pravda,, a Tito 

per l' appello di Vienna contro le ato miche SUI rapporti Ita MOSCO C Belgrado 

1 dati pervenuti da 6i province - lì convegno dì Firenze aliti presenza delio scrittore jahier e Quali som» le l»asi per un ulteriore lui^lioi-auifutu delle rela- ì 
dei professori Covimi } Pudou e Mancini - Uadesione del Partilo socialdemocratico sud-tirolese z ' on ' ,nl * «l'* 1 * m-ir intcrrssr «Iella pare nel inondo j 


Il Comitato nazionali! dei 
partigiani «Iella pace ha an- 
mmeiato elio entro le ore 12 
di ieri risultano raccolto tino 
milioni, i:a mila e *165 lirme 
m calce all’appello di Vien¬ 
na p< r la distruzione e la 
interdizione delle armi ato¬ 
miche. Tali* cifra hi riferisco, 
però, a sole sessantina» pro¬ 
vince, mancando i dati esatti 
dette altre, in molte deile 
filali, tuttavia, la campagna 
è ui pieno «volgimento. Ciò 
vuoi «tire che i due milioni 
di tirine sono già stati assai 
largamente superati in tutta 
Italia. Kcco comunque i dati 
linoni pei venuti al Comitato 
nazionale della pace: 


BOLZANO 

MASSA UAKKAIIA 

l’AVIA 

VICENZA 

l'ISA 

l'ISTOIA 

prosinone 
AQUILA 
Telale generale 


BOLOGNA 

Reggio umilia 

ROMA 

RAVENNA 

MILANO 

NAl'OU 

Firenzi: 

FERRARA 

LIVORNO 

MOIILNA 

AGRIGENTO 

MANTOVA 

KAKI 

FOUI.l’ 

Il AC. ISA 

CATANIA 

PIACENZA 

PALERMO 

SUINA 

VERONA 

CREMONA 

BRESCIA 

VENEZIA 

PARMA 

AREZZO 

GENOVA 

FOC.C.IA 

lecce 

ROVIGO 

TORINO 

AVELLINO 

BENEVENTO 

POTENZA 

TARANTO 

TRAPANI 

PESCARA 

MESSINA 

SIRACUSA 

VITEKKO 

VARESE 

VERCELLI 

LA SPEZIA 

ULTI INI 

MATEUA 

REGGIO CALABRIA 

PADOVA 

CATANZARO 

CIIIETI 

TRIESTE 

NOVARA 

COMO 

TRENTO 

CASERTA 


là Li: iti 
1 17.887 
138.500 
118.000 
t (là.Utili 
103.000 

102.35 u 

I (MMII)ll 
Uà.UDII 
(il). 180 
55.000 

r.:*.««io 

52.000 

52.000 

50.000 

15.000 

10.000 

un.ouo 

.*15.500 

:u.ooo 

30,000 

30.000 

:! 0 .ooo 

30.000 

.10.000 

25.000 

:ìlr:ìi 
22.000 
21.193 
20.071 
20.000 

20.500 

17.500 
15.102 
15.000 
15.000 
12.010 
Li.000 
12.215 
• 12.000 
10.200 
10.000 
10.000 
10.000 
10 . 00(1 
10 . 00(1 

7.870 

(Ì.GIIU 

5.212 

5.017 

5.000 

5.000 

5.000 


Nella odierna giornata in 
reni inaia di località grandi ,j,,j ^ 
e piccole oratori del innvw , 1 ; 

melilo nazionale della paco . ' * ‘‘ 

e dei comitati locali illustre- , V ' 
ranno a nuove migliaia di . “ ., 
cittadini il valore ed il " ‘ 

significato dell’appello t«i . . 
Vienna, sottolineando l’im- ‘ 

portanza e furgen/a di tuie- *' 1 

da e.impaglia mondiale. Se- '*’ci 

gnaliamo fra le manifesta- Chicli ] 
/.ioni più importanti, il Leggero, 
« Convegno per la pace con- :i * >r*»t*l 
tro la preparazione della parlerà 


1.500 adesioni di uomini di cui- sullo svolgimento delta cam- 
1.000 tura e personalità cittadine, paglia. Assai larga, per escili- 
2,002 Aperto da una prolusione pio, è la partecipazione di 
2.021 dello scrittore Pietro .Pillici, personalità e di orj'ani/zn- 
2.100 il convegno sarà arricchito /.ioni cattoliche alle ini/.iati- 
2.015 da alcune comunicazioni v'e conilo la prospettiva di 
2.870 scientillche, presentate dal una guerra atomica. Così, a 
2.458 prof. Giulio Cortini delTlsti- Sait Damavi e a Sun Mar- 
2.082.105 tufo di ’ llsiea «U'IfUniversità tino di Gomhola, in provin- 
di Roma sul tenia < ITohlemi eia di Modena, i rispettivi 


sullo svolgimento delta cani- segnalata un’adesione di 
paglia. Assai larga, per eseni- particolare rilievo. Il pai- 
pio, è la partecipazione di (ito socialdemocratico sud- 
personalità c di organizza- tirolese si è infatti impegnato 
ziom cattoliche alle iniziati- ad appoggiare la campagna 
ve conilo la prospettiva di per l'appello di Vienna ed 
una guerra a Ioni ira. Così, a un suo esponente, il sigilo; 


MOSCA. 12. — In un arti-1 l.'Os.-.ervatore ricorda. 


colo dcll’Os.serrntore, la Prue- eiuMa preme 


ancora 1;« Pravda 


allenila-!sario <ri.stah;!it«• la venta- 


Lodovico Hatschiller, ha as¬ 
sunto la carica ili vice pre¬ 


da commenta oggi il recente /ioni di Tito secondo cui i L'organo del PC solletico 
di.icoiso di Tito aU'As.semblea pac. i ilei campo ..ocinli.-t,i tcn- riporla testualmente le di- 
jugoslava, sidli't numdosi in teiehhero «lj spiegare la noi - chiara/.ioin ili Molotov: .< El i- 
particolare -alile critiche mos- realizzazimic dei lapponi con denieinentc, in que-ti ultimi 
se dal prendente jugoslavo a la .lugo-davia con l’allerma- anni la «Jugoslavia si è ailon- 
,presunti tentativi, clic verrei)- /ione che ». .-elinene la Judo- lanata, in una certa misura. 


ibero effettuali nelTURSS per 


rimanga sempre 


dalle posizioni che essa occu- 


- , .- , .a,..,, ,-,..4 ... preseli!.ire la normalizzazioni' che era (piando venne acni- paca nei primi anni dolio la 

Modena; i rispettivi s < ente lei comitato pio.m- tJoi nipi , 01 - ti . s „victico-Jugosla- rota. ora pero ero. avrebbe in seconda guen.i mondiale. Co 


nell’era atomica parroci don Mario '/amasi elidale della pace. 


lai prof. Aj-i/./i Mancini «Id¬ 


earlo Fabbri hanno ! 


come il flutto di un « pcn- Una certa misura compreso 


l'Università di Firenze, sul apposto le loro Rime mi un 
tema: e L’uomo davanti alla manifesto che chiede la ili- 


Rimonto >• nei dirigenti m aim errori e rerclierei>be ili te aliar suo e cita 
[Belgrado. correggersi..; ..spiegazioni', di dichiarazioni ilei 

L’articolo esordisce notando queste, che Tito ha respinto jugoslavi, compreso 
clic Tito ha sottolineato nel come .«non corrispondenti ai K.irdclj, in cui si i 


dirigenti 


bomba li v e dal prof. Fina- stru/ioiic e Tintordi/dono 
nude Radoa, dcll’Univer: ita delle armi ili sterminio e la 
di Firenze, sul tema: 'Pro- ìnslaura/ioiu» di un periodo 


blumì di genetica nell'era duraturo di pace ; 
atomica.». | !t traterna colla 

Al Teatro Marruccino di dei popoli; cosi, a 
Ctiieti parlerà don Andr« a esponenti »■ iscri 
Gaggero, mentre in Toscana, C’ISL lavorano per 
a ()rhetello e Jloccastr.ada, colia delle tirine; 
parlerà il generale (’aimilo Mel/o (Milano), j 


gueira atomica s indetto dal r tastatili. 


apposto le loro tirine mi mi !«=' ; ■ * : Belgrado. 

ni;:nili“sto che chiede la ih- . L’nrticol,» esordisce uotaiulo 

struz.ioiie e 1 interdi/.iom- di hi’HIP III Llllll clic Tito ha sottolineato nel 

delle armi di sterminio e la _ suo discorso i progressi rea- 

inslaura/ioue di un periodo PECHINO, 12. —- E’ stato lizzati n»*lla normalizzazione 

durahiro di pace attraverso annunciato che 194.H79.3MJ dei rapporti fra i due paesi, 

la fraterna collahorazione persone hanno filmato, alla e dichiarando che (mesta n«»r- 

dei popoli; (osi. ;i Palermo t | al !, € j e | p, ni; „- ZOi Tappclto malizzazione, accolta con la- 


ir a compreso i naturalmente c cadu-.iv amen- 
cerehereWje di te aliar suo e cita una ;cri<> 
.. -piega/ioni » di dichiarazioni ilei dirigenti 
lo Ila respinto jugo-lavi, compreM» Tito e 
rispondenti ai K.irdelj, in cui si fa nfeti- 


f.it! i mento 

Tito non ha potuto picei.-.i- nello ^viluppo della .Jugoila- 
re rio sia stato a dargli nini vi.«: la la-e relativa al |»e:'ii»- 
siratie ■. spiegazioni»., e dove lo lino al Pilli «• quella rela-, 
— n-a-rva la /'iiirdii. Mei- tua al periodo successivo al 
uno ha mai detto 1 D I 1 I » Que. te dichiarazioni : 

■1 gelici e. Ma il dei diligenti ingoiavi — os- 
igo’lavo ha anche -crva la Prrtcdii — po.-sono 


mento all’e-istenza 


due tasi 


iscritti vtel’.n ( p Vienna per la distruzione vote da tutti i popoli amanti UIRSS m-s- 
per Ja rac- ( |i i ut te le bombe atomiche rappresenta un ipialeo-a di 

ine; cosi, a «-sisli-nti. contributo alla causa della presidente ji 


Consiglio provinciali* 


Noti/.ie particolari, ma 


pace di Firenze, elle ha già ('rande interesse, sono giunte 
riscosso mia larga messe di intanto da numerose località 


Mel/o (Milano), il profes¬ 
sor lmc| i. ex presidente del¬ 
le AGLI partecipa attiva¬ 
mente alla campagna. 

Da Bolzano, inllne viene 


DIFFICILI PROBLEMI «SUL TAVOLO DI FAUNE 

Riprende la lotta in Marocco 
Il Vi et Nam del Snd nel mara sma 

LYx «’iipo doli a r«. , };ion«‘, Bouiiaet*. di misura a mi all«*ii* 

iato — Ci*csc«;i»l«} invadenza americana nei Ire .Siali «li Indocina 

DAL N05TK0 CORRISPONDENTE libino vestito aH’europea h.i.rMR!', F-eilerii-Dupoiit ilei- 


PARIGI, J2. — Undici al¬ 
lentati in meno di 21 ! ore 
hanno risvegliato a Casa- 
bianca Patmosfern di impiic- 
tuilinv <■ ili ■ ribellione, che 
sottolinea la tensione politi- 


sparato una rulTiru di mi- l’ARS, il radicale Alarmi e il 
ci at- tra conir»» la macchina su gollista Palevv.-Ui. Essi sotto- 
! ore cui viaggiava il Bonilace, ac- lineano che Faiinislizio ne- 
Casa- compaginiti» da due Uomini go/.ialo a Ginevra «*va dive- 
ìquie. di scorta. L’autista riu.>eiva mito una neressità. e insisto- 
, che a viiare abilmente. no suite tunseguen/e che pv«>- 

politi- (ìli attefitatori accelerava- vogherebbe un eventuale ri¬ 


nomini go/iulo a Ginevra era dive- 
riu.sCiva mito ima necessità, e insisto¬ 
no suìh* conseguenze die pro¬ 
etera va- vodicrebbe un eventuale ri- 


100 deputali indiani 
contro la guerra atomica 

NUOVA DELHI. 12. — Un 
gruppo di oltie cento parla¬ 
mentari indiani, appartenen¬ 
ti a tutti i pattili, ha rivol¬ 
to alle grandi Potenze un 
appello affinchè pongano li¬ 
ne ai prepai.itivi di una 
guerra atomica. 

« Noi incintiti del Rada¬ 
mente indiano - afferma 
tra l'altro l’appello — .siamo 
convinti chi.* m- un qualsiasi 
governo scatenasse un con¬ 
flitto atomico dovrebbe ri- 
ailtai'c rondano.ho non sol¬ 
tanto agli ocelli del suo stes¬ 
so popolo ngi .incile - nella 
coscienza di liuto il mondo. 

Preparativi per la conferenza 
sull'uso pacifico 
dell'energia atomica 

NEW YORK. 12. — Il pn>- 


della pace, rappresenta un qiialeo-a del genric. Ma il «lei diligenti .iugulavi — os- 
eontribnto alia eau.sii della presidente jugo la\o ha anche erv.i la l'ntriln — po.-sono 
pace; e osserva quindi che la uO'cnna'o elle il di'Cor-o di hir.-e e--ere coii'iderate alti i- 
coiidanna della coiv>a agli ar- Molotov al .Sinici Supremo "lenii che collie lina conferma 
inamenti ptontinciata dal prò- nella parie dedicata alla .Rigo- «li* l latto che in :jk c.sd nifi mi 


inamenti pumunciata dal prò- nella parie dedicata alla .Ingo 
sidente 'i'iti» «■ stata lavina*- slavi.i, ■■ ha coinciso sotto al 
volinciite accolla dal popolo cuoi aspetti, con quelle di 
sovietico. cluar.i/iom ... K imi — noi 


E qui 


DOPO GLI ESPERIMENTI DEL NEVADA 

Paura nel Colorado 

per l a polvere radioa ttiva 

DENVER. 12 —- < La ea-|e.ssoi! viventi. I contutori 
dota (Iella polveie r.iihoattiva (ìeigcc non denuueiano tolti 


esistente nel Marocco. Il no la corsa della loro caniio-l fiuto delle elezioni eli»' si do-lfessor Waitei Wliilin io, Se-] 


sullo Stato del Collimilo, j»io- i pencoli atomici . 
veniente dalla zona del Ne- eluso il dottor pud:, 
vaila dove sono stati cftct- - - 

TL ts ::! 1 tTZ tornirà tonlraria 

ten.-ità clu* non può più es- a || a DubblÌCaZÌOne 

«ere trascinata da colon» clic . . , .. »» ». 

hanno in tutela la salute e u 6 l C0CUITI 6 II 11 SU Ycìltd 

hi sicurezza della popola/io- - 

ne ■. Ciò è stalo alfermato LONDRA, 12 — C»> 
oggi da due medici del cen- * 1 »> le voci iti fonte ; 


LONDRA. 12 


la .Jugo- del latto che in questi idMmi 
.otto al- unni In Juuor.lat'in .s -i r iithni- 
ellc di- (umili/, in unii cerili niiniira, 

_ nota duRe inisi.inni clic cs mi itemi 

_ nei primi (inni dopo In .sccon- 

————— d t i iiucrra moliti mie'.’ 
i l.’Ox-u'rruturc accenna »iu;u- 

' ili al problema jollevato ila 

Tilo della .sincerità nelle ie-| 

[ h laz.ìooi Ira URSS e .Rigo Li - 
fi via. e rileva die la sincerità, 
Il 8 B nella j»oliIìca di uno Siati», >i 
giudica sulla ha-e dei fatti, 
.■ delle mLuiv concrete adottate 

per assicurare nella pratica 
ilVU L* normali ivia/.ioui Ira i pae- 
.si. Tito invece non ha latto 
alcuna proposta per migliora- 
'oiiìatorì re le relazioni jugoslavo-M*- 
no tutti vietich*; egli -i i* rivolto al 
Ita con- nas-ato. : icordanclo le accuse 
mosse in passato contro il go- 
~~ Vi'rm» jugoslavo, ma senza 

puomineiaiv una sola parola 
0 stille ripetuto e diretto inani- 

1116 fe,tazioui di ostilità verso la 

Valla Hniouc Snvieti»!.i avvenute in 
Tallo ,Jugoslavia. Assumendo un ia- 
ìe atteggiunieuto -i può dav- 
Ciiniiiieiiiau- vero, corno dice Tito. » arre- 


governatore generale Fran¬ 
cis I,aveste è tornato jinme- 
iliatamente a Rabat, se 
più attoiultve ;» Parigi, 
istruzioni del governo, 


suix-rare la niac-|.v ranno tent'r»* nel Viet Nam, gretario generale della Con¬ 


tro medico della Università | scendo 
del Colorado, i dottori Bay 
I,anici', capo della Sezione 
ili ladiologia. e Tiieodore 
Piici. capo della Sezione (Il 
Biofisica, ì quali hanno pre¬ 
cisato. per la prima volta 
dopo le (nove atomiche nel 
Nevada. die l'aumento delta 
radioattività è stato assai 
forte. 

•» Noi non vogliamo aliar¬ 


vi»» le voci ili futile americana stare la normalizzazione 


china ili Mon.iieitr Bonilace nel 11151! 


Rabat, senza sparavano una ultima 


andava a colpire ili Dumi -- 


istruzioni del governo, il cofano posteriori*, .senza co- sari — non ha saputo leali/ 
liliali*, finora, anziché venire gliore nessuno degli occupali- za re quella unità, in mancati 
incontro alle esigenze e alle ti. za «Iella quale è vano spera 

rivendicazioni marocchino. Un consiglio di Gabinetto p. die il -Sud possa resisteri 


ferenza per l'uso pacifico del¬ 
ùdimi»* Ng<» Dinh- l'energia atoimc.i. che si riu- 
»criv(»no i eommis- nirà in agosto a Ginevra. 

iputo leali/- sotti» gli auspici ddl'ONlJ. è 
in mancati- partito oggi d.» New York, 
vano spera- diretto in Europa, per un gi- 


incontro alle esigenze e alle ti. za «Iella quale è vano spera- duetto in Europa, per un g»- 

rivenclieaziimi niaroeehine. Un consiglio «li Gabinetto p. t -he il Sud possa resistere io preparatorio della Coufc- 
ha aggravato U* misure di si riunirà lunedì prossimo a alia pressione del Nord, o an- ronza stessa, figli si metterà 
repressione. Parigi, per esaminar»* tutta die ottenere nell»' elezioni in contatto con scienziati ato- 

1 /atlontato maggiore é av- la grave situazione ilei nord- del 195(1 un risultato onore- mici inglesi, francesi e so- 
veniilo ieri, in pieno centro .Africa. J»a tensione permane volo... . « Bisogna perlomeno vietici. 

di Casablanca. Era dirotto gra't'. infatti, anelli* in z\I- dubitare — aggiungo Ja rela- A Londia. .! prolcssor 


'mici inglesi, francesi ' e so- 


Wuiston Chur- t;, 


» dottori Bav chili sai cube intervenni»» j».*rs<»- 
della Sezione nalmcnlc i»cr iaipciiiu- la puh- 


Co.-Ì stanno i tatti relativi 
alla storia, o.wrv.i Ri prue((«. 


hlica/.ionc negli Stati Uniti di \« ‘ /. VV t V , V „ - , T‘ 
documenti sezreti .dativi olla ^*‘ «> ">»• la cosa prm- 

ic.>a!'»*r«*n/,i ili Ya'.ta, un unita- V ‘ )aU ‘ : 1,0 ' !u ' ''"Porta e .*»v«- 
v.ice d.*l Forco,., ORic* ha di- 1 sU V c, '' S| . ‘-•oiisCgmti 


di Casablanca. Era diretto gra't'. infatti, anche in z\I- dubitar» 
contro l’ex-eapii della Regio- geriti e in Tunisia, dove si zt»*ne — 
ne, «Miinxìeur Bonilace. re- attende la ripresa «‘ffettiva ricami < 
.-pensabile delie sanguinose dei negoziati nor Ja concessa»- quella a 
repressioni del 1953, Da una ne deiraulonomia al paese'. gode »•. 


zinne — che il danaro amo- Whitman s: incontrerà 
rieam» dia al presidente Diern professor .John Ciukcioft 


i! prolcssor mare la gente - 
incontrerà eoi lo i due medici 


li.inno lift- di 


chi.ir.ito <»-gi: -■ Eh vero clic il 
gin l'ino »h Sua Ma»*sta ha in- 
tonnato il governo di Wasiiing- 
tiui. in rapiiorto con la pubLdi- 
[ca/ioae di questi sjiccilid docu- 
linenti, »li Mouicre ila mi mina» 


— ma il pe¬ 
ncolo è che la polvere ra- documenti particoinrcggi.iti con- .-forzi per il consolidamento 
dioattiva rischia ili infiltrar- cernenti importanti discussioni della paiv. e ili rispetto dei 
si nei polmoni e di entrare lutei nazionali a così brevi* «li- principi dcli’iiuiipeiulcn/.n ntn 
in contatto con i tessuti degli st.iu/a <!.»! loro svolgersi «*. in zionn’.e. Allora le cos»* non si 

___ particolare, mentre sono anco- arresteranno a metà strada e 

——— - ' ra in v ita molti tra i partcci- progrediranno con successo. 

SITI Ifì DI STATO ;, la’ discussioni stesse. Ci- l/Ovicrnnmrr j»rosegue m»_ 

Divizia ui Jiniyj tuie alcune .. c./ioni esteoi- (andò che la norninii/zazione 

noi ance uulgiendentemeaU* dal d 0 j rapporti è nell’interesse 
■ ■ • oro contesti» potrebbe nicilmen- delia .Jugoslavia, in misura 

n lf flVCfllfin 0 : ,n m rr ‘- ;l n -* l, : ,u ' 51 - non minore che didl’UrtSS, e 

Vili mal Vili Patito di vista e stato esprc-so si,., i-it..;...,., e-,... 


generale 


.. nella minnali/z.a/.ioiie delle 
i:, ' in- relazioni, «■ assicurare l'clitiil— 
siung- Dazione della passala ostilità, 
ubblì- Tale e la posizione dell'URSS: 
docu- 1 ;| uonnaiizzazione delle re- 
numo lazioni fra l'URSS e la .Juen- 
n si i pluvia devono poggiar»* su una 


d» 1 -idcrabile la pubulicazione di base di coordinamento degli 
doeuniciiti iiarfieniareggi.iti con- .-forzi per il consolidamento 


lineila autorità ili cui egli non eoi dottor Dumvorth. a Parigi dioattiva rischi.» ili infiltrar- cernenti importanti dRen-sioni della par,*. 


camionetta vvrde, un marne- 


Il “Popolo,, alle strette! 


Prcndtiimo atto ilei fatui 
che il l'opolo J/ii rimu.citilo 
<i raccogliere il nostro in¬ 
vito a pubblicare - una sola 
proposta «sovietica m tenui 
di disunito nella quale non 
sia contemplato un adegua¬ 
to controllo internaziona¬ 
le i. Di più: il Popolo .scrive 
che i documenti da noi fi¬ 
lati c provano In volontà so¬ 
vietica di (liunycrc a un ef¬ 
fettivo controllo internazio¬ 
nale :■ del disarmo, il che 
vuol dire die il Popoli scri¬ 
veva delle tmr/ic quando af¬ 
fermava che l'UHSS avreb¬ 
be lasciato senza risposta la 
domanda « prima e condi- 
■ionante: e il controllo'.’-. 
Jl «dormile dello Democrazia 
cristiana, però, rifiuta di 
trarre le couscpiuji:e natu¬ 
rali ed elementari che deri¬ 
vano da questa prevnws a 
«* ripiega sui metodi dei 
controllo, sposami<> natttral- 
,n o.-.ie la tesi americana. 
La quale prevede non <;ia 
un controllo sulVappltcazio- 
itc di eventuali e ben deter¬ 
minati accordi ma la crea¬ 
zione di un ente interna¬ 
zionale e supranazionalc che 
dovrebbe possedere le ma¬ 
terie prime atomiche, al i 
impianti atomici e le altre 
imprese legate olla produ¬ 
zione atomica. Certo, un 
* controllo s rii tal penero 
sarebbe molto comodo per 
o 1 ; imperialisti an ericani 
p'ccche permetterebbe loro 
d’ irr.,*adro:i!r 5 i rii tutte le 
forti di cm spia atomica e. 
Quarto rumo, ri: nettir leg¬ 
ge ;u tale materia c.ll'V- 
juonc sovietica. Ma è sensa¬ 
ta una simile preteso? Son 
ri è che il popolo a Trovarla 
ra'e. - L'VRSS — con.»' scri¬ 
ve In Prava?, n/.Torn¬ 
eo’.-, » he il Pupo;»» si enar¬ 
rici t-cnc rial citare i*i modo 
corn tro — precede dalia 
premessa che un organo in¬ 
ternazionale di controllo de¬ 
ve essere un organo inter¬ 
nazionale rii controllo, c r.on 
•.v.v organismo snpcrr.aciona- 
lr. -possessore delle materie 
prime e degli si abili -nenfi 
atomici di tutti i paesi, co¬ 
me desiderano pii Stati V- 
niti. Le j -rcposte sovietiche 
prevedono che l'organo i*.- 
terr,azior,r.le rii controllo sia 
investito di {ulti i poteri ne¬ 


cessari per assicurare timi 
stretto controllo su lutti pii 
stabilimenti impegnati nella 
estrazione delle materie 
prime atomiche e nella pro¬ 
duzione di materiale e del- ■ 
l’energia atomica. Le propo¬ 
ste sovietiche contemplano 
inoltre il diritto dell’organo 
internazionale di controllo 
di chiedere a ogni Stato 
quei dati c quelle spiega¬ 
zioni, relativi alla cstrazio- , 
ne delle materie prime ato¬ 
miche e alla produzione dei 
materiali e dell'energia ato¬ 
mi ca, che sono necessari per 
il controllo sulla loro uti¬ 
lizzazione. Le proposte ilel- 
l'Unione sovietica stabilisco¬ 
no che l'organo internazio¬ 
nale dì controllo debba o- 
vcre nello stesso tempo il 
diritto di presentare al Con¬ 
siglio di Sicurezza racco¬ 
mandazioni concernenti le 
misure volte ad ammonire 
ed a punire i violatori di 
questo accordo. Le decisio¬ 
ni vcll’organo internaziona¬ 
le di controllo verrebbero 
prese a maggioranza, senza 
l'uso del diritto «li veto. 
L’Unione sovietica e per la 
simultanea entrata in ripa¬ 
ri* della proibizione delle 
armi atomiche c dello in¬ 
staurazione ilei controllo su 
questa proibizione-. C/tiaro'.’ 

Il Popolo insinua, infine, 
che noi parleremmo soltan¬ 
to del controllo sulle armi 
rtomiche: *■ snHe altre armi 
— scrive il P»»r>oh' — pt'r i j 
comuni.ri «■ conren.VnV sor- j 
j vola r e . Khbene. no ciamo j 
janco'M i ira preposta al 
jaiorra’e ri» Ila Den.oertTzia 
| ''ristia «a: ciclopc 'i la sua »»•- 
j rincula > .1 c.nrcrno itfllia- 
; no perchè dica filialmente. 
j in modo chiaro e inequi¬ 
vocabile, qi:.iii le sue ! 

oror-o-eo in te;r.( »ii d. sa mio I 
Lt'r.era’ie: purché y-'t senti f 

zie,-. .'»• discura j 
». se ;.»»(». le difenda. La sene j 
e'» ; ' non f.,- tiroposln infatti, i 
j.'L'uio.ie, .M»ri««ica. ano co n- J 
l ferenza internazionale sul I 


Notizie gravi continua¬ 
no a pervenire anche dal Viet 
Nam del -Sud, dove la .situa¬ 
zione peggiora e tiare che il 
governo «li Diem «la una pal¬ 
io o le sette religiose dal¬ 
l’altra. stiano por seatenare 
una vera e propria guerra ci¬ 
vaie. 

Il gon. Paul Ely. eoiiimis-a. 
no generale Iranct*.-»* «> co¬ 
mandante m imlocina. ;'lon¬ 
trati* pzceipitosamenu» ieri a 
Parigi, ha riferito al governo 
sugli avvenimmiti in corso.! 
Ieri egli si inc«»ntiava col 
sottosegretario agli Stati a.--| 
soeiati. Henri Loforest, che] 
si recava poi a rendere con¬ 
ti» vici colloqui al presidente 


MU'lILl.i: lt AGO 


egli vedrà ;! professor Pian 
eis Peniti 


! in contatto con i tessuti degli 


ACCOLTA DAL VICE PRESIDENTE DEL CONSI GLIO DI STATO 

Elisabetta del Belgio a Vaisavia 
pet a ssistere al “concorso Cho pia,. 

I ii oindizio del nolo coik*piìì.sI«i ilidi.ino C «nidi» Aii«>sli 


punti alle disciis.«i»)iii stesse. Ci- 
lai»* .dcaile Os-s.t,- azioni l'steiii- 


:<>:»» coincsio poireuae lanimcn- delia .Jugoslavia, in misura 
te condurre a malintesi. Questo 1U)I , m j n ore che dell’UiSSS, e 
punto di vista e slam espn-so phl , pUnione Sovietica si at- 
l V.‘ ,ì: Slia • i* " t,! tiene ferinamente alia posi- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


VARSAVIA. 12 


3NDENTE Ministro della Cultura So- monili della preparazione e 
Jcnrsfci, lo scrittore Iieasckie- «lei valore d.'i concorrenti. 
Invitata wicz. presidente del Camita- Il roto dei giudici, in ye- 


I ■ f « . J ■ », / \ » .. . ...... ■*- --jll V.*»'H UIC ...» i/. • 4/ 

avi «. oiisu.no i* aule. qUPM»» dal Comitato organizzatore Irò organizzatore del concorso uere.hu corrisposto alle pre- 


ultttnn ha ricevuto stamane del V concorso internazionale * Cliopiul’ambasciatore del visioni del pubblico e della « 5vnt .., nlil vn»', umu-ssò e.» gu di entrambi gli 

anche Henri Homi et. che ha di musica pianistica, intitola- Ifclyio a Varsavia con la con- critica. L'esame, infatti, è st i.,’. rh»-^^ h ;i tu*:- ù. « i: àc:i- ° i popoh, i nemici delia 

tato la trancia alla fo Federico Cliopiu. è ginn- sorte, numerosi rappreseti- stato superato da lutti e sei ‘ t i«.j;„ « ivmùnVi:, »■ ia :;» D' u ' e - u}»'nlre l'.'i ini inazione 
onferenza di Bang- q U esto pomeriggio a Varsa- tanti della stampa polacca ed i candidati sovietici, da eia- maoì > t-gnuu»» po • delle ostilità e U mighoramen- 

susseguusi ni con- Vlll FUsabetia del Belgio, ma- estera ed un folto gruppo di que polacchi su otto, da due a» Mia arnia ai ^ ninnile--»» t«- to delie relazioni promuovono 

indica la giavila ( j rt , Leopoldo «• di Maria fotografi e di cineasti. francesi, un helya. un ceco- (!»•..»■« ». lanciato .>,n - k ia.iienm- lampare nei Balcani e m U.tta 

i/.ione di fronte alla j ost \ Savoia. L'aereo polacco. Salutata dal capo del prò- slovacco, un cinese, due un- «-ram i. m tm-e»-.»- *ra:tatn«* l'Europa. 

jovenio di Parigi si c ) t{ , ,, bordo l'illustre tocollo del Ministero degli yhcrcsi. un giapponese ed -m a nvannca.-ioia-, tanna «i-.-.'.a E la Pravda conclude tielì- 

ospite e dieci persone del suo Esteri Bario!, Elisabetta del , " ,(I giovanissima pianista j rii:t "- 1!l :! >»:i ••••«■«•oh <n Parici, iu-iuìo di iini*ortanz,i partieo- 

nent<* deli.» pouticn seguito, è atterralo all'acro- Belgio, ha sceso* speditomeli- della Repubblica democrati-! ~ ; . ’k.rmenle grande :1 eoordina- 

uel .--ad e.-t asiatico porto di Okiecie. alle 15.45 te. malgrado la sita età itran- CI1 tedesca. I giovani che do- iACCOrOO Ka Bulgaria e AUSllld monl ° , de e ] ‘ Dorzi deirUnio- 
ivameu;,* analizzato in punto, proveniente da zata. la scaletta e, andata iti— fratino affrontare hi terza | nor la nauinaiinno ne Sovietica o «k-lm Jugo ia- 

a?a»ne «iella -otto- Bruxelles. contro alle personalità che P rora saranno accompagnali j pCf ld IldViydZIUlIc via nei.a salv aguardia «iella 

>ni* parlamentare che Ad attendere la Regina erano mi m-r.ènii.ml.i dall’orchestra stabile della cui iAsmihio P-'ve e delia .sicurezza inter¬ 


nila;.- il governo di Parigi si c ) tc aveva a hard 
t:»»'•'•»- ospite «* dieci persi 

Il fallimento deli.» politica seguilo, è atterrai 
!-ance-e nel sud-est asiatico porto di Okiecir. 
viene ampiamente analizzato ni punto, prove 
mila relazione «iella »ott«'- fJra.relles. 
co-umi'si.xn* parlamentare che Ad att«*ud«*re 
etfettuò tata mi--ione in In- .Madre del Belgio 
dorina, dai 20 ottobre ai 10 oli altri il vice 


•raìtatm- l'Europa 
(i;-.'.:i E 1.» / 


la pace nei Balcani e in tirila 


uuimt» 1.1 (ilivino M.imam ( j r{ y concorso internazionale « Chopia -. l'umbasciatore del 
anche Henri Bonnet. « he un ( / ( „nisica pianistica, intitola- Belgio a Varsavia con la eon- 
: appi esentato la b i ancia oli» Federico Chopin, è ginn- sorte, numerosi rappresen- 
ic.'ento c»mf<*i(*nza «ii Bang- qaesto pomeriggio a l'arsa- tanti della stampa polacca ed 
Kok. tale sussegui.si «ti e«»n- via Elisabetta del Belgio, ma- estera ed un folto gruppo di 
.-ultazion 1 indica la gravita ( / rt , Leopoldo «• di Maria fotografi e di cineasti, 
della situazione «li fronte alla j os{ , Savoia. L'aereo polacco. Salutata dal capo del prò- 


j.-uo insi»*!i>.. »- ma) «lai Primo 
Ministro o «liotrr» ,-ua richiesta... 

Mostra contro il riarmo 
organizzata dai sindacati 
della Baviera 

M»*N\( >». VJ — 1;, . 
tu tiri suulneatl ! a\;.r»-'l » ll.i oz¬ 
iti inauguralo uim « Mi.-iru «•,,- 
i ciani»- » contro il ri.iraio »f»-lia 
l»vr:uanla .MI»* u.gn-ssc ,1» ita 
stia, eh»- ha per « I: »i»--::- 

n*. «U iài ( it-rmania »• ia :;»- !.».* 
•sin- inani s. cg:-.un-> pii-- ..j»j»»»irt- 
la sua arnia al -» uninUi— •<» t«— 
(!«•.'»•« ». lanciato «lai s. il ia.tl»-:nn- 
cratlci. j»«-c r»> hlc;!»-.»• 'raìtatm* 


zione che ogni Stato ha il di¬ 
ritto di seguire qualsiasi linea 
•'iella -uà politica interna ed 
estera. NelFUIiSS nessuno 
pensa di (lare dei successi eon- 
-eguiii nella normalizzazione 
lei rapporti sovietico-jugosla- 
v : le spiegazioni -» citato «la 
Tito. Una co.-a è fuor «li dub- 
l>:o: la manife.sta/.ion»' di osti¬ 
lità Ira la Jugoslavia e TU- 
nione Sovietica avvantaggia 
solo i nemici «li entrambi gli 
Stati e i popoli, i nemici delia 
pace, mentre Teiiminazione 
delle ostilità e il miglioramen¬ 
ti» delie relazioni promuovono 


proveniente 


zata. la scaletta e. andata in¬ 
contro alle personalità che 


vranriu affrontare la terza j 
prova saranno accompagnati j 


i-»»-i!:ni-'i,tii* parlamentare che Ad attendere la Regina erano ad accoglierla, ha strel- dall’orchestra stabile della 
effettuò una mi.--ione in In- .Madre del Belgio erano fra to loro cordialmente la mano. Filarmonica di Varsavia, d i- 
docina, »ial 20 ottobre ai 10 oli altri il vice presidente ricevendo l'omaggio floreale dai migliori musicisti 

novembre 1954. Vi partecipa- del Consiylio di Stato della della signora Sokorskì. Quin- polacchi. 

:ora< ii s.» c i a ! » i e : ! io c r a t : c o Repubblica Popolare Polac- di. la Regina, che indossava I nostri due candidati. Ser- 
Cbri.-tian Pineali, Deroy del- c«. \V«cl«u* Burcikotcski. il una nrca'iata’neWrein rvUìf qio .Marrolati e Giuseppe Po- 


una pregiata pelliccia petit 


i due candidati. Ser-\C stato 
obiti e Giuseppe Po- j accordo 


gris ed un semplice cappello ciglione, esclusi rispettiva 


MLATIU; GLI PORGEVA UN POLLO 


marrone, si 
la lussuosa 


e avviata verso 
Cadillac » m es¬ 


iliente dopo la prima e dopo ; e 
la seconda prova, rimarrai »-j—- 


uil fìaniihin R* lco r mter- 

SUI UdOUDIO nazionale. Su «iviesto punto 

* deve innanzitutto concentrar- 

SOF1A. 12. — li 10 marzo si la •• coesistenza attiva >• di 
stato firmato a Sofia un cui u presidente Tito tv.» par- 
por Li navigazione '.:*.to. eri esiste ancora una no¬ 
li»:,» fi a la Bulgaria ‘ev.i’.e moie di lav o:.» d.» coni- 
in. ploro in «mosto r<*n-o. 


Danubio fi a la Bulgai 
Austri.!. 


sa a sua dispiisizione. Prima 110 * n Polonia foto alla fine 
di salire a bordo, però, ha va- ril ’ f concorso, e sono stati in- 


_i- ?ll - _ _ I 1 * _ imo ancora presso di sé lài T ' if « r ' » dare dei concerti di- j 

unurcnlll QQQiBQIIO preziosa ho,vtc^ polacca . c ^p| ,2a,,ri al della Ca-{ 

I aveva assistita óìtraiìtc j/ Ditfl’r c di offre ciffò po-j 


TROVATA PUBBLICITARIA AMERICANA 


* arerà assistita durante il 
■ m ■ 0 % — viaggio r Hia ringraziata 

dal suo leone .. 


viaggio e t'ha ringraziata ^aerhe. j 

con eiiusionc L'illustre pedaamjo c run- i 

Un hn:gn corteo di macchi- C f rt,St> ! ,U [ lw "" Gnid ° 
ae ha accompagnato l'ospite ^dottore! 

alla san residenza versaviesc. qumtdmno. Trubnna Lu-\ 
d_ dii ». cu rsvrntcre il suo on:-\ 


LONDRA. 12 - Ieri Chur- la gabbia. olla sua residenza versaviesc. r'ur'm^ iZvnah 

chili é sfuggito per poco ad Rota si ritirò in un angolo £«»* *■ voto, la Regina Ma- d , r;o ro ,,‘ ro .- n . ), a rfiebia¬ 
lina zampata del leone »Ro- per mangiare la carne. Ad un or ‘ <u • Belgio, che nutre il t - rtìì u rn 

ta ». che gli venne regalato tratto, come preso d.a malu- P tu grande amore per la mu- » - . ' ' * ' _* 

dalla Società zoologica di more, diede un piccolo rug- sica he attraversata la co- dimenio più imonnanic « 

Londra, nel 1943. e che. a gito. spicco un salto e si av- siddetm . cortina di ferro > F:i >1 r forse del mona 

sua volta, i! « premier > dono vento furioso contro le sbar- — prime tra i membri rime ; . », ' f » 


{Una ragazza a Miami 
jcoverà nove uova d'oca 


Il Consìglio de 

(Continuazione datili 1. tingili») 


tu alle HH-//L* ali > imi J 11 eri-a- 
ti-au-nlc: maggioranza ,R «le¬ 
sila u di siiiistia, le iiulti' 
sulla siesta bilanciai i’er cui 
la stagnazioni; pillili,.i rimane 
la pryspctlija migliare che 
sappia Indicale, par nel im>- 
aieiila in cui ne registra i di¬ 
sastrosi aspetti. 

Nel (liliatlltn «-he è seguita 
si sana distinti S.iilis, Sardi 
«• l-'urtaiu pei- la lari» posi¬ 
zione «la siala » pu>, il li-arir,» 
sociale Uoloialta pei- la sua 
frenesia «li affossare del liuti-* 
«aulente I.» legge Segni, e (ìal- 
toni, t.In.ir.mie c Rampa (giu¬ 
sti ultimi tn- hanno aiisjn. 
calo no ritorna della IX'. sulle 
sue iniziali posizioni centristi- 
sneeessiv aulenti- spostale a «te¬ 
st ea dalli- pretese liberali, spe¬ 
cie in inait i ia agraria, rico»- 
«lamio » he il (.nngrcsso ili \a. 
pnli si du-lii,iro. si, decisa- 
I melile eniitrari»» all'apertura a 
[i lesila aia non a I Ta peri li ra a 
sinistra. 

I.’iiii (!ìu 1 io Amlrrotl i, dopo 
av i r crii irato ta po'el-Ri (li 
opere del Tal t il.» le governo c 
il - ha pn.niial-ia » cVIì «- stala 
sol topo .1 a la glushi cita s»l. si 
e espie.so per la turni, «zione 
■ li un nuovo (.allineiti» a pro¬ 
gramma limitato ma realiz¬ 
zabile < Se ciò non sarà pus. 
-jliilc ~ lui ròucluso Amlrcol- 
li -— dovremo dire tea Imeii - 
I»- agli italiani elle celli pro¬ 
blemi non sono risolvibili nel. 
Tallitale legislatura »• cercare 
appoggi parlamentari per go¬ 
verni clic, con chiari e limi- 
l.ili impegni, ililrml.ino de¬ 
mocrazia e I ilu-rl a ’ . 

Viva c l'illesa per ciò chi 
dirà oggi Sedila. Il presidi-li. 
I». ilei «'onsiglio tu, ieri mal- 
lina slessa convocalo il «■-** 
Iniulto per inali»,li allo sco¬ 
po di iniziare il pro.-esso di 

clùaril iea/ione , «'tu- «lui celi, 
he coniun<|Ue risolversi dopo 
il suo ritorno da Washington, 
(.rito »• elle si apre, per ,1 
governo e per il quadri pa i- 
I ito. una sfUìm-iua scottali 
I,. »• piena di imognitc : c 

non tanto per la ' chini ilii-.i - 
/ione * eli»- i qn.itlio dovran¬ 
no all contai e, ma elle ne.su¬ 
llo capisce tieni- in elle cosa 
possa consistile, quanlo pcr 
gli avvenimenti clic ot.idti- 
v aulente pcemoiit» e clic di ■ 
niosl rami essi, con chiare//.» 
per nulla bisognosa di ulterio¬ 
re i llun i! ica/ione. lo stacelo 
del governo e ili-ila 'ila toc. 
mu la. 

.Menili- il Senato, ilei gioc¬ 
hi illune,lini.i melile successivi 
.-'Ila ripresa del 22. dovrà pro¬ 
nunciarsi sullo scioglimento 
,1,-t MSI qual'»- richiesto non 
solo dalle .sinistre ma ila un 
moto imponente di opinioiie 
pillihliea, mere,ili-ili la (..liner.» 
avrà al sin» esame Ir leggi di 
ritorni,i <l»i patti agrari: un 
lui neo di prova decisivo, (ui-i 
forte si »'■ falla ili proposito la 
pressione popolare, aneli»- lid¬ 
ia base contadina cattolica, 
clic lo stesso cardinale di l'i- 
rcn/c. inotis. Balta (.osta, lui 
dichiaralo ieri a una dr|P.*a- 
•/ione ili mezzadri, d'essere fa¬ 
vorevole atta e giusta cali su * 
e all.) legge Segni. L ieri 
stesso I* Esecutivo del TS1)I 
di Firenze lui invialo a Sa- 
ragat mi o.d.g. per l'appio, 
vazioiie della legge Segni. 

Tra Inili gli espedienti ai 
quali il governo potrà ricorre¬ 
re per cercare ili insabbiare la 
«|ueslione, certo non vi è più 
quell,» della urgenza della leg¬ 
ge lisca li-, perchè proprio sii 
tate legge la paradossale di- 
stnnziouc «Iella coali/inne go¬ 
vernativa — e la inconcilia¬ 
bilità delTaltiiale maggioranza 
governativa voi» il cosiddetto 
progra mina sue ia lite in ocra t ieo 
— si »• palesala a suoli (li 
grancassa. ( > i à in piti parili. 

1 colile è nolo, la legge è stala 
emendata da mia maggiorali/.» 
ehi* di continuo si riforma Ira 
una parte dei il. e. »• i inoliar, 
ctiieo-faseisl a, un emenda men¬ 
ili è stai,» perfino aerettalo dal 
governo, e gli articoli appro¬ 
vati lo sono stati solo per il 
volo compatto delle sinistre. 
Se questa »'• lina delle pochi- 
leggi che andranno alla line in 
porto, non sarà stala tuttavia 
la maggiorali/.i governativa e 
(pia,trip.irt ita ad esprimerla. 
Oliatilo alla '-urgenza-, il ri - 
latore democristiano Valsi-cebi 
)u, dichiarato in polemica con 
i socialdemocratici *-tic- non 
cV neppure da pensare elle la 
rògge possa entrare in vigor,- 
dal 21 marzo : e « Il 1 opolo ■ 
rivendica por i d. c. il «ìirilto 
di emendare ulteriormente la 
legge riti sede tecnica;, rin¬ 
facciando ai soeialdeniocral i.-i 
di disertar»- regolarmente 1» 
sedute della t'.onunissioiie dil¬ 
le finanze! I.a social,Icinocr,- 
Iira a Ciiu-ti/ia ' protesi.» p»-r 
qiies!»- insinuazioni. ri»*oiios«-e 

<’hc t'.ipprov azione o meno dit¬ 
ta leggi- entro il 21 inalzo non 
lui valore ai tini della sua op- 
plic.i/ione per qu»-Tanno li¬ 
se. le. ina dico clic a\retiti»- 
tuttavia un valor»- r n-ieologi- 
co". Tra la * psicologia -» iti 
Sar.ig.il c t.i ^ tecnica > di 
F.inf.ini. la sorte pofitire «le!, 
la legge rimane aflìdal.i alle 
sinistre: come ì patti agrari, 
.•olile TIRI, come ogni leggi 
s'i*i.»:c nel nostri» l’aese. 


!?I giardino zoologico londi- re. tirando una zampata in /omiylit' regnanti — prr a.c-|, |fl t ' 00 j*' * 0 ì* ‘ • _jg.azza diciannovenne, dovrà 

i n - zv 1 Lt« »snL 111 TI • I C 1 Cf À* /•!»/» / ZV ^ / » tl rt I/» W 7 I ^ '* * I nAV - T-iS n /Sl-.s IVZVcz. * ZV/s —» ♦ Ar» 


rato fra Fabro' . Mi sembra > TT MIAMI ^‘'orida j. 12 . -- tre volte al ciorno un nmdi- 
che. nel suo cenere, sia Jar-! Una pubblicitaria, co visiterà la < covatrice «. 

rcninirnJo più ininogonte < 7 - 'for-*. mai escogitata sìnora, per esaminare le condizioni 
Europa, e forse del mondo l'. crra attuata oggi in un ri- generati di salute, e sc-gnata- 
’Tjtero ». f! professor Aoostj .storant^e di * iiami. Una ra- n.en.*' lo sfa:»» ne:vo.-(». 


eirrTR» penili, mmtnre 
Vnrtrra Plnni1»lln dry «li» r»«p 

l-crtzior.e «roir.c cornale murale 
s-.i) recisero sMmpa del Trtfn:- 
nsD di Roma n. 42I0/5V del 
IS dicembre 19>* 


illese. direzione di Churchill. Il cu- sisterc alla fase finale del 

! Il leone, che ha diciassette stodc-capo del giardino, ha concorso » Chopin » di cui. 
Janni, soffre da qualche lem- afferrato prontamente il pri- proprio questa mattina. la 


|po di malore allo stomaco, mo ministro inglese per un giuria he reso noti i nsuiiati " ” ivranno durare ventinove 

jSpesso Churchill si reca al braccio, salvandolo dall'un- della seconda prova. Ginnprn 3 OkinAWR j giorni consecutivi, ia ragazza 

giardino per alimentare la ghiata del leone. Dei 42 candidati rimasti ;u -Aiupcib a URtltawa 'riceverà una retribuzione di BARI 

belva, che considera come I giornali riferiscono che lizza, soltanto 20 affronterai!- j (ORtrO (ili dlTlSriCdfli dieci dollari al giorno. FAGLIAI 

una sua « mascotte », portan- Churchill rimase calmissimo no la terza impegnativa pro-| * ■ M - j Le nove uova sono collo- FIRENZE 

dole un pollo tenero, crudo e durante l'incidente, e si mi- ra. che comporta Fesccuzio -» OKIX.-WVA. 12 — Neil., ;e-jeate nel fondo di cuoio leg- GENOVA 
disossato. Ieri gli portò la so se pili a discorrere con i fo- xe di uno dei due concerti j gior.e dì Okinaivn 75 con; i- j cero di una s<'di.». La sedi-! MILANO 
'.ita razione, collocata su di tografi. che avevano ritrai- per pianoforte ed orchestra. d:ni hanno iniziato .'ta.nar.ejè ribaltabile in modo che la NAPOLI 


mirn'iovic p(-r ài ricostruivo. 
*ic rii Varsae-e. 

VITO SANSONE 


(covare nove uova d'oca, tcn- 
jlandò di farle schiudere. Peri 
(le sue prestazioni, che do-ì 


giardino per alimentare lajghiata del leone. 


frrenza internazionale sul Ibeìva. che considera come l giornali ntenscono cne uzza, soltanto JO ajtronteran- 
dìsarmo aiicrta a tutti i Par- una sua « mascotte ». portan- Churchill rimase calmissimo no la terza impegnativa pro¬ 
si nel mondo? J; Popo"..v ria- dole un pollo tenero, crudo e durante l'incidente, e si mi- va. che comporta Fcsccuzio- 
M’ir»'. così a provar**. <»- r.on disossato. Ieri g’.i portò la so- se pi»i a discorrere con i fo- ne rii uno dei due concerti 
nitro, che i! ooverr,o italta- !ita razione, collocata su di tografi. che avevano ritrai- per pianoforte ed orchestra. 


Dei 42 candidati ri inasti ;»! 


nitro, eh»' ì! poi*cr;;o italia¬ 
no imo eonceders:. talvolta, 
un > ai.ii-o «ii auto non,.a ri¬ 
spetto cì gort n,o a ii.» Ficai.o. 


Fisi razioni tiri Lotto 
(IH 12 marzo 1955 


1 Siib.'i-r.ento 


UESISA. 


I giornali riferiscono che lizza, soìr.tnfo 20 n/fronteran- 


Scioperc a Okinawa 
contr o gli ame ricani 

OKINAWA. 12 — Ne':!., 


CAGLIARI 

FIRENZE 


un'asta di legno a forcina, e to la scena, esponendo i be- lasciatici dal celebre compo- 
rimase in osservazione ad nefici ehe il suo leone ritrae sitorc polacco. Il numero de¬ 
ano quindicina (ìi centimetri dalia dieta di carne bianca, gli ammessi, si ossecra Int- 
di distanza dalle sbarre del- che egli gli fa osservare. tana, è molto alto, e testi- 


volto alto. 


estro. d:ni hanno iniziato stamane e ribaltabile in modo che la NAPOLI 
mpo- uno sciopero di proto.-:a con- ragazza possa dormire, o PALERMO 
o rie- tro la requisizione dei loro concedersi un rilassamento ROMA 
fuf- '.roder: (in parte delle autori- di nervi, ogni quattro minuti. TORINO 
testi- tà militari americane. quando non dorme. Due o VENEZIA 


80 7 15 33 4 

51 21 46 6 45 
9 70 11 5 44 

14 52 29 88 67 
53 47 64 62 31 
64 23 22 32 28 
I 49 18 72 48 
90 71 43 56 43 
5 48 70 54 21 
63 46 61 44 32 


Le Industri»' Chimiche Farr-.n- 
c» litiche LEO ROMA ) . 

,| puTu'i c»-n pertico!,»:e pri-T nò , 
45 romrr.ozier.»* .all'im.versi!»- r> r- 
ric.gtiii p»_r la .-ccmpar.-.» ri, j 

5; Prof. Sir AifXANDER FLEMING 

28 a tei ero* (ii nbcu;,» imi.rnTi,. a 
48 ricor.nccenz.» r,-r i prir-.i .-,;• - 
43 mae.-tra.T.i nti e i :vr-. z.o-:i c,r.- 
■»« sub. 


RASOI e MOBILI 
METALLICI 
PER CUCINA 


TEIE1 


I\ 


MACNADYXT . PHILIPS 
MARKI.U - PHONOLA 
TELLFUNKEN - SIEMENS 
da 

L. 140.000 


FRIGORIFERI 


BOSCH - SIEMENS 
FIAT - SIBIB - 
MAGNADYNE 

A.E.G., ecc. 


53.000 


P 


RADIOSMIRE 

Roma - Via dal Garrì baro, 16 


In poi 





HOOVER - A.E.G. 
RIBES - SIEMENS 
NADIR - CLEAX 
UN'EX da 


L. 65.000 


ir» poi 


RADIO 


Teiefunken - Magnatine 
Philips - Mirrili - i’ijinnli 
Voxson. 2* tnodrll) noru- 
lili » batterie da 

L. 16.000 >n poi 


' E N D I T A 


anche in 
l.’-IS-M KAIE 












